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rità della Chiefa Catto» 
lica , fondata da Santi Apofloli ,. fi co- 
ferma dallaièrie ,.e numero de’ Vefco- 
ui : e. però Tertulliano* eflòrta tutti i 
Vefcoui ,.che publichxno 1 origine del- 
le Chiefe loro „ &. il Cataloga de’ V e» • 
fcoui *dal principia della fòndatione> 
delleproprieChielè fina a’iora tepir ' 

. 6c il Gran Cardinale della Romana.». ; 

Chiefa Carlo Santo ordina nel Conci» ; 
IkaProuinciale, celebrata da lui in Mi» 
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Vefcoua di Nocera - 



L. Gran Dottore- delle 
Lettere, edellavniuer- 
fàle Chiefa S.Agoftino 
ce infègna , che lAuto» 


A & 


lana 
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ìano.che tutti i Vefcoui, foggetti al fon . 

Arciuefcouado, faccino depingerenel-,. ¥ ; 
le Sale de’ loro Palagi Episcopali l’Im- ^ 
magini di tutti i V efcoui loro Antecef ; 

fori -, acciò foruino , non folamente per ■* 
teftificar l’autorità della Cattolica-» 
Chiefo -, ma ancora per vii Specchio à * 
tutti per immitare le loro fonte, vite , e. . 
virtù. La forza di quelle ragioni , ha- *. 
uendo confiderato V. S. IUuftiiffima 
ha rifoluto , che fi depingano nella fìia 
Sala Epifoopale i Ritratti con l’Elogy 
„ de’ Vefcoui fùoi Anteceflori , ótin ri- 
guardo della partiate deuotione,che io 
profèflo alla fùa perforta , s’è copiaciuta' 
Ùnponermi , che io y oglia fcriuer 1 ori- 
gine della (uà Chiefo,e lJiocefì,e le co- 
fe memorande , che fono in ella . Se- , 
gno cliiariffimo del zelo , e pietà di V. . ' 
S. IlluftrilT. la quale è degna pronipo- 
te del Cardinal Scipione Cobellutij y 

del 1 
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del titolo di Santa Sulànna -, esempio 
. d’ogni virtù, e dottrina. Io per obedir- 
. la , hò compilata quell opera -, e la ma* 
do fuori , coflituendola {òpra il Monte 
della fùa protettione;acciò fi degnilo 
cettarla con quell’affetto ,‘ che tempro 
hàdimoflrato portarmi, e protegger- 
la. Conche diuotamente la riuerifcoje 
pregò dal Sig. Iddio à V.S. IUuftrifYTma 
vera felicità. Di Foligno li 24 Febra- 

roi^5 . ■«. 

Di V. Illuflriffìma, e Reue rendili. . 
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Deuotifs. & obligatifs. fem.; * 
Lodouieo Iacobilli 


D. CVRTO CIROCCHl r.V.I>. fvlginatis patrith. 
AdMnceriSin VrbenuSanftorum PrefuitmieiufdV'rbis Hiftoria 
decoratam à D; Lodouico lacobilto ». Protonotario 
ApQftoiicOjPatritio FuIginatiL. V.O. 

' Viro. Preclaro .. v **. ^ t* 

EPIGRAMMA. % 

.• * ♦- ^ ai ' 

V arn- mal: NV CERI AEreJbnant tibi nomina ; rsbuì 
V^, Non kac contee ni uve nomina. namq\ tuie . 

Enigmi a campo* fi ignari s tua. Tirtnia , Utos 
Efficit , & multa s littore linquit opes . 

Quin tua Gens, Calo Regnar s , tefpeElat ab alto s 
Arcet.ab ITrbe lupo*', Numineferuat oues 
Tu ne Nocent ergo ,.cuì eredita copia comu v 

E fi rerum ; ac nofìrum eredita cura fimul ? 
lam fuit afiertrÌK ver ax.- prò T efìe vetufìas: 

Atnouus,en Tefìis, nunc LODQVICVS aiefi, * 


PAMPHYLIB CAESIF CASSI ANENSIS I. V. D, 

Accademici Caliginofi. 

r IaPet , IIIuftr.cm>8c Reuerendifl'. D. Ludouicum Iacobilhm 
Antiftitum Nucerinorum , Se. Veneranda: Antiqui- 
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Or C T A St X I C H. O* N . 

n * m m . ♦ • . ; ÌÉB 

S Cri p /Eli hifìorico dfgefTar ordine lauiesi 

V AQBRORlf Mi Procernnt y quos /aera Terra tegìt . 
Relltgiofa man us cingi t tua tempora latteo* 

Grata ferens fruii, ojficiofa Deo>. 

Giona djfictles nunquam moritura labores. 
y> Commendai nobis nomine multipliet . 

Brgwviur.dìti, T erris diuturna mane bit 

Laus ; ut ti Cachi pramia quanta, manent ? 
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De NuccriasRpìfcoporum Chronologìa. 

De aiijs S.S. Monimen tis pietà temna&o 
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FM reuocas Diuos'f ‘celici puluere opertos , 
Vmbrorum , <*r Patria qui tumulantur burnì) V 


Rem grata pietaiis inis ,y7 debita foluis , 

<§>»/ re ccelefli , nqfque tuentur ope : 
gtood modo Pqftorum mi dettGeJia merentum « 
Officysq\ tuie fama peremnistat ; 

H/’e e/?, crede, labor,fuperos fquare merendo , 
Penèq j magno fceptra tenere lotte . 


Eiufdem D.NERONII. In eundem D. Iacobillum. 

EPIGRAMMA. • 

\T F erri/ quali niteat pittate Virorum , 

IN Et veteri patrium nobilitate folum , 

PaJiorumq\ faeris qua furgat fama fepulchrit > 

Maxima ne pofjìnt Gejtaiatere , reftrt 
Exter a quf V irtut , ve/ vi/ ignea mente 
Numinis aut ingens te quis adegit amor ? 

Heroum, T ini/ quos non ingloriusbumor 
Alluit , fontis nempi Jalubris aqua : 

-Ho/, f eor, / ndigetet ; faera quò fcilicet vnda 
Erumpunt T enia , Numina b ab tre pitto . 


D.VrAN. 


I». FRANCISCf MARIAE LAZARINI >WRK0VALL£NSIS 

I. V. D, & Publici Fulginaris Cymnafij Pr*ceptoris. 

In eundem D* Iacobillum . 

4 VJt >, ^ 4, <r 

P itti Tiara , FVr/, Queis pridem Tempora texit h 
Nuceriaque tulit fibula finttagregf, 

Fama volani , quondam fi vos elapfa reUquit ^ 
Nunc iter emenfa protinus ecce rtdit ; . ^ 

Quid mirum fi vejlra canti : fi fatta recenfet ? 

Nonne JACOB ILLVS tale peregit opus ? r * 

Vi u ite vos ergo , nam vobis vitafiperfies , 

* Quin nouacum.m agno f cenare vita datut- . 
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Ad eundem eximium Virunv* 


P Aflorum Mane? , quets Crinet infila cinxtty. 

Dam Tinta quondam dora tegebat oues.: 

Si Jeuis in cinerei verfa e fi , gaudetefipulti , ^ 
Nunc iter, inuita Morte, rtmenfi ,r editti 
Ad magnum pietatis opus, magnofque laborei r 

Ecce venti , primus quos LODOVICVS agit* 
Mia ergo r e di t imita refirgite Bufa TiaHs , 

Kefir a IAGOBLLLV 3 feeptra perire vetat~ 
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i D I NOCE R, A £ 

i \ 

Città dell’ V mbria. 

DEL SVO SITO. 

.j&p. I. 

OCERA è Cittì antica della 
ProuinciadelJ'Vmbria > fi- 
tuata in vn Iato , ò fianco 
del Monte Appennino , in_» 
vn fcoglio, ò follo affoi erto 
appreflo la ftrada Flaminia. 
E'circondata da verdeggia, 
ti Colline , ripiene di vigne , 
oliueti, prati , e campi, con 
frutti molto faporiti. Dall* 
Oriente la guarda l’vmbrofo Appennino , dalle cui 
radici , doue fono molte vene d'oro fparfè , nafce 
il fiume Topino , il quale porta le Tue chiare , e cri- 
ftalline acque , come denoto Tributario , ai grafia 
Fiume Teuere ; e tra fooi giochi fcaturifce la fai u ti- 
ferà Acqua de* Bagni , denominata per eccellen- 
za Acqua fonta , ò bianca . Dal Poncntcle sopra- 
fri ir Monte Subafio.'daJrAuftro cchiufoda vnafèl- 
ua alta , detta il Bofceto : e da Tramontana c aper- 
ta verfo il piano di Gualdo : onde la Tua aria è mol- 
to fona, malfime neirEftate : efc non luffe cosi ri. 
frretta dalla vicinanza del Monte verfo Lenante ,* la 
cui altezza impedifce per molti minuti il leuar del 
Sole ne-’ giorni brumali, quali non fi trouarìa nel- 
l’Vmbria aere si perfetta. £* il Centro di piò nobili» 
& antiche Città, che le fano corona,comc di Perugia» 

8 Sub- 
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i DI NO CERA 

Gubbio , Affili, Foligno , e Camerino» e laRegio- 
ne di Taino;doue poi fù edificata laTerra di Gualdo 
Il fito di Nocera.conforme à gli Aftronomi , ftà 
poco difcofto dal mezo della Zona temperata » alla 
latitudine del Ciclo di gradi 43. che fanno 2580. 
miglia dal Circolo Equinoziale. £’ foggetta alla 
coda del Scorpione. Il fuo maggior giorno è di bo- 
re Tedici ; il più breue è di hore noue . £’ fottopofta 
al Vento Borea , mirto con l’Aquilone; dal Vento 
AriJiot.fi tf. 2. pauonio , che fpira dall’Occidente Equinozziale , 
Ai cteor.c. 6 natura humido , e freddo ; & à Greco di Leuante, 

confido con il Vento Circio di Ponente, e Meridio- 
nale . L’aria della Città tende più torto al freddo, e 
fecco, che al caldo , & humido ; maflime verfo la-» 
Rocca ; nel retto è temperata : Ce bene nell’Inuerno 
è rigida per la vicinanza deU’Appenniao , e per eC- 
fbr fcoperta alla Tramontana : nel Territorio poi, 
chiufo all’Appennino , è faria più mite . Gli habi- 
\ \ V • tatori di Noccra fono di afpetto, e d’aria egregii,& 

Amatori dell’honóre , e della nobiltà ,* e conforme 
Alla fottigliezza , e liceità del Clima , fono ne’ pri- 
mi moti biliofì ; ma poi /^riducono alla quiete. So- 
no amoreuoli de’ Forattieri , dediti alla Mercanti», 
alle Caccie, & alla Pefcaggione. 


Della lùa Fondatione , Nome 
& Antichità. , > 




Frane FeVt- 
eifftmus in 
De/crìpt. 

Nue. M.S . 
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A Fondatione di quella Citta è affai varia 
appretto i Scrittori . Alcuni dicono, che fia 
Hata edificata da Giano primo Rè d’Italia, 
il quale fù figlio di Giaftèc figliuolo di 
- ‘ r y - : -Noè 
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CITTA’ NELL’VMB. f 

Noe; e nella facra fcrittura è chiamaro Iauan , e re- 
fide nel Monte Gianicolo, hoggi rinchiufo dentro 
Roma . Da lui molti Cartelli , e Villaggi nelTerrt- 
torio di Nocera prefero il suo nome : come Calli- 
guano quasi Cafìrum latti ; Portignano , quasi Pa - 
Sics latti i Lucigliano > che fignifica Lucus lani'Mct- 
tiano , quasi Vtflcs,Jìue Vitis latiti Lanciano ideft 
Lancia latti ; Dignano denotando Dìgnum Cajirti 
lani ; Agnano Agnus lani-, Balciano , Cobafl'ano , 
Chiuggiano, Mufciano,Nafciano , Parràno > Straui- 
gnano , Sicchnano , Vmbrano , & altri che hanno 
prefo il nome da elfo lano ). Di lano fi troua vn* 
antichiflìmo frammento d'Infcrittione in pietra in 
vn angolo della Chicfa di S. Felicifilmo > fuori (fi 
Nocera , che dicono 

UNI. 1. FIL. VAE. N. HADR. 

Le fopradette lettere vanno così dirtele 

IANI. IVN10RIS. F1L1VS. VAEL1ÀB. 

NEPQS. HADRIANVS. 

Il fito , ò Contrada , doue è la fopranominata 
Chie& , fi chiamaua Politiano, quajì Poliscile Vrl» 
lani , & hoggi corrottamente chiamali Pulcino . 
In quella contrada fi fono trouate alcune Statue di 
bronfodorate, & altri veftigii d’antichitj; e fi tie- 
ne, che in quella Contrada, e più auanti fi ftendelTe 
Nocera^ e qui fufle il Palazzo regio , e la Cittadella 
di lano ,.doue faceua relèdere quelli , che manda- 
ua per Rettore di Nocera. Et vn’àltra Contrada^ 
vicina è denommara Campagnano j- costdettaper 
«ffer Campo di lano . * 

Li fopranominati Scrittori, che da noi fi allegano* 

fi a nella. 
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4 DI NOCERA 

nella margine di quello libro , con qualche antica 
tradizione, riferifcono, che Giano .dafie à quella 
Cittì il nome di Nochera,ò Noecla, la quale fu Ma- 
dre di lui , e moglie di detto Giaflfet; e poi fufle que- 
lla Città chiamata corrottamente Nocera. 

Altri fcriuono , che Nocera fulTe edificata da No- 
cerio Laarte , ò Lucumone , cioè Prefidente della 
Prouinciadell’ Vmbria, mandatoui da Laftricono 
Rè d’Italia nell’Anno **52. del Mondo , ch’era An. 
5)57. auanti l’edificatione di Roma , & An. 1708. 
auanti la venuta di N. Signore . E che hebbe que- 
lla Città il nome di Nocera; ò da effo Nocerio, oue- 
ro da Nocera figlia , ò Nipote di lui . 

I Pelafgi Popoli Greci nel Peloponeflb , li quali 
An. 412. dopo il detto Nocerio , 8 c An. i)ii> flui- 
tila venuta di N. Signore lotto la guida di Tirreno, 
figlio d’ Ad Rè de’ Lidi , detti poi Tirreni , Tufci , c 
Tofcani , vennero in Italia , chiamati dagli Achei , 
cognominati Aborigini , à cacciarne daH’Vmbria-, 
i Siciliani ; edificarono in quefta Pjouincia molto 
Città , 8 c altre ampliarono : habitando poi in No- 
cera , l’ampliarono ; e perdiftèrentiarla dall’altro 
treN ocere in Italia > la chiamaròno Nuceria Al - 
pfyotenia : ell’endo che Alpbatenia è parola Greca.*, 
e s’interpreta Alpha Tenia ; cioè principio del fiu- 
me Tenia, ò Timo, detto poi Topino J il quale hà 
principio, & origine circa due miglia dilcantcà Nò- 
cera ; e nel Aio Territorio- L’altre tre Città di no- 
me Nocera in Italia fono, vna ne’ Picenti nella Cà- 
pagna Felice, ò Principato citra nel Regno di Na- 
poli , detta Nocera de’ Pagani ; l’altra in Puglia, de- 
nominata Lucerà de’ Saraceni; perche elTendo stata 
diftrutta fu riedificata da’Saraceni;e la terza, e quar- 
ta per ordine è fituata nell Appennino della Gallia 
Togata , appreflb Modena , detta anche Luccra ; 

doue 




CITTA’ NELLVMB. s 

dou'hoggiè il Riuo di Lacera; e doue Narfete Ge- 
nerale di Giuftiniano Imperatore occife ii Rè Teia, 
e Sconfitte ifuoi Ofrrogoti I'An. 554. di N.S. come-» 
narra il Volterrano ne' Commentari Vrbani. 

Fù ancora ampliata No cera da Confo li Romani, 
per habitatione de" Paflaggieri , per ftar appreflo 
la ftrada Flaminia ; e fcgui al tempo , che furono 
edificate le Città di Foroflaminio , di Martana , e-» 
C rii Nami, e mentre ampliarono la Città di Taino. 

La detta Strada, ò Via flaminiafù così chiamata 
da Caio Flaminio Seniore Confole l’Anno 53$. di 
Roma ; il quale la cominciò à far laftrìcare; e poi 
fu perfettionatada Caio Flaminio luniore fuo fi- 
glio, e Confole l’Anno 5 46 . dell'edificatione di Ro- 
ma ; il quale edificò ancora vna Città frà Nocera, e 
Foligno , che dal fuo nome fu detta Foroflaminio . 
Principiaua quefta ftrada dalla Porta del Popolo di 
Roma , detta già da lui Flaminia , ò Flaminiana ; e 
profeguiua à Otricoli , Nami , Beuagna, e poi per 
mezo della fua Citta diForoflaminìoie continoua- 
na à Nocera, e poi à Fano , Pefaro,e fino à Rimine. 
Le veftigie di quefta ftrada fi vedono , c per gli ac- 
cennati luoghi; & in particolare frà Beuagna, Foli- 
gno , c Nocera . Nelle Ripe di detto fiume Topino 
appariscono le rouine di edifitij grandi, fabricatida 
Romani per fortezza di questa Via Flaminia. 

Strabone da Candia Scrittore antico , che mori 
in Grecia l'Anno 2 1. di N. Signore dice di quefta 
Città . Nuceria , vbi vafa lignea fibricantur : per- 
che in eira , nel fuo Territorio , e Diocefi fi fanno 
belli , & alti Vafi di legno ; che fono Botti , Barili, 
Bigonze, de altri Vafi grandi di legno. 

J Caio tf inio Seniore oa Verona , che fiorì l’An- 
o 74 lòtto Vcfpafiano Imperatore chiama gli ha-, 
tiratori di Nocera . Piacerini Pop ufi cognomina 

Fa - 


Cluuerius in 
Ant. lt.il. 
de V rubri a. 
Petrus Ber- 
tellius in 
Tbe'atro 
V rbium. 
Fulgojius de 
Re b. Meme . 
In Pudici tia 
Cbron. ant. 
Qual. M.S . 
T.Lìtt l.i.fr 
8 Dee. 4. 
Strabo. 
Panuin. Co, 
Reip. Rom . 
F ab. Potati, 
hb. 1. Art - 
tiq. Fulg . 
F.Leauder 
in Ital. 
Vmbria . 
Capugn. 
Seottusin 
Itiner.lt al. 
de Ducatu 
Spoi. 
Bertellius 
vbifupra. 
Strabo AJìa - - 
ticus lib . j, 
Geograpb. 
PlinJ.3c.13 

& 14. bit 


Ap pollo do - 
rus lìb. 4. 
cap. 20.de 
Cultu De- 
tonerà. 
Bircelliusin 
The a Vi'bi» 
in Nuceria 

Durante* 
Dorius in 
Comet.Nu 
ceria MS. 
apud me . 


Arii?. Uh. 2. 
Meteor de 
Venti* e. 6. 

Manu, ant . 
Nuceria. 


ftolomTib:^ 
c.i. Geogr. 
Frontinus 
de Colòni/*, 
nu. 121. 
fanuìn. in 
ComeReip, 
Barn. 


6 DI NO CERA 

Fauonienfes , Cameliani . La causa di quefto fu > 
perche àdorauano la Dea Fauonia , ò Faunia, det- 
ta anco Bona, moglie di Fauno Rè d’Italia ; {cima- 
ta da’ Pagani per la Fortuna ; alla quale i Nocerini 
haueano nell’àntichi tempi eretto vn magnifico 
Tempio nella loro Città, e con gran pompa nc ce- 
lebrauano la festa. Circa tre miglia fuori di No- 
cera nella Valle Topina forto la Diocefi di Foligna 
era vna Terra , ò vn gròtto Cafcello » chiamato Fa- 
uonio > edificato ad honor di Fauonio Rè del La- 
tto , figlio di Pico Rè del Piceno fituato nel luo- 
co , doue al presente è la Pieue Fauonia , detta 
corrottamente Faionica . Destrutto da nemici 
quefto Ca'ftello-, gli habitatori di eflò vennero ad 
habitar in Nocerai e però i Nocerini furono detti 
Fauonienfi . Furono anco chiamati Fauonij, i No- 
cerini dal fopranomin'ato Vento Fauonio , vno de* 
dodici Venti ; perche molto loffia in quefto Terri-* 
torio. I Nocerini fono denominati ancora Carnei- 
labi da vn Caftello , fituato in vn Monte chiamata 
Camellanò nella Diocefi di Nocera, e Territorio 
di Rocca Contrada ; doue poi fi edificò il Mona- 
ftero de’ Monaci di S. Angelo di Monte Camellana 
delTOrdine di S. Benedettole diftrutto quel CafteF- 
lo i Cameliani habitatori di elTo vennero ad habL~ 
tare in Nocera . 

Claudio Tolomeo Scrittoi* celebre nelf An. 140. 
di N. Signore fcriue di Nocera nella fua. Geographia 
quefte parole . Vmbrorum^quijunt Jupra Thufcos y 
Nuceria.Co Ionia . La chiama Colonia ; perche se- 
condo Frontino y che fiorì l’Anno 1 50. di Noftr» 
Sig. fu vna delle 16$. Colonie de’ Romani , cofti- 
tuita da Ottauiano Augusto Imperadore , il qua- 
le i’imposeil cognome di Costantia , ò Costanti- 
ua ipeuche dopo efler stata foggectata alTimperio 
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<ii lui , & a* fuoifucctflori , fu molto cofcantc, e fé- Clauerim in 
dele al Popolo, & Imperio Romano . Ant. ItaL 

Tito Liuio Padou ano , che mori l’Anno 19. di to.a.lf. 
Nostro Sìg. fotto l'imperiodi detto Otrauiano ìil- T.Lìv. lib.j » 
più luoghi delle Rie hiftorie Romane chiama <jue- 
fta Città Nuceria Alpbatenia „ 

Marco Annio Lucano Poeta , nipote di Lucio 
Anhio Seneca da Corduba, che fiorì l’Anno 66 . à , * 

tempo di Nerone Imperadore, nel fuo libro de Bel- & beili 
h P barfonico narra di No cera , e della sua Rocca , e * barfaL 
della Regione di Taino ie la chiama Nuceria. 

Della Rocca di No cera fi legge , che negli anti- 
chi tempi vn Prencipe Romano l’edificafiè dentro , 

la Città , e fu molto forte , e quafi ìnefougnabile.» . n n 'ij nt * 
In efla egli refidè , e fife anco Signore della Cit tà . Qualdi c ' r * ' 
Dopo molt’anni , e dopo la sua morte le ridufle- 
roin efla Rocca mo Iti Ribelli, e Ladroni;epoigIì 
Africani al tempo , che Annibale Cartaginelè, e# 
fuoi Africani andauano danneggiando la pouera_» 

Iulia . P. Cornelio Scipione, effondo l'Anno 551. Cu & u *Hb.t 
di Roma ritornato vittoriofo dell 'Africa , e perciò Hi f' Peru f* 
cognominato Africano ,* ricordeuole dc’benefitij f° 1 ' 2 39 - & 
riceutidagl Vmbri; & in particolare da Nocerini, •Par%z% 
Taincfi , e Folignati, li quali in suo aiuto gli man- bnfim , 
darono moltiflìmi soldati ; intefo il danno , che# ' * *»- : 
faccuano ì sopradetti Predatori di detta Rocca , o & vi 

de* luoghi vicini ,• fi partì da Roma, con Marco 
Portio Catone il Sauio , & andò contro quelli, 1" 
quali fi rinchiufero , e fortificarono in efla Rocca . 

Ma vedendo Scipione non poterla efpugnare, edili-- 
cò vn’altra forte Rocca incontro quella in vn Mò- 
te vicino; & crasi grande con le mura , che la cir- Pranc fo»s 
c onda u ano, che compreudeua la maggior 'parte del 
fltOjdou’hoggiè ridotta la Città di Nocera j e fi 
oilataua ne' Cafali , & habicationi verfo la Rocca, „ * u t?* •' 
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c Contrada, detta (ino al prcfente Africa , le Mò- 
glie , il Colle de’ Frati, il Palazzo » e verfo il corre- 
te del Topino icorae del continuo fi vedono velli- 
gij d’antichità . Munì Scipione quella Rocca d’ar- 
mi, e di vettouaglìe ; e da quella efpugnò Falera»* 
Rocca ,e prefe la Citti di Nocera, e poco dopo an- 
co la Città di Taino ; le quali Città gli Africani , c 
queft’altri Predatori haueuano molto rouinate ,* 8c 
egli le fè relfeurare re tagliò à pezzi quei nemici de’ 
Romani . Per tale vittoria, e rellauratione, t Popo- 
li di Taino , e di Nocera crederò in Taìno vna Sta- 
tua con Inscrittone marmorea adhonoredi detto 
Scipione i Se 4 tempo de* nollri Aui vna parte di 
detta Inferir ciane fu trouata apprelfo Gualdo, enei 
fico , dou’cra Taino conlefeguenti lettere . 

PVB. CORNEI* SCIPIO. APHRICANPS 

COMES . M. FORT II. CATONIS. 


Scipione è chiamaro Comes Catoni*, che dinoti*.» 

1 compagno in quella vittoria, & anco nell’efiìlio > 
che hebbero di Roma .. Il detto Scipione dopo lai 
» detta vittoria di Nocera , lafció la Rocca di quella 
hifViflr Città denudata , efpogliatadi munitione re però 
betti irbarj- jj jetto Lucano Poeta trattando di quella Rocca-» 

ditìe^ 

£ # ' ‘j . là * ‘I 

T u qnoque commijpt nudata deprts Arctm , 

Seipio Nucerùty quamquam JpmiJfima Pube t 
Hic fedtat Caiiris . 

v HauendO i Confali di Roma l’Anno 47»* delta 

Mwio.Chro. edificatioae foggiocata la Città di Fiefole, fc- 

wmp.tz}* £££9, loro Colonia Novera > Taino, c Luceolijc» era 

■ “ * ” - vna 
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vna Città, doue al prefèntee il Pónte picciuoli, nel 
Territorio di Gubbio ,* e delle sue rodine fa dilisca- 
tala Terra di Cannano. L'An.^z.dtRomafu No- 
cera fatta Municipio de’ Romani, ch'era di maggior 
honore , Se autorità } e vidi* rpoito tempo cqa pooir- 
prie leggi , e ftatuti , e ne fu Protettòre/Lucio Ne- 
uio Cittadino Romano. Diuenne poi Città confe- 
derata de Romani, &vria defle quindici Città dd- 
l’Vmbria, le quali neirAnnóif58. .dèli ’èdificàjionè * 
di Roma furono fatte Socie, e Compagne del Popo- 
lo Romano , & hebberola Cittadinanza di. Roma ; - 
c. Nocera fu aggregata alla Tribù Cornelia ; Se elef- 
fero per loro Protettore in Ro ma Caio Betuo r# 
gito di Caio Trucilone , Cittadino Romàno : come 
fi legge in yn'ànrica Infcrittione marmotta neJTer* 
ritorio di Perugia» Se in vn 'altra nella mia cafa in-* 
FoJigno ; nelle quali fono fcolpite le ièguenti paro- 
le ; da dòue fi conofcono-quali Città dellVmbria-*. 
erano in piedi in detto Anno <5<f8.di Roma , ch'crar 
no An. 8j. auanti la venuta di N» Sig^ 

C. BETVO. C. F. TRVCILONL 

. * ' T \ 

XV. POPV LORVM, VMM RI AB. PATRONO ■> 

AMERJNI. ASSISI NAT BSL EQRQFLAM1 » 
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ip DI NOCERA 

TREBIATES. TV DENTINI. ET.VETTO- 
. N1ENSES. 

2. Af. ip. 

Che Noccra fia Rata Municipio, & habbla haun- 
to Protcttor in Roma il detto Lucio Neuio , fi leg- 
ge in vn’anticalnfcrittione marmorea nella faccia- 
ta della Chiefa di S. Francelco nella Piazza di No- 
« con le feguentì lettere 


IOVI. OPTIMO. MAXIMO 
ET. EONAB. DEE. SAQRVM 


’ w* 

", » • p ' S r 4 T 


LVCIVS. NEVIVS. tVCII. E ILI Vi. TITI- 
ANVS. 


Pnst ‘ < 


AEDI LIS. CVRVLIS. IIU. VIR. IVRB 
DICENDO. PATRONO. MVNICIPII ARAM 
VETVSTÀTE. LAPSAM. SOLO. PVBLICO 
SVPTV. PVBLICO. FECìT. 


L. D. D. D. 






^ueJl’vltlmc quattro lettere dicono LtxData De- 
creto Decurionwn. Ouero Locete Datvs Decreto De- 


turtonum . 


Aldo Manutlo nella fuaOrtographia pone tro 
ni tre Infcrittioni antiche marmoree, chedice ftar in 
Noceraima boggi non fi.trpuaoopiù ;c fono io 
fe£uétìti . 
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M. GEmVS: MENECRjtrBS. ' 
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T< L-AVliBL IO. FORTVNATQ. CONtVGt. 

v In Noterà* & altri Inoghhdell Ymbiia lì ridderò» _ 
moiri prodigio circa l f Anno 6^ di- Roma^cfCera^ ^ p a $cf ; - 
An.ioi. auanti 1* venuta dì N. signore la quale le- . " Pr0 *i&- 
guì , fecondo il Baroni© l"Anna 75 L«fcU'edi&catiò-- 
ne di Roma: poiché In Noterà vn'OJmofiielro da" 102 ^**9* 
Venti ; dafe fttflb. inalzandosi , s’abbarhteòfy & in-. II2 ' 
rigori.. In Garfoii , gii celebre in quejéa: Prouin- L,Florusl& 
&Ì, ap^ÈE i fli>alii«)gp>aotie‘poi : ftt edificata la Terra. ca P' J *>- 

C » d'Ac^ua. 


é 


App Alex., 
lib.r, 


CisiSl&s P.ir. 
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n .or 

d’ Acqua Sparte , scaturì vn Torrente Hi làngtie-»-.- 
Fra Todi , Se Amelia furono, viAinell’aria efferati 
armati ; che combatteuano infieme ; & altri procii- 
gij , e-fegni fri Spolcti , e Treui. Quelli prodigi] fu- 
a. bili. Pe- rono come prefagi delle ródine , che venero in que- 
ruf l.yfòl. Ila Prouincia: poiché circa Anni 1$. dopo, e fu l'An. 
»64- fr 66y di Roma ,e(Tendo aderite inlieme le Città di 
■2S4. Nocera , Carfoli, Todi, Amelia, Spoleto, Trieui,Fo* 
ligno, & altre dell’ Vmbria con i Marfi , Popoli ddl 
,, Latio nella Guerra Sociale, e Marfica contro i Ro- 
mani; nell’anno feguente Lucio'Portio Catone CÓ- 
fole , figlio di Marco Portio Catone Maggiore, det- 
to il Centanno , pofe à ferro , fuoco le Città di 
Nocera, Carfoli, & Otricoli,* & alle Città di Todi, 
Foligno, Spoleto, Amelia , Se altre deH’Vmbria fe- 
ce moltiflìmi danni, indicando anco la rouina d’ 
Italia per le guerre ciuifi, che fucceffero poco dopo, 
fra Lucio Cornelio siila, e Caio Mario . 

Cbron.GuiL Nelle Guerre , e Ciudi fattioni de’ Romani la-» 
Ciafluspar. Cittàdi Nocera s’aderì nell’ Anno 66$. di Roma 4 
2. bijì. Pe- detto Caio Mario d'Arpìno , che fu fette volta 
ruf. Confole contro il detto Siila . L'Anno 704. di Ro- 
Annales ma prete la parte di Pompeo Magno contro CiuJio 
Vmbridto. Cesare, che fù poi il primo Imperadore . L'Anno 
i.MS.mei. 'ji a. di Roma fauorìlafattione di Lucio Antonio 
.Console, di Marc’ Antpyio fuo fratello Trium Viro, 
Frontinus e ^ eIia R^puMica Romana contro Caio Ottauio, 
de Octauiano, altro -Trium Viro J il quale-, 

* vaniti fio. poi fecondo Imperadore, occupò Nocera, 

t ò ptì lefece molti danni, vi pofe vna (Polonia de’ folda- 
•wrv ^j. gomani ; Se il fuo Territorio, -ò Terreni affegnò 
à quei Soldati ; & impose à quella Città il cogno- 
me di Collante, ò Coftantina; come fi è detto di 
./(òpra. -, • .. • ... ' . 

i.r : £li H abitatori della Città, c Territorio di Noce- 
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ra adorauano anticamente nel tempo del Paganefi- 
ino ,• i fallì Dei de' Romani , eh’ erano Cioue, Man- 
te. Mercurio f Saturilo , 'Giano, Ercoli? , DianS, 
Venere » Minerua , Vede , e Pale ; & in particola- 
re Faunia, ò Fauonia , ch'era la Fortuhi, Scal- 
tri; & haueuano cretto à loro honore Altari , o 
Tempii dentro, e fuori della loro Patria . Ma do- 
:po,che iSanti Apodoli andarono per il Mondo à 
ipredicare , e propagare la fanta , e vera fedeChri- 
diana, fù vna delle prime Città dell’Vmbria , che 
Tabbracciaffe ; e segui l’Anno 5 8. di N. Sig. pernie- 
rò di S. Crifpoldo , difcépolo di S. Pietro Pretlcipfe» 
degli Apodoli , e Vefcouo di Bettona , don cura 
delle Città di Foligno , e di Nocera •; e fù da prima 
•di quella Prouincia , che con il proprio fangue te- 
ftimoniaflè la coftanradi qucftareal fede Cattolica 
per mezo di due Tuoi nobili Cittadini, per nome Fe- 
dite Pretese Codanza Vedoua* e segui adì 19. di 
Settembre l’Ànno tip. di N. Signore , fotto Nerone 
Imperadore-i come diremo à fuo luogo . Effendofi 
•poi con il tempo raffreddato iJ culto della Chridiar- 
na fede in Nocera, e*faa -Diocelì, maiiimcper timor 
degli mpcrador Pagani, che con gràndini ma cru- 
deltà faceuanoperfeguitar i Chridiani ; S. Feliciano 
Vefcouo di Foligno, e Legato Apodolicodi P. Vit- 
tore 1. l’Anno 20$. e più dell’Anno *49. dilatò la** 
Tanta fede in Nocera, nel fuo Territorio , in tutta 
•l’Vmbria , Se in altre Prouincie vicine ; conuerten- 
do quali tutti gli habitatori à Chrido , battezzan- 
doli ; ordinando per tutto Chierici , e Sacerdoti , 
oregendo Altari, e Chiefe ad honor di Dio , e fuói 
•Santi » e fece rouinar molti Tempii degl’idoli. 
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De’ danni , fàccheggiamenti , e 
e de folationi, che hà pa- 
tita Noce ra. 


Gap. III. 
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Vefta Città hi patito, non (blamente dan- 
ni grandiflimi dalli fopranominatt Afri- 
cani, da Lucio Porti o Catone, da Con- 
fo li Romani , da bilia , Giulio Cefare, & 
Ottani ano Augufto., per hauerfauorite le (atrio ni • 
contrarie alle lora : ma ancora dalli (eguenti. 

L'Anno 445. di Roma per cfferrt i Nocerini , Qc 
altri Popoli dell Vmbria miti con i Tofcani » & ad 
effempio. de’ Galli Senoni , inuiati. in grandiflìmo 
numero per prender la Città di Roma ,* furono tfat, 
-Q^Fabio Maffimo Rutiliano-Confole molto disfat- 
• . - .. ti , e le. loro. Patrie da’ fuoi Soldati molto dannift- 

cari. 1 / Annoisi, di Roma , eflèndofi Nocera ri- 
M.SiNucer- Celiata dà Romantiche viteneuano vn prertdio dc^ 
SoJdattj Marco.Uuio, Dentato. Confolc laflediA. 
rr » „ emolro danni fico L’Anno 45 8. di Roma, effondo, 
f n Vmjr £ Nocerini ,. & altri, dell’ Vmbriavniti con. i Tofca- 
JVr/ * n ^'’ Sann ^* >.e GalIi<Seqoni.i.che fono quei- del Sta- 

f. " -to.d! Vrbitìo ,*e fatto, vn. copiofo elfercito di 46. mi— 
T Liu/ la.CauaUi , 4*430. fanti, c mille Carri is’mma- 
Qecit C* rotlo - contro * Romari * ; c li disfecero ma Legione 




\ 


intiera ,.che non ne rimafe vn Romano, di dettfc*. 
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zi trenta mila Galli , e Sanniti con GeJlio Ugnano 
Joro Generale , occifi tre mila tra Perugini , Chiù- 
gini , Nocerini , Scaltri dell’ Vmbria, e Tofcana , 
* 1 500. Vmbri , e Tofcani fatti prigioni . Q^abio 
Maflimo RutiJiano fopradetro , ch’era ConfoJe an- 
co in quell'anno per la quinta volta » dopo hauer 
fatti gran danni a ' Nocerini , Perugini» & altri dell' 
Vmbria, e di Tofcana, ritornò àRoma 1 e triófò de’ 
Tofcani, Vmbri , Galli Senoni , e Sanniti à 4 di Set- 
tembre didettanno . L’Anno 5 jtf.-di Romaper ef- 
ferfi i Nocerini aderiti con i Perugini , & altri dell’ 
Vmbria in fauore di C. Flaminio Seniore Confole 
contro Annibaie Cartaginefe , furono da lui con le 
loro Patrie molto sconfitti , edannificatì . 

Dopo la venutaci N. Signore, la Città di Noce- 
ta per riferii fottopofta à gl imperadori Romani , e 
poi i Sommi Pontefici ; e per riferii oppoftaà Scor- 
rerie de’ Barbari , e dar nella Via Flaminia » ha pa- 
tito molti altri danni Yfaccheggiamen ti , e rouine; 
& in particolare da' feguenti Popoli Barbari . Ala- 
rico Rède v Visigoti l’Anno 412. di N. Signore men- 
tre andò à prender Roma . Genferico Rè de’ Van- 
itoli l'Anno 453. Attila Rè degl’Vnni l’Anno 453; 
Totila Rè degli Oftrogoti l’An. 54$. dopo la prefa»» 
<H Perugia, Longobardi ne gl’ Anni 576. 595. 740. 
«771. mentre destruffero altre Città dell’ Vmbria * 
Saraceni l’Anno 840. e dali’Vngari l’Anno 91 5. di 
N. Signore . Fù quefea Città più volte refiaurata, 
« ritorta; e dall’Anno 996. fino all’Anno Mìlle> e 
fette , con l’occafione ch’erano fiate deftrutte le 
Città di Taino , Sentino, ò Rofella, Pestia , & 

' Vfenti /urono le loro Diocefi vnitc à quefta dì No- 
terà , fù maggiormente ampliata.-come fi dirà à fuo 
luogo. L'Anno 1 248. fù difirutra da’ foldaci di Fe- 
derico secondo Imperatore, per hauer Novera prefa 

la 
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té di no cera:; 

Ja parte del Papaie per cfler quelli in gran parte. 
^retici, c feo nini un icari dal. Papa , abrugiarono,^ 
rouinarono le Chicle dentro-, e fuori della Città ; 
con gli.edifitij , e mura , cacciandone gli habita- , 
tori. Fu del 12 54. alquanto restaurata ; ma poco, 
dopo- patì gran danni dalle Parti Ghibellina Impe-r. 
riale, e Guelfa Ecclefiaftica , che i gara volevano 
tiranneggiar la Città . L’Anno 1 25*4. cento foldati, 
à cauallo di Perugia dannificarono il Territorio di. 
Nocera ••'come anco del 149»» Axzo CaftelliModo- 
nese con le fue genti-. L’Anno 1402. il Conte di 
Carrara , MoAarda da Forlì, Scaltri Capitani di Pa-. 
pa Bonifatio 5». vennero ad attediar Noccra , tenu-. 
ta da Ceccolino Michilotti Perugino ; e per tratta- 
to-d’vno di Nocera , entrarono per forza nella Cit- 
tà , e Taccheggiarono tutti gli habttatori , e li cac- • 
ciarono dalla Patria , la quale rimale in potere de' ■ 
foraltieri . L'Anno 143*» Nicolò Fortebracci Perù* 
gino , 1 ’Anno 1446. Francefcp Sforaa : L'An-xjoj.. 
Lifoldati del Duca* Valentino ; e l’An. 1517. iCap- . 
pelletti, gente Oltramontana fotto la guida dì 
Francefco Maria della Rouere Duca d’Vrbmo, e de' 
Forufciti di Perugia fecero gran danno nel Territo- 
rio di Gualdo .-e per auanti , cioè a 2 1. di Febraro., 
1501. Carlo Baglionc Girolamo della penna* Gì-, 
rolamo , e Cherubino della Staffa, &aUri forufciti » . 
e Ir Efelidi Perugia con quattrocento fanti , e cin- 
quanta canali* entrarono i tradimento nella Citta, 
di- Nocera ,* e crudelmente la*facchcggiarono»abru-- 
giando le fcritture , .e molte cafe della Citta , e Co-», 
tado ; fuggendone gli* habitatori in vari] luoghi jc. 
tennero la Città.per tutto.il detto mefe . Adi a. 1 . dtx 
Giugno del medefìma anno, Gio.: Maria Varano, 
Signor di Camerino riprefe Nocera con folenmta. 
pcf p. Atefarako *> e gli habitatori ritornati 
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cria , rdVaurarono le cafe, e le riduflero al Rato pre- ,r 

fente . L’Anno i^p* . fù la Città aflalita , & occupa- 
ta da Marco, Sciarra d'Abruzzo , capo de’ fondati,: in 
e delle fhe genti » e vi fece molti danni. Dopo que- 
llo tempo non li troua , che la Città , nè il Territo- 
rio , nè Diòcefi habbia pà tiroaltro danno, . ' . . ». 

Sotto quali Principi,e 
ftataiòggettata , e 
nata la Città 
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L A Città di Nocera e ftata dominata da varijp 

^ Potentati , e Signori . PriimeramenteLda’ Màiam in# 
J Tuoi edificatori ; cioèda Giano»& altri Re jl. K)e t trxl 
d I talia > fiioi fucoeflori , dalli Rèdi Tofca- • 
nt, e deJl’y-mbria . L’Anno 47 $„• del ledi ficatione i 
di Roma , òfetfondo altri l'Anno 4ÌI8.TÙ fottopofta. 
con tutta 1 Vmbria, e Tofcana alla. Rcpublica Ro-- -Iau. .1 0* 
ma tw , (otto il Conforto di Deeio lutiio * . e Non iou PJnuin. I. j, 
Fabio ; e 'detta Republica mandatia vii- fno Mini*. . 

llto-, con titolo di Prefidente-) il. -quale goucrnium 

ProHincie di Tofcana & Vmbria.¥nitanieote;.&. p. r. , 
eglidcputaua vn Tuo Vicario in- Nocera , Scaltri m* 
al tre. ci tra, e luoghi-di effe Prouincie ,c fegui hno 
all Anno 704, dcll'edificatione di Romano q«al t£- P*rufo. j v j& 
po simpadroni dell’ Vmbria Pópeo Magno ^Itqua- & 
le. vi costui Prendente Termo r e dell Anno * 700 fil.jgo. 
feaeimpadronUou turt’Iralia-, Scaltre LroaìiKiel c *ron.Gu*t 
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del Mondo -Giulio Cefare , e poi la dominarono 
altri Tuoi {iicceflbri neirimperio Romano . L'anno 
544. di N. Signore fu fottopoda alli foinmi Ponte- 
fici Romani , perdonatone deiritalia fatta da Cor 
ftantino Magno Imperatore à P. Siluedro 1.* Tuoi 
Sigonius de fucceffori. iL’anno 47*. di N. Signore Odoacre Rè 
Regno I tal. degli Heruli occupò Nocera , e tutt’rtalia, e la do- 
minò Ao. 17. L’Anna 49} • di Chrido la Signoreg- 
giò TeodoricoRè dègli Olfrogóti co altri Tuoi Go- 
ti fino. all’Anno 550. che Bellifario Generale di 
Giuftiniano Imperatore la tolfe con altre Città» e 
Prouincie d’Italia à Totila Rè dcgl’Oftrogoti , e la 
1 ricuperò .perU’ImperioX’ Anno 5,5 4. Narsete Eunu- 
co Perdano » Generale di detto'Giudirtiano latolfe 
»con il Regno d'Italia i Teia, vltimo Rè de’ Goti. t 
. J-’Anno 571. hauendo Afboino Rè de' Longobardi 
- Stgontus tv, OCCU p ato rvmbria » e gran parte d’Italia , coatti- 
tuì in Spoleto vn Ducato per efli Longobardi , a_* 
quali sottopose Nocera , e quali tutta rvittbria-r* 

« M * e Ii Duchi di Spoleto hebbero la foprain tendenza^ 
irai * n Nocera ‘.fino all’Anno 1 ip8. di N. Signore, in-. 

* * quale anno P.’Iaocentio 5, la ricuperò con tutta 
I Vmbria per la. Chiesa-Romana ; codituendo in-. 
Spoleto vn Rettore io nome della Sede Apodolica *.> 
Beravd 'Ca - <con M gouerno di Nocera ,'Foligno , Affifi » & al-' 
pellus bili. trc , e luoghi di quella Frouincia ; e questo 
Sp 0 l Af S'. Magiftraro di Rettore del Ducato di Spoleto » durò 
fino all’Anno 1440. *Mai'Anno8$o. di N. Signore 
■ Lotario impcradorc concède -contico 7 o di Contea ! 

^ rt>n ’, a . nf ’ Nocera , Gubbio » Taino » Se altri luoghi dell’ Vm- 
G um< di. 'briaà Monaldo-, figlio di Mauringo Duca di Spo- 

Jjortus bijt. j etQ . c j fl Clli - ^ifeendono i Monaldi » detti Mo- 
Trtncia/.i na ]dcschi d’Gruiero, li Monaldi di Perugia » e 
J * "V di Pesaro, li Trinci Signori di Foligno , & altre» 
««J.w* nobili famiglie d’Italia. I descendenti di detto Mo- 
olu \l màldo 
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naldo erano chiamati i Còti del Cócado di Nocera, 
che cóprendeua Nocera.il fqo Ter moviole Ji Territ. 
di Taino, Sétino, c_Peftia,có JaiCittà dì 1 Gubbio, e le 
dominarono finoaIl*Ani202jn arca;. in qual tò- 
po rNocerini fi fommelfera. al gouerno del Cóm- 
mune di: Perugia^per la Chiesa Romana 4 L’Anno 
1248, fù, occupata da Federico fecondo Imperadot 
re , e la. dominò elfo , e poi Corrado, e Corradi- 
no Tuoi fuccefiori nell’Imperio fino all’Anno 12 54. 
che villero ; in qual’ Anno Nocera ritornò fòttòlH 
Chiefa , e gouerno de’ Priori, e Confegliodi Pe- 
rugia , li qua!^.vi.mandauano vn Perugina per Po- 
defti; e F AhriO J ?5 i* No cera ruandòil ConVmu- 
ne di.Perugia il Pallio folito delle Circi , e luoghi 
foggetti al gouerno di Perugia ; Fù ancora Signo- 
reggiata da' Capi'.deìle Parti , "ò fattioni Guelfa-» 
Ecclefiastica, eGhibellinaJmperiale., L'AnMjSp. 
fé ne fé padrone Biordo Michilotti signòtfdl Pero* 
già ; e.dopo lui Ciccolino fuo fratello , e Giacomo 
Piccinino /ma per t poco tempo , s e. come. Capi , e 
Generali de 1 Perugini; litónno.f jpfc. PapaBonifa- 
t'109 concede quefta Città, con la ..Vaitopina , & 
altri luoghi vicini ad Vgolino Trinci Signor di Fo- 
ligno , con titolo di Vicario per. la Chiefa ; &,eflo 
Vgolino , ,e fuoi defeendenti la. dominarono fino 
all’Anno 1439. a 8 di:Setrembre; in qual tempo ri-r 
tornò fotto la Chiesa, che vi perfeuera-iìno^al pre- 
ferite. L’anno 1501. P. Giulio 2. concedei quella-». 
Città in gouerno vitalitio al Cardinale. -Lodouico 
Madrucci da Trento; e dopo la fuamorte.del 1 ! 5 * 4 - 
Papa Clemente 7. la diede nelI’iftelTa manierajrLvi- 
ta alG3rdinal Lodouico di Borbone Francefi^do-: 
po la mòrte dì lui, l’ifiedo P. Cleniente.àu^-.diAgo- 
fi o 1525. la concclTe in gouerno al Contea A ibertp 
Pio diSauoia, Ambafciatorc del Chriftianillììno. Rè 
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di Francia ;<il quale depurò Tuo vice Gouernatonft 
d8. di Settembre didet^’annail Dottor Benedetto 
Conuersini da Piftoia . Seguita la morte di detto 
Papa Clemente 7. in Nocera fù coftituito dalia Se- 
de ApoftoJica-, c dalla Confulta vn Dottore , eoa-» 
titolo di Podcftà , che la gouecnaffe , e la fottopofe 
alla Legatioae di Perugia ; com’era anco prima . 


Dello Stato prelènte, tid quale 
li ritroua la Città di Nocera, e 
delle lue Chielè.ót edifitij. : 

>*Z2 Cap. V. 

L A Città di Nocera, perle tante di Copra ac- 
cennate defolationi , e rouine patite da 
» Barbari , da’ Eretici , e da’ Tiranni ♦ « d£ 
Tuoi Nemici , è ridotta io picciola Forma-» 

e due terzi meno diquella > eh era ne’ tempi anti- 
chi . E' diuifa in quattro Quartieri , cioè Rioni , o 
Contrade , chiamaci Saffo > Borgo , Torre vecchia * 
e S. Spirito : hi tre Porteria principale è quella del 
Mercato » appreffo la Strada Romana-»* laieconda-* 
è detta di S. Martino ; e la terza di Santa Croce» % 
Viè vn’altra Porta, ma chiù fa con le Tue feritore % 
che s’apriua in tempo di guerre, e auando era lil» 
vigore la Rocca , ch’ancoraè in, piedi > ma non con 
quella grandezza , e fortezza , ch’era anticamente.. 

Contiene otto Chiefc. -La Catedralc ch’è vnica 
Parrocchiale, è lìtuata nel più alto della Città, détro 
al fito dell'antica Rocca , & appreffo la più moder- 
na . Fù edificata in luogo della vecchia l’An. 1448, 



fi 
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ducent’annidopo» che fù desrrutta da’ Soldati di 
Federico ». imperatore , e fi dedicò ad honore dell* 
Alfuntione della Beatifiìraa Vergine ,edi S. Rana!- 
do Vcfcouo , e Protettor della Città. In quefca^ 
Catcdralc fono duedignità,vna con titolo di Prio- 
re » ch'è antica» e fino al tempo di S. Ranaldo ,* & 
bé per prebenda la Chiefa di S. Facondino , fuori 
di Gualdo : la feconda dignità è con titolo di Pre- 
posto » inftituita l’Anno 1 5»d.Sono in quefta Ca- 
tedrale io. Canonici * che Temono alternamente» 
con decoro > e magnificenza , -conforme lordine# 
Ja&iato dal Vefcouo Mannelli , con quattro Man- 
fionarij obligati al Coro» e 3$. ‘Cappellani. Sono 
in quefta Chiefa t oltre l’intiero corpo di S.RanaldOy 
ede’ SS. Felice» c Coftanza » moltifiìme infigni 
Reliquie . 

Aa feconda Chiefa principale é quella di S. Fran- 
cefco; la quale fu edificata l’Anno 1336. nella Piaz- 
za maggiore della Città y con vn diuoto Conuento 
de’ Frati Minori i in luogo d’vn’altro con fimil ti- 
tolo y e per detti fratiy eh erapoco fuori della por- 
ta del Mercato , lacuale fù principiata circa l’Anno 
4» 1 5. al tempo di S. Francefco ; doue efTo Santo ri- 
fnfeitò vn figlio d’vn Medico »epoi fù la Chiefa.» 
con il Conuento rouinata l’Anno n-fS.dalli fopra- 
noininati Soldati di Federico . Nel fico di quefto 
Conuento nuouo era già il Palazzo Apoftolico , e 
della Communitày doue refideuano i Priori della.» 
Cittì; che poifurono trasferiti nei fito della Roc- 
ca , dentro la Catedrale moderna . Habbitano in*, 
quefto Conuento cinque frati Minori Conuentua- 
ài Sacerdoti , -due Chierici y & vn Conucrso : è ar- 
ricchito di molte sacre Reliquie . 

Ca terza Chiefa di Nocera è S. Chiara t con vil» 
Monastero» doue dimorano 25. Monache del fecó- 

do - 
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do ordine didetta Santa . Quefra Chiefa fi chiama- ' n 
ua gii di S. Maria ; e le Monache furono qui tras* ! ( * 

ferite dal Monastero ch’haueuanofabricato al tem- 
po di S. Chiara , loro Institutrice , in vna Collina ® 
vicino alla piaggia della.Villa di Valfregio , circaj» rJ 

dpe.miglia. fuori di Nocera. ù 

La quarta Chiefa principale con vn’altro Mona- . 4 

fiero è S.Giouàni doue habitano quindici Monache H 
TertiariediS. Francefco Conuentuali . Erano già t 
chiamate di S. Paolo di -Tiratolo ,\& habitauano n 
già nel fito delle. Cafe de’ Morfelli > e poi furono. C 

trasferite nell’Hofpidale di Si. Giouanni della Spor- t 

tella , & vltimamcnte quiui trafmefie circa l'AnncL. i 
1448/. • • , 15 

Sono dentro Nbcera tre Confraternite, o Com- 
pagnie laicali» con lue proprie Chiese ; cioè.S.Gio- 1 
uanni della Mifèricordia , aggregata all'Archicon- d 
fraternità dellaMorte di Roma; e veste conficchi c 
neri. La seconda è dettala Madonna del Soccorfo; * i; 
vnita airArchiconfrarernità del Gonfalone di Ro- ( 
ma , & è antica , e le annefiò l’Holpidale de.’ po- fi 

ueri di Nocera,* e vefte con facchi bianchi . La ter- j 

aa è chiamata dello Spirito. Santo, chè aggrega- \ 

ta al l’Archiconfra temiti di S. Spirito di Roma , c# . 
vefte parimente confacchi. bianchi . 

L’ottaga. Chiefa dentro Nocera è l’Oratorio di 
S* Filippo Neri., dedicato à S.JJemardo Abbate ; e 
fondato à 20. d.Agofio 1645. dal Cardinale Oratio 
Giuftiniani. già.Vefcouodi qucfta. Città ; e ne fu 
il primo Prepofto.Gio: Battifta Teodori , Sacer- 
dote Nocerino , che comprò l’habitatione per fe , e 
per i compagni , per dimorami del continuo, come . 
ancora vi diniora . 

Sono dentro la Città vn'Hofpidale peri poueri, . 

*fcyn Seminario di dicce fra Chierici , e Conuittofi, . 


«i 

\ 


CITTA* NELLVMB. *3 

fondato del 1 5^p.dal Vefcouo Mannelli, & amplia- 
to dal Vefcouo Fiorenti; . 

Fuori della Città fono due Cóuenti de' frati dell’ 

Ordine di S. Franccfco; cioè vnode’ Minori CNTer- 
uanti, detti Zoccolanti, 1 fituato in vna Collina». '■Guzaga p.'z 
denominato l’Eremita i e fù edificato l’Anno i'5 oo. tifi. Sera p. 
dal Commune di Nocera ad honore di S. Gio: Bat- in Prou. $. 
tifta; e concedo prima à frati Chiarini Francete ani; ■Tranci/'. 

‘e poi del 1 5 < 58 . dato à detti Zoccolanti ; li quali vi 
tengono tre frati Sacerdoti , vn Chierico , e due 
* Conuerfi . L’altro Conuento è de’ frati Capucci- 
'ni, poco lontano dalla Cittì, 'in vn luogo, detto 
8 . Paolo di Tiratolo, doue habitano da dodici fra- 
ti Capuccini : c fù fondatoTannoi 5 <5 8. 

Fuori di Nocera nella Strada Flaminia è la Chie- 
fa di S. Maria della Valle , fondata in vn Campo 
-del Monaftero di S. Chiara di Nocera ; c le Mona- 
che di elio n’hanno lafopraintendenza . Appreffo 
« la Città di Npcera , nel luogo , detto Folcano è la 
Chiefa di S. Feliciifimo , doue effe Santo morì, O- 
’fù sepolto ; e ftà fotto la cura di dette Monache di 
-S. Chiara. Non lungidaeffa Chiefà, e più vicina 
alla Città, c la Chief^ di.S. ( Hjofpvio, detto corrotta- 
mente diS. spirito, doue S.Hofpitio Eremita nelle 
Celle, e Grotte sotterranee di e (fa Chiefa faceuiL* 
afpra penitenza: hoggi e beneficiò Semplice . 

Nella medefima strada Flaminia , & àppreflo il 
‘fùjmeTopino in vn luogofcofccfo/circa due miglia 
fuori di Nocera è TanticaChiefa di S. Maria Ma- 
dalcna, fondata nel primo secolo di Chrifco apprete 
fo la Torre , detra di Nerone , doue ripofarono la- 
go tempo i facri corpi di detti Santi Felice , c Co- 
stanza Martiri Noccrini. 

Poco fuoridella Città, nella Piazza del Mercato 
•età la Chiefa di S. Peregrina nel fico delle Cafe de , 
ito ^Bigatti', 
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Bigatti , che poi del 1 248. fò deftrutta da' Soldati 
di Federico fecondo il cui titolo fù poi' trasferito 
nella.Catcdrale di Nocera , nell’Altare dcll’Annù- 
tiata ;: doue fi celebra vna Mcffa in ognL quindeci 
giorni , in luogo di detta Chiefa diS. Peregrina» e- 
fi chiama la Cappella di S; Peregrina nel giro/) no- 
ta dell’altrc Cappelle . 

L’Arme del .Comm une della Città .di Nocara è la*** 
feguente.. 


min 



Delle Fedone Illuftii inSatità. 
di vita nella Città , e Ter- 
. ritorio di Nocera . 


Cap.VX 




H Anno fiorito in qiefta Città molte perfd- 
neemminentiin Santità in parrico- 
lareje feguenti .\' f * , 

S. Felice Prete , e & Coftanza Vedo- 
na , nobili Nocerini , dt fopranominati . Furono 
conuertitià Chrifto , e battezzati circa l’Anno 
d» N. Signore da S. Chrifpoldo Vcfcouo di Betto- 

njhc perche ancor efli andauano connettendo Ani- 

« * me* 
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me alla Tanta fide, furono prefi dal Prefetto di No- 
cera , per ordine di Nerone Imperatore ; e per non 
voler facrificar à Bona, detta Fauonia , eh e l’iflef- 
(à , che la Fortuna,che i Pagani di quella Città ado- 
rauano per loro Dea principale, furono ambedue, 
polli dentro ad vna Botte con chiodi acuti à torno 
rinclùu fi ; e poi precipitati perla btrada Flaminia 
doue feende afiai fuori della Porta , che conduce 
à Foligno i giunta la Botte con i Santi dentro al 
luogo, detta la Torre di Nerone , circa due miglia.» 
fuori della Città , fi fermò ; e penfando i Miniltri 
del Prefetto che i santi Tufferò tutti laceri , e mor- 
ti, aprirono la Botte ; e li trouarono viui , e fani; e 
dopo altri ftrati/, e tormenti , li decapitarono ap- 
prelTo la detta Torre di Nerone; e feguì adi 19. di 
settembre 1 Anno 69 di N. Signore . Li loro corpi 
furono da’ Chrifliani di notte fepo/ti nel medefimo 
luogo i doue fù edificata vna Ghiefa ad honore di 
S. Maria Maddalena j cheVncora fi vede con molti 
fegn i d’antichità . Scorfi alcuni fecoli , furono i lo- 
ro corpi trasferiti nella Ghiefa vecchia di S. France- 
feo, apprelfo la Porta del Mercato di Nocera : ma 
effendo quella Chiela diruta , rimafero quei fieri 
corpi longo tempo occulti . Aditi d’Aprilc 1 5*5 
nel ricauarfi gli Acquedotti della fontana , percó- 
durrel’acqua dentro Nocera, furono fotto terrai 
nel fito di detta diruta Chiefa di s. Francefco ritro- 
uatc Je loro offa con vna parte di vna loro Telia dé- 
tto vna caffetta di legno coperta di corame , có vn 
Infcrittione, cheindicauaefferui quefti fanti corpi. 
Girolamo Mannelli all hora Vefcouo di Nocera, in 
detto giorno li fece poner in vn’altra calla den- 
tro vna credenza ferrata con due chiaui nella facrc- 
ilia della Catedrale/e fi efpógono à publica venera- 
le nel giorno della loro fdiiuità con tuttala lo- 
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roortaua. Il Clero della Città di Nocera celebra 
laloro fella (otto rito doppio in detto giorno ip. 
di Settembre; e ne fà la loro ottaua . L'altra par- 
te di Tefta , che manca , fi tiene fi conferiti nella 
Chicfa del Monaftcro del corpo di Chrifto di Pe- 
faro dell’Ordine di S. Chiara ; e Taltra intiera Tefta 
con vna parte del corpo affermano gli habitatori di 
Nocera de’ Pagani, nel Principato citra, hauerla 
loro nella propria Catcdrale, e ne celebrano la fe- 
• fta nel medefimo citato giorno . Ad hono- 
re di quefti Santi Martiri fi vede eretta vna Chiefa 
nel Territorio di quefta Nocera , nella Villa , detta 
il Molino di Chiorre, circa due miglia diftante à 
Nocera, doue fi celebra la loro fefta in qucfto gior- 
no . L’immagini loro fi vedono dipinte nel Coro 
della loro Catcdrale di quefta Nocera con le feg ite- 
ti parole . 

S. Fcetix Prasbyter , & Martyr de Nuceria . 

Santi a Confiantia Nuc trina Martyr . 

? S. Hofpitio da Nicea, ò Nizza , Città della.» 
Gallia Narbonefè fotto il Duca di £auoia , oltre su> 
vn luogo appreflò detto Nizza , è antica , e conti- 
nuata tradittion e ,che facefle vita Anacorita,e Mo- 
naftica , veftito dvn ruuido Cilicio , cinto d’vna.» 
grofla catena di ferro , e viuefle in aipra penitenza 
appreffo Nocera, nel luogo, doue alprefenteè la^ 
fbpranominata Chiefa di S. Hofpitio, detta corrot- 
tamente S. Spirito ; fituata in vna feofeefa Rupe, o 
dentro vn’antica Torre con tre Cellette fotterra- 
nee, doue fi tiene per qualche anno faceffe penitéza; • 
e poi ritornò al fuo luogo folitario apprefio Nil- 
la ì Se iui prcdiflèla morte de* Longobardi in Ita- 

'•a - 1« 
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lia più armi alianti vi veniflcro , e vi mori a ai. 
di Maggio circa l'Anno 5 po. Di lui dice Pietro Ve- 
jfcouo Efquiiino nel dio Catàlogo de’ Santi . A pud 
Njictrtam S. Hofpìty Reclusi/ . II Surio dice di dio 
che la Patria , Sc i Parenti di lui erano incogniti . 
L'iinagme Tua è dipinta con l’altrede’Santi, e Bea- 
ti Nocerininel Coro della CatedraJe con le feguenti 
lettere à piè di elio . 

S. Hofpttw Eremita Nuceria,. 

4 Ad eflèmpio di detto Santo , alcuni Scrui di 
Dio di- Noterà labrkarono. Cellette , come Torri- 
celle in vn fianco del Bofceto Collo. , da par- 
te del Ponente. t che fino al prelènte vie riniafto 
il vocabolo di i orricelle nel ierritoiio Numerino . 
Altri fi ritirarono verlo il Monte di Mifchianchie^ > 
qutfji Afa*JiumuU t doi fi.mzc picciqle di; remiti . 
Fra quelli fu il JS. Angelo da Nocera , il quale lafcia- 
tarlai n<ana,conuerfatione> s’elefiè luogo più afpco, 
e (birrario degli altri , e s’incauemò in vna fpelon- 
ca,ò Grotta, fituatamvna valle, àpìè dell’Ap- 
pennino , che fino ad hoggi fi chiama da lui la Vai- 
le di s. Angelo ; do.u’egh condufie vita più Angeli- 
ca , che bumana, 8t in tutto dedico alle cele Ili con- 
templationi. La fu a imagine fi vede in vn'anticsu, 
loonadcllaConcettione della B. Vergine, nella Ca- 
‘ tedrale di Nocera , definta circal'Anno 1495. con 
Infcritcione , «he dice . M Axgdus de Nuceria . 
Si vedono anco le veitigie della fp clone a , doue di- 
| moro in detta Valle , no lungi dalla v illa di Bagna- 
ta» e ve h ftmge il tronco dell Altare ,, dou egli fa- 
ceua ocacione . Nel Coro della. Caredrale di Nocc- 
ra è depinta l lmmagine di lui, da 'tanto Eremita co 
fpitmdor in .tettai & appiè fono quelle lettere 

& 2 B. An - 
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B. Angelus Nuctrinus . 

Firrarius in 

Cat.il.SS 5 S. Feliciflìmofù figlio di Eufimio da Mufcu- 
Itali >./«/ no , ò decimano , Villaggio circa due miglia lon- 
lj.ftton.ant. tane da Noterà , fi: Paftore d’Armenti > e fece vita.» 
MS. in Cou solitaria , aspra , c Tanta à Pulcano , appreflò No- 
S. Frana/, cera , dotie morì Tantamente à 1 5. Luglio iopa . e vi 
Gualcii. fù eretta vnaChiefi àfuo honore, c riporto il Tuo 
lo F ranci/, corpo ; e poi trasTerito nella Catedrale: £’ tenuto 
Nellus in vno de’ Protettori di Nocera ,e la Tua immagine è 
eitis Vita dipinta da' piùTecoliin qua in varij luoghi publici 
imvrtfTa di N° cera » c della Diocefi . 

Cf/Ois Plac. 6 S. Ranaldo de* Conti di Puftignano , creato 
deSS.Nu- 1 Anno 1118 VeTcouo di Nocera, e quiui morì in-» 
ctrin.lib.x. fingolar fantità, e miracoli à 9. Febraro Il 

c ip 2 f u0 corpo ripoTa intiero Torto l’ Aitar maggiore del- 
Lefiion ant. la Catedrale di Nocera .* come più ampiamente li 
MS. Nuc. dice nella Tua vita } e nell’altra , che hauemo publi- 
Gtiàldi A* cata nel primo tomo de’ Santi dell’Vmbria . 
a ^y t ,cr 7 B. Alberto figlio del Conte Gualtiero del Cò- 
Ceir Phcid te Vgolino del Topranominato Conte Offredo, del- 
in vita S. la ^ r P e de’ Conti di Oppello , Cartello di Foligno 
Rana/. ' ne Ha t l ua * Città egli nacque , e ne hebbe rorigine 
InP.rum in nla polfedè con i Tuoi Antenati molti beni, e giuris- 
Architi Ab. dittioni nel Territorio di Nocera . Edificò più Mo- 
Saxitiiui. nallerij dell 'Ordine di S. Benedetto della Congre- 
Doritislibi. gatione di Santa Croce di SafTouiuo nel Territorio 
fui <7 bili di Folignoidoue eglifùcreato Abbate l’Anno 1 100. 
Trincia e v * mori ln S ran fantità, e fama adi 7. d Agofto. 

1 12 1 ; effondo ftato di molto zelo, ofleruauza, cari- 
tà , oratione , e contemplatone . 

8 B. Filippo de’ Conti di Puftignano di Nocera, 

r 1 vi v della medefima famiglia , c del medefimo ordine* 
W. riatta. monaftico di Santa Croce dell’Auellana , che pro- 

c * feflàuail detto S. Ranaldo ; e poi anco Vescouo di 

quella 


1» 
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quefla Città creato l’Anno 1254. e morì fantamé- 
tc adì 17. di Settembre 1284.6 fù fepolto nella Chie- 
fa de Ss. Filippo, & Agncfe fuori di Gualdo . 

P B.Giouanni de’ Conti di Antignano , detti 
poi de’ Conti , ò de Comitibus di Foligno jeflendo 
Canonico della Catedrale di Nocera , ne fù creato 
Vescouodel iz88je morì santamente in Gualdo d 
31. di Gennaro 1327. e fù sepolto appreflo il cor- 
po di detto B. Filippo . Se bene li fopradetti Beati 
Ranaldo , Filippo , e Giouanni Vefcoui furono na- 
tiui de’ Padri Folignati; contuttociò per efl'er alle- 
nati in Nocera , e ilari Tuoi Pallori; fi pongono an- 
co per Nocerini . 

io B. Giacomo da Nocera , Monaco Conuerso 
della Congregatione di Santa Croce di Fonte Auel- 
lana dell’ordine di S. Benedetto nel Monailero di S. 
Stefano di Parrano nel Territorio di Nocera i doue 
morì Tantamente a 27. di Maggio 1300. incirca , 
Si celebrala fua fella a 10. di detto mele con gran- 
concorfo di popolo in detta Chiefa di S. Stefano, e 
nelCailello dell’ifola vicino . Il Commune di No- 
cera manda à detta Chiefa , doue in vn deuoto de- 
pofito marmoreo ripofail Tuo corpo, libre 4. di ce- 
ra , per ordine antico del Statuto di Nocera in det- 
to medefimo giorno di Maggio . Fù l'Anno 15^0. 

S fcoperto il fuo corpo , e ritrouato intiero . Era di 
sì grand’obedienza , e {impliciti , che il Signoro 
Dio lo fece celebre in miracoli : poiché eflendo vn- 

k giorno dal fuo Abbate mandato à raccoglier legna 
di là dal fiume di Coldugnolo ; e douendo per obe- 
dienza ritrouarfi prello nel fuo Monailero ; sopra- 
uenne vna gran pioggia , che ingroflo fuor di nio- 
bio quel fiume, che non era pofiìbile partirlo ; come 
perauanti fi poteua in moltiluoghi. Egli legnato- 
ci col falutifcrofegnodeliaSanta Croce , gittò il 

fuo 
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fuo Mantello fopra quel fiume , e vi salì l'opra > e lo 
pafsò con maggior ficurezza di vnaBarca ; e ne elfo 
nè il Tuo Mantello puntoli bagnarono > con gran- 
merauiglia d’alcunifuoi Monaci, che lo-ftauanoà 
vedere dal vicino fuo Monaftero , Se afpetcauan o il 
Tuo ritorno Nel Coro di detta Chieladi>S.$cefano 
fono fepolti i corpi di più Monaci di gran perfet- 
tione ,* fornendoli fpcllo odori foauiin quel luogo* 
in segno della loro santità'. 

1 1 B. Tomafuccio- da Valmacinaia , Villaggio 
di Lanciano , Cartello del Territorio , c Dio celi di 
Nocera » Eremita del Terz’Ordine di S. Francefco* 
e di spirito profetico ; fc vita folitaria » e perfetta, 
in vn Eremo apprefiò.Ciualdo; e morìilluftre di mi- 
racoli in Foligno a 1 5. Settembre 1 57-7. Il fuo cor- 
po fi venera in vn honorifico depofìto sopra vn-’ Ali- 
tare nella Chiesa di S. Agoftino di ella Citrii Si sl* 

1 9. di Nouembre ve fi celebra la fua fetta.* per eflfot 
in quello giorno fiato traslatato il fuo corpo „ \A 
fua Immagine fi vede dipinta in più luoghi princi* 
pali di Nocera : come più ampiamente oarcamoneU 
la vita speciale eh habbiamopublicaradilui . 

!» B» F. Berardino Vicàrio della Prouinciad* 
S. Angeloìn Puglia delf Ordino Minore deli Olfer- 
uanzaj douemorì santàmented /4-dàNoaeaibrc* 

1 496. & invita riuelò a' frati fuoi.il giorno» Se. bori 
della fua morto-» Fà quello Beato dà Mocera. 

I! Venerabile fetuo di Dio i'- -f* Domenico 
da Boschetto , Callellode! Territorio di Nocera , e 
della fua Dioeefi- , de! 1 5*4» fi fe fi - * 11 * Cappuonoo, 
e ffi làcerdote, e Predicacot infigfte » & vao de P*u> 
ofièruanti-j & emminenri- padri Cappuccio wcheiì®* 
riffe à fuo tempo nell’ Vrr.bria Ottenne da Dio in*, 
grado ringoiare li doni del frutto della Predicatio- 
8©» il far miracoli, e la profeti* . Morì con lama 
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di Santo nel Conuento della Città Vrbania » gi i 
detta S. Angelo in Vado , ò Tiferno Mctaurcnseui 
13. di Settembre 158$. & il *uo corpo fù fepolro 
nella Chiesa de’ Cappuccini con gran vencratione . 
L'Immagine di lui d dipinta fra gli altri Santi , e* 
Beati Nocerini nél Coro della Catedrale di Nocera 
con quelle parole. Seruut Dei P . F .Dominieus de 
Bofchtóìo Nuceri* Gappuecinut . 

Nella Chiefa di S. Giouani di Sportella, incorpo- 
rata poi col Monaftero di S. Giouanni dentro No- 
terà * & era , dou’hoggi è il Parlatorio delle Mo- 
nache di eflo , fi tiene ripofino i corpi di S-Pater- 
niano Abbate , e di S. Perrignano Monaco. 

Nell'Antichiffima Chiefa di S. Martino di Feli- 
no , detta di Brugiporco , Villaggio due miglia di- 
ttante à Nocera > fi vedevna molto antica pittu- 
ra dei Martirio di San Sauino » ò Sabino Vefco- 
uo di Spoleto; & in efia Chiefa fi fono ritrouati 
più anni fono due Teste de’ Santi Martiri con vna 
Croce in mezo ; e fi crede fiano delli due figli di S. 
Venusiano , martirizzati in Alfifi col Padre, e Ma- 
aire à 18. Aprile 307. . 

Nella Città di Nocera fi conlèruano molte infi- 
gni Rclliquie di Noftro Signore , delia B. Vergine » 
e de’ Santi , maflime nella Catedrale in 57. Relli- 
quiarij ; e nella Chiefa di S. Francefco in 1 5. Relli- 
quiarij , e ve fi foglìono moftrare solennemente in 
giorni particolari dell’Anno. Nei Territorioanco- 
ra fono molt’altrefacre Reliquie de’ Santi ; main- 
ine nella Chiesa di San Gregorio di Colle in otto 
Reliquiari;. 
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De’ Nocerini Illuftri in dignità 

Cap. VII. 

% • 

H Anno hauuto la loro Patria di Nocera li 
feguenti . Sinforiano Nocerino , il qua- 
le l An 828. lùda Papa Gregorio 4.crea- 
toCarditvale del titolo di S.siluellro nell' 

Efquilie . 

Sigifmondo da Nocera » Monaco , 8c Abbate dd 
Monaftero di S. Maria di Siti ia nella Diocelì di No- 
cera , e Territorio di saflòfèrraro , fu del I288.crea- 
to Vefcouodi MnigagJia . Mori l’An. 1291. 

Molti Nocerini fono flati Vefcoui della propria 
Patria; maffimc Felice l’Anno 402. Aprile l’Anno 
502. Benedetto l’Anno 950. Adalberto l’An. 1007. 
S. Ranaldo l’Anno 12 18. Pelauicino l’Anno 1222. 
Coflantino l’Anno 1328. Bernardo l'Anno 1251. 
Fidemondo l’Anno 128$. & altri» che non fe no 
troua memoria. 

IJ P. M. F. Pier’Antonio Camilli da Nocera , fi 
del 1 574. creato Generale dell’Ordine Minor Con» 
uentuale ; e mori nel Conuento di S.Francefco del- 
la fua Patria » che molto beneficò» adi 12 d’Ago/lo 
1580. 

Sono di Nocera vfciti molti Abbati di detta cele- 
bre. Abbatia di Sitria e delI'Abbatie di S. Stefano 
di Parrano » di san Benedetto , e di >an. Donato di 
Gualdo » di S. Sauino » e d’altre di quella » e d’altre 
Diocelì. Inoltre ne fono difccfi molti» che fono 
ilatiGouematori, Podelèà, Vicari; generali. Pro- 
vinciali » e con altre dignità, & oifitij in varie Cit- 
. tà. 
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tà i che per breuità fi tralafciano di nominare! elsc- 
do anca inaici viui. 

DeNocerini illuftri in dottrina 

. i 

Cap. vm. 

P Er la lunga serie degl’anni , eper l'incendio, 
e faccheggiamenco , che più volte hi patito 
la Città di Nocera , ècaufato , che noi non 
habbiamo quella notitia , che ce bifognaria 
per regiftrareglihuomini Illuftri , che hi prodotto 
quella nobile , Se antica Citti : contuttoché dimo- 
ftraremo, ch’ancora in dottrina hanno fiorito mol- 
ti Nocerini; & in particolare ifeguenti. 

Nicolò Oliuieri fa gran Mattematico ; e compolè 
tre libri de Qenituris , e fiorì l’Anno tz 

Cafparo Ranieri Dottor in Teologia ,e Poeta no 
ordinario , fcrifle in verfi latini fopra il Bagno No- 
ccrino,compofe varij Epigrammi , & Elegie fopra^ 
diuerfe materie , e fiorì l’An. 1 580. 

Annibaie Camilli Lettor publico della Teorica-» 
de’ (empiici della sapienza di Perugia , e Medico 
celebre j puMicò l'Anno idoi. vn libro del Bagno 
Nocerino . 

Di quefta Citti fono vfeiti molti dotti , & eru- 
diti Predicatori» Lettori , Teologi, furifconful- 
ti, & huominidi varie feienze ornati? come pii* 
ampiamente regiftramo negli Annali dell Vmbria,. 
c nel libro , che prefto defideramo- mandar fuori ir 
Siriptoribut Provimi* Vmbri * . 
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De’ Nocerini illustri in arme,& 
in valore , c in lama. 

/Cap. IX. 

L Vcano Poeta fd mentiòne della fortezza , e 
valore de'Giouani Nocerini, mentre trat- 
ta della Rocca di Nocera; dicendo fral’al- 
tre quelle parole regiftrate di fopra . 

Scipio Nu certa quamquam JìrmiJJtma Pubet» 

Hit fedeat Cafìris . &t. 

Molti N ocerini nell’Anno 550. deU’edificationt 
di Roma , forco la guida di Pifone nobile Romano, 
andarono nell’imprefa dell’Africa in aiuto di Pu- 
blio Cornelio Scipione contro Annibale Cartagi- 
nefe , e fuoi Africani ; e perciò nell’anno feguente, 
che il detto Scipione ritornò à Roma vittorio- 
fo dell’Africa , fù cognominato Africano , fece 
molti benefitij 4 Nocerini : comehabbiamo accé- 
nato di sopra . Similmente sono andati ad altre im- 
prefe contro , & in fauore de’ Confoli Romani, & in 
fauore di altri Potentati ; c nella loro forte Rocca 
hinno fatt3 teftaà più potenti Signori, & efferati, 
t per mantener fedeltà alla Chiefa , non .fi curaro- 
no l’Anno 1248 di efponere aH’efterminio le loro 
vire,robbe, e la propria Patria : come fegui per 
mezo de’ foldari di Federico x. Imperatore, li quali 
Jiper forza volfero fottoporre Nocera all’Imperio, 
&& eleuarla 


citta: nellvmb. §è 

edeuarla dal dominio i?ccle(iaftico . * 

Il Popolo di Nocera à tépo diTraiano Impera- . 
torc , circa l'Anno 112. di Noftro Signore edificò ^bran. ant, K 
Beluedere, Caftello , fituato tra l’Appennino , e’I 
Montc Regidano, in vna valle angufta , e (cerilo. ^ riAnt - 
vcrfo Nocera. , . otto miglia lontano da Fabria- 
no . L’Anno.i 37 - di Noftro Signore à tempo di Dur.Dorius 
Maflimino Imperadore lo vendè per tre milafeu- Comment. 
di al Commune di. Camerino . L'An. 104j.il Có- Rtru Vm- 
mune di Fabriano lo comprò , per otto mila fiorini trite in /. /. 
da Camertort; e però, h oggi è sotto Fabriano. 

Per venir a pertone più particolari di Noccra_ , „ . «. . 

reggi ftraremo lefegucnti . Publio Sitio Nocerino ò ^ U :f!. ustn 
fiì Capitano intrepido di Cacelina nella Maurita- K * AtUlnam ^ 
nia . Di cui dice Saluftio . In Mauritania cum^c . 
exercitu Publicum Sitium Rucerinum . 

Manfredo figlio del Conte Rodcrico del Conto- 
Monaldo delia ftirpe de i Rè de’ Longobardi , e di- 
fendente dàMauringo Duca di Spoleto ; eflèndo ron.ant . 

Capitano valorofo di Ottone 3. Imperadore , fu Gualdi /.ri. 
l ; Anno 996. di Noftro Signore da lui confirmato 
Conte di Nocera , e delia Regione di ..Taino . Li . 
nomi di lui , per nome Ridolfo 2. Gugliel- 
mo, Opizzone , e Sinibaldo edificarono nel Xerri-- 
torio di Nocera vn Caftello , .che chiamarono Ilo- Codex ant. 
la; e fù poi cognominato il Caftello dell’ltola de’ tn Abbati*: 
figliuoli di Manfredo . In compagnia di Lodigcrio . S. Bened. 
d’Atto degli Atti da Foligno , loro nipote edifica- Doriusl.r. 
no nel Territorio di Nocera vn Monaftero ad ho- fol-SX'Iit.Xi 
nore di S. Andrea Apoftolo,e lo dotarono del prò- fot- 96. tiri. . 
prio ; ponendoui ad habicare i Monaci di S. Bene- Trinctor .. 

' detto ; c segui circa l’Anno -Mille ,, e cinquanta. 

Edificarono ancora in quefto medefimo. loro Con- 
tado , e Territorio di Nocera , in vn luogp detto 
Campitela, fotto il titolo di S. Benedetto , l’An. 

F / 
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1030. vn 'altro Mona tero per li medefimi monaci; 
ciò dotarono di moiri beni. Edificarono in ol- 
tre il Cafcello di Andoliaa , ò Landolina nel Ter- 
ritorio di Nocera . 

Monaldo , & Atto ne, fratelli del foptanomina- 
Cbron.Guaf. to Manfredo , erano Gran Conti nei Territorio di 
Nocera , e pofledeuano molti Cartelli, e Villaggi 
in quefto Territorio, e nella Prouincia dell’Vmb ria. 
Da Monaldo nacquero Otfredo, Lupo , detto Vic- 
Dorius lib i co ,& Arnolfo { li quali emendo Capitani celebri 
bifi.Trinc. di Ottone $. Imperadore , furono circa l’Anno 
fol.47 . 996. coftituiti da lui fuoi Vicari ; Imperiali in più 

Cartelli nell’ Vmbria , in premio del loro valore , e 
7 rj • fedeltà. Al detto Oflfredo , il quale edificò, e poi 
Ab S Be- ^ ot< * ^ Monaftero di S. Benedetto di Gualdo , fù 
j r ~f co n certo il Vicariato di Vafcoli , che comprendeua 
. v ax ; u il Cartello di Vafcoli , e di Aluiano , ch’egli edificò , 
*■' * ' Meuale, Vfente, Camnaora, Caprara, Compreflè- 

to , Caballione , Morano , Petano , & altri Cartel- 
li nella Diocefi Nocerina . A Lupo , detto Vicco , 
furono concerti in Vicariato Sigillo , Foflato, Can- 
nano , Poggio; Gaifana , Moro, Caftiglione , Cor- 
fico , Ruetolo, Pigneolo , Plebea , Portelito , Ca- 
rtel S. Angelo, Categgie, Palazzolo, Ghea,Ghel- 
fone , Iugulo , Scaltri luoghi circortanti à Nocera , 
e nella Regione di Taino , e di piftia. A detto Ar- 
nolfo fù concertò in Vicariato iaTerra Arnolfa nel- 
la Diocert di Spoleto ; che comprendeua Cefi , Maf- 
fa , Acqua fparte, Porcaria, S. Gemmi, & altri luo- 
ghi vicini . 

r , -, . Dal fopranominato Monaldo difeefero i Monal- 

n n at » detti Monaldeschi d'Oruieto , i Monaldi di Pc- 
! j ,° 2 ' rugia , e di Pefaro , i Conti di Nocera , i 1 rinci ò’i- 
ht B Trine § nor i di Foligno , i Brancaleoni Pignori di Luco , 

’ c di Cartel Durante , i Conti di S , Angelo in fon- 
tano 
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tano , i Signori d’ Aiutano > Se altre nobilitimi* fa- 
miglie d Italia. Da detto Conte Attone fuo fratel- 
lo , ch’edificò il Cartello di Landolina nel Territo- 
rio di Noterà , difeefero gli Atti di Todi , e di Fo- 
ligno , gli Atti Pignori di Sattafcrrato , gli Atti Si- 
gnori di Cartigliano, gli Atti di Spoleto, di Cameri- 
no, di Nocera,di Norcia, & in altre Città, diuidédofi 
quella antichiffima famiglia , -quali per tutt'ltalia; 
pofsedendo per tutto gra giurifdittioni, e beni.Del 
detto Conte Attone nacquero li Conti Pietro , Al- 
berico, Sinolfo , Lamberto , Se Atto, ouero Attone 
a. li quali l’Anno io 9$. edificarono appretta le mu» 
ra di Todi la Chiesa, cMonaftero di S. Nicolò de’ 
Gritti , ò delle Grotti , doue pofero i Monaci di 
S. Benedetto della Congregatione di S. Croce di 
Saftauiuo di Foligno ; e fù per più fecoli Iuspatro- 
natu di Casa degli Atti di Todi. Il detto Pietro fù 
Conte di Morano , e d’altri Cartelli nella Diocefi di 
Nocera ; edificò l’Anno io 06 La Chiefa , e Mona- 
fterodis. lanino Vefcouo , e Martire nella Con- 
trada d’Arrone nella medefima Diocefi , e Territo- 
rio di Perugia ; e poi dotò , e v 'introdurti: i Monaci 
di S. Benedetto ; i quali vi dimorarono molto tS- 
po;e poi fù querta Badia aggregata al Vefcouado 
di Nocera . 

Radulfo , ò Ridolfo fratello dell! fopranominati 
Oftredo , Vicco , & Arnolfo , fù Conte della Rocca 
di Noceta > al tempo di Enrico fecondo Impcrado- 
re , & huomo di gran gouemo, pietà > e fama . Edi- 
ficò l’Anno mille , e fei , e poi dotò il Monafiero di 
S. Pietro di Ratina nella Diocefi di Nocera, e lo do- 
nò ad Armigalda fua figlia , Se ad altre Monache* 
dell’ordine di S. Benedetto, le quali fi rinchiufèro 
dentro al Monaftero ,doue ella fù eretta prima Ab- 
badertà , e vi vide in fomma perfer rione . Jl Mona- 

ftcro 
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itero poi è fiato ridotto in Commenda Abbatialo. 
de’ Preti Secolari . Edificò in dett’An.miIlc,c fci,in 
compagnia di Offiedo , &. Arnolfo , Tuoi fratelli la_» 
Chiefa diS, Vito Martire nel Piano di Taino, e nel- 
la Contrada di Cerreto , doue poi fù edificato la-* 
prima volta Gualdo ; & in etta Chiefa introdufie i 
Monaci di S. Benedetto; & hauendola ben dotata , 
la dedicò dS. Benedetto Abbate; al prefente è di- 
ruta ; c fi chiama S. Benedetto vecchio , perche ne 
fù edificato vn’altro fotto il medefimo nome den- 
tro Gualdo moderno . L’Anno mille , & otto edi- 
ficò quefto Rad.ulfo la Chiefa, e Monastero di San_* . 
Donato Vefcouo , e Martire , in Paipiano , hoggi 
dentro Gualdo; e. dopo hauerfo riccamente dotato, 
v introdufie i Monaci Benedettini . Circa l'Anno 
1020. edificò il celebre Monafiero di S. Stefano di 
Parrano ; .e Io dotò, di grofle rendite per i Monaci • 
diS. Benedetto > che v’introdufle.. Erettela Chiefa 
di S. Facondino circa vn miglio fuori di.Gualdo, e • 
ledono molte pofieifioni, ebeni; e vi furono ri- 
porti i corpi di. San Facondino , Vescouo di Taino , . 
e di San Iuuentinofuo ^rchidiacono . Erette altre 
Chiefe nella Diocefi di Nocera. PofTede quefto Cò- 
te Radulfo molti Cartelli , ch'egli edificò appretto! . 
Monti dell V/ppennino , eh 'erano S. Gifta , Laua- 
rino , Rocca.di S. Lucia, Somareggia , Vrfaria, 5 e- 
rudica , Chefano , & altri luoghi fino alladeftruc- 
ta Città di Sentino , la quale è. chiamata. RofelIa_» , 
neU’antiche ChronicheaLGualdo . 

Li Conti Bucco , jftto > e Ranuccio, figli del fo- 
pranominato Conte Radulfo. a. figlio del detto . 
Conte Manfredo , eflèndp Conti di Nocera, e Re- 
gione di Taino ; e Capitani di Enrico 4. Impera- 
tore, circa l’ 4 nno 1059. edificarono il Monafte- 
ro diS. Pietro del detto Cartello di Codolina , ò* 
** wri* * - - — - Landò- 
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Lar.dolina nelTeritorio diNocera,e la dotarono di 
molti beni,e poi vi pofcro i Monaci di s.B^ncdecto. 
Fondarono anco l’Anno 1034. nel medefìmo Ter- 
ritorio laChiefadi Lorenzo di Campatimi , e la 
" donarono con molti beni , (labili , e mobili all ; Ab- 
batia di S. Benedetto di Campiteli! . Edificarono 
ancora , e dotarono le Chiefa di S. Ilario di Còllo» 
di S.Giouanni di Sommarcggia , Se altre nella Dio- 
cefi di Nocera . Li fopradetti Conti, Scaltri defeen- 
denti loro feppero bene feruirfì del valore dell’Ar- 
mi, e delle ricchezze, che il Signor'Iddio gli ha- 
ueua dotati, con la pietà, e con le larghe elemofine; 
e però diuennero grati à Dio , e con gran fama nel 
Mondo . 

D el Territorio di Nocera ! 

Cap. X. 

I LTerritorio di quella Città lì fonde nella mag- 
gior lunghezza fopra quattro miglia verfo 
Foligno ; e per altre quattro miglia verlo 
Gualdo; e confina con i rcrritorij di Perugia, 
di AflilT, di Camerino di Gubbio , di Foligno, e di 
♦Fabriano , con la Città comprede fuochi, ò fami- 
glie 1 a 50. 8c Anime 6200. in circa 

Contiene vndici Cartelli , e 54. Villaggi. I Cafol- 
1| fono Bofchctto , Colle , Calliglioue , Chiuggia- 
no , Ifola, Lanciano , Maccantone , Puftignano, 
•poggio , Pertana , e Sommareggia . 

Li Villaggi fono Acciano, Agello, Agnano, Ag- 
gio, Andolina , Bagnara, Balciano, Brjgiporco, 
JBufche , Colla, Colle di S. Angelo , Cailagne , 'Coi 

‘fallino» 
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Sauino > Cardura » Caftiglione , Caltrignano, Col* 
le d’Arco , Collettana , Carbonaria , Cafe , Ca- 
ftrocchiano, Dianora , Ficarella » Fonte di Boc- 
ciò , Fonte del Coppo , Gioue , GaiFana , Lar- 
gnano , Lucigliano , Molino di Chiorre, Molina di 
Bellino, MuFciano, Micciano»Marrignano,MaFció- 
chia , Montecchio, Monte Gonutio , Paflìgliano, 
Panigaglia , Pianora , Palazzo , Piaggic , Ponte 
Parrano, Saffo, Serra d’Vfiano., Serre , Schilar- 
chi , Serpigliano-, Strauignano , Surrifa , Valfre- 
gio, Vallecchia, Vecciano , Vmbrano, &Vrio- 
Jo . Tn tutto 54 . Villaggi. 

E’ irrigato quello Territorio dà varii fiumi, Tor- 
renti, da Frefche Vene, e limpide acque, parti- 
colarmente dal fiume Topino, Caldungiuolo, Rafi- 
na , e Moro : ma. poi .fi riducono tutti in detti due 
principali- fiumi Topino, e Caldungiole , il quale 
è nome corrotto dal latino , che vuol dire Calidea 
vniai perche l’acqua di queftofiume Caldungiole, 
per il più è calda } Se effo , & il Topino producono 
ottimi PeFci , maflime Trotti, Barzi, ò Barboni, 
Qheldoni , Scaltrì . NtNa Riua del fiume Topino 
fono molte Mole di grano , e dolio , e cartiere de’ 
panni , corami , e d’ottima carta . 

11 detto fiume Topino, è chiamato dagli anti- 
chi Scrittori Tenia , e Tinia . Di lui Fanno men- 
rione Plinio , e Silio Italico ». chiamandolo Tinia » 
e Strabone Io nomina. Tenia Chiamali Topino » 
perche à guiFa di picciol Topo vd rodendo del con- 
tinuo campi , e terreni» 4 lui vicini . E però Marc’ 
Antonio Bonciario Perugino , Fplendor delle buo- 
ne lettere de* noftri tempi, diffe del Topino li fer 
guenti Vedi *. 

Fulginif fatturi Aftet , quas Mufcuku ambii 

Arronit i 
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Amnis > &• omnigeno diflinguit prata colore , 
Lcetaque diuiduus tranfcurrit Mceniagurges , 
HancTinnum -, Xeneam , faXiniam dixtre priora. 

Ha origine quefto fiume circa due miglia (opra* 
Nocera, appretto la Villa di Bagnara, ncll’Appea- 
dicc delTAppennino . 

Bagna conchiara , c copiosa vena quefto fiume;#. 
Topino, vna gran Valle da Nocera, e Foligno, che 
da 'lui chiamali Valle Topina , la quale comprende 
molti Cartelli*, e Villaggi fotto la. Dio cefi di FolL- 
gno , & alcuni Villaggi fotto Ja Diocefi di Nocera. 
Fù longo tempo fotto vn Rettore, che chiamauano. 
Bifconte; il quale refideua nel Poggio , Cartello 
principale di quella Valle, e Viscontatoje poi fot- 
to i Conti di Nocera , e dal 13 pi. fino al 1435 fot- 
to i Trinci Signori di Foligno ,• e ritornata fotto la. 
Chic-fa , p. Pio 4. i6. Maggio.i5tfo. concelTe in,# 
gouerno quello vifcontado della Vaitopina con i 
fcioi luoghi adiacenti al li Conti Cefare , & Otta- 
uiano Bentiuogli di Gubbio per fino viueuano . 
P. Paolo V* adì ii. Febraro 1610. Io lece ripigliar 
per la Sede Aportoliea da Domenico Marini Vefco- 
uo di Alberga Couernatordi Perugia., Se. Vmbria 
leuandolodal Conte Cefare Benrìuogli-Iumor 
che lo.polfedetiaje lo mette sotto, la. legacione di 
Perugia. 

Circa vn miglio fopra Nocera è vna groffi; Ve- 
na , ò fonte fai uberrimo d’acqua frigi diffima. , la 
qualcda più Scrittori è chiamata Acqua, Vergine, Se. 
Angelica ; dal Volgo chiamali Acqua bianca.,. Se. 
Acqua Santa . Principia à piè d’vn,MoRtctpeIa.to in 
yna Valletta tra le Ville di Strauignano !e Cap- 
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panne; la quale poi feorrendo per vn quarto di mì- 
glio in circa , entra nel fiume Topino. Q^ieft’acqua 
gioua mirabilmente contro i morii di Vipere , o 
serpenti, e cani rabbiofi : refiftecon Ja fua frigi- 
dità al caldo di qualfiuoglia veneno : monda il cor- 
po della rogna, e piaghe - falda il flulfo del fan- 
gue ; giouaà pod igroiì , d chi patifee dolori ne- 
fretici , é febripeftilcn fiali, & alITdropici ; è gua- 
rifee molt’altri mali . Del Bagno Noccrino , ò di 
quell 'Acqua di Nocera fanno mentione, c narra- 
no le sue virtù Allibale Camilli da Nocera , Medi- 
co celebre in Perugia i Mariano d'^flìfi Medico 
in Nocera , e Gio: Battifta BartoIuccid’Aflìfinelli 
loro Trattati del Bagno Nocerìno , ò Acqua.» 
di Nocera ; & altri 'celebri Scrittori di Medicina 
ne* Trattati de V enenis, deTumoribus } & de B ai- 
tici i . Le virtù di queft’Acqua santa efpofe l’Anno 
1 5 1 o.in publico il celebre Medico Bern ardo da Spo- 
leto . Gasparo Ranieri Poeta Nocerino in vn suo 
Epigramma de Balneo Nucerino dice di queft’acqua 
li seguenti verfi. 

Lemma terra efì^maragdo permifia virenti , 

Per Montis Venai , vnde Aqua S ancia jiuit . 


Quelt’Acqua per le fue mirabili virtù, del contì- 
nuo è frequentata in prenderla da infinite perfont-,, 
& è giornalmente cauata , e condotta, non folamc- 
tein Roma, Fiorenza, Milano, & altri luoghi d’ 
Italia* ma anco in Germania, Portogallo , in Co- 
ftantinopoli, & in altre Regioni lontanilfime ; rice- 
uendofi per tutto mirabili effetti per ella ; e però 
d cognominata Acqua santa. • 

Il Terreno del Territorio di Nocera produce gra- 
* ni, 
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dì, Biade, Vue, Oliui , Mele , Noci, & altri frutti; ha 
buone Cacciaggioni, VccelJaggioni , e Pescaggio- 
ni: contiene belli Piani , e Colli fruttiferi; e ne’ 
Monti fono buoni Pafcoli>e feluc. L’Aria del Ter- 
ritorio , fe bene è frigida , è però purgata, e buona. 


Scottus>&* 
Campugna- 
nus in Iti- 
ner.ltal. 
par.r. foK 


Della Diocefi di Nocera . 

Gap. XI. 

I L Vescouo di Nocera,ch e immediataméte fog- 
getto al Somma Pontefice Romano , e non ad 
alcuno Arciuefcouo , ò Patriarca, hà vn’ampla 
Diocefi .. Si Rende di Ionghczza per fpatio di 
42 . miglia ; pigliando la fua maggior lunghezza dal 
Gattello di Dignano , fino al Ponte della Pergola . 

E larga venti miglia ‘ y pigliando la fua maggior 
latitudinedal Cattello di Càcelli di Fabriano fino a 
cafa Cattalda^come meglio fi dirà nel progretto di V 

quefto Difcorso. r 1 < 

Ha fotto dife nel fpirituale tre Terre muratejcioè 
Sattoferrato r Gualdo , e Sigillo, e li loro Territori/» > 

Se vnaparte detti Territori dette Terredi Fabriano,, 
di Rocca Contrada e delia Pergola. In oltre hà. 

26. Gattelli , 54. Villaggi, 7. infigne Abbatie, pi. 

Chiefe Curate , e 87. Benefitij femplici , 227. Chiefe 
in varij Territorij , con 7. Vicarij Forani. 

Netta t Citrà ,. e Territorio di Nocera hà il Ve- 
feouo 14. Chiefe Curate, e 17. Chiefe de’ benefitij 
femplici, eie già Abbatie di S. Stefano diParrano,e 
di S.Sauino. 

Nel Territ.di Perugia, oltre Sigillo, eli Cadetti di 
Fottat9>Cafa Caftalda,S. Peregrino, e C«preffeto,hà 
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7. Chiefe Curate, e 16. benefiti; femplici, eoa le due 
Abbatie di S. Pietro di Raima , e di <?. Pietro d’An- 
tignolla . 

Nel Territorio di Camerino hi 6. Chiefc Curate * 
e 1 6. Chiefe di benefiti;’ femplici . 

Nel Territorio di Foligno hi la Chiefa Curata di 
S. Elena nel Cartello cf Annifo , con 5. benefiti; fem- 
plici. 

Nel Territorio di Gubbio hà la Chiefa Curata di 
S. Paterniano del Gattello di Perticano, e della Vil- 
la di Montebello . 

Nel Territorio d'Aflifi hà fotto la fua Diocefi 
la Chiefa di Santa Croce della Villa della Ban- 
dita . 

Nel Territorio di Fabriano ha 16. Chiefe Curate, 
e l’ Abbadia di S. Biagio di Capriolo . 

Nel Territorio della Terra di Rocca Contradalli 
•due Chiese Curate , e tre benefiti; femplici- 

Nel Territorio della Pergola , Terra nella Marca, 
hà vna Chiefa Curata-, e due femplici . 

In Satfbferrato , e fuo Territorio hà 12. Chiefe* 
curate, e 6 . Chiefe fenza cura . 

in Gualdo , e Territorio hà dicce Chiefe Curate, 
le due Abbatie di S. Benedetto, e S* Donato , e 1 9. 
Benefiti; femplici. 

In Sigillo, e fuo Territorio hà 9. Chiefe Curato, 
e 5. fenza cura . 

Per fodisfattione de’ lettori, ch'hanno desiderio 
-di faper l'origine de’ luoghi di q netta Diocefi , e le 
memorie degne di etti , narraremo alcuni fuoi par- 
ticolari con breuità,per maggior honoreuolezza di 
quella Diocefi Nocerina, e fenza riguardo di prece- 
denza ^ ouero ordine nel deferiuer per prima, ò per 
•vltimo . 

•SalToferrato » Terra nobile dell’ Vmbria ì fi f ua- 

ta 
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ta ne’ Mòti Appennini, ne’ confini dell Vmbria, c-» 
della Marca ;fù edificata delle rouine della Citta di 
Sentino , infigne per la vittoria de’ Romani con- 
tro i Tofcani , Vmbri , e Galli ; c per il facrifìcio 
di P. Decio Con fole f e poi dillrutta l’Anno 774. 
di Noflro Signore per ordine di Defiderio vltimo 
Ré de' Longobardi, e delle Tue rouine fù edificata 
iui appreflb vn’altra Città chiamata Rofella ; fecó- 
•do le Chroniche antiche di Gualdo , e di Gubbio: 
differente però dall’altra Rofella Citta famofa in-» 
Tofcana , deftrutta l’Anno 9 3 5. da'Saraccni . Fù 
quella Rofella dell’ Vmbria ancora rollinata da'Sa- 
raceni i efù da Ottone 3. Imperatore, adatto de*- 
ftrutta l’Anno 996. infieme con le Città di Taino, 
•e di Pcftia, ò Piftia per seguir elfi le parti di Crefcen- 
tio Confole ; fù circa l’Anno Millefimo di Noftro 
Signore fàbricata quefia Terra di Safloferrato Lotto 
la Diocefi di Nocera snon lungi da detta Città di 
Sentino , e dal fiume Sentino : e perche è fiata fab- 
bricata in luogo , e delle rouine di efia Città di Sen- 
tino molti Scrittori moderni la chiamano in latino. 
Sentinum ; & altri la nominano Saxoferratunu 
Nel principio fu sottopoila alla Chiefa Romana; e 
poi dall’anno 1270. fino al 1452. fù sotto ildomi- 
’nio della famiglia degli Atti i e Papa Bonifatio 9 
a 30. di Gennaro 138?. conllituì Giouanni, &Er- 
manno figli di Ongaro degli > 4 tti di SalToferra- 
to Vicari/ fuoi , e della Sede Apofiolica di quella 
Terra , ede'Caftelli de Serra de’ Conti -, e di Bar- 
bara nella Diocefi di Scnogaglia , con canone di 
cento fiorini d’oro di camera l’anno ; eli loro de- 
fcendenti vi furono confirmati Vicari/ per fino alla 
loro terza generatione dalli Sommi Pontefici Ni- 
cola Calìfto 3. e Pio 2. con l'aggiunta del Con- 
tado di Vagliano , c de’ fopradetti Cafielii. P.Pio i-, 

l’nA. 
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l’An.i4<52.1cuò àgli Atti quclloStato,per haucr erti 
vsato tirannia nc‘ Sudditi , e didobedienza alla Se- 
de /fpoftolica k e la ricuperò per la Chicfa Roma- 
na. , c collcgò , e raccommandò al Communc di 
quella Terra, il Cartello di Monte Secco. R. Siilo 
4. circa l’Anno 1480. concedè in gouerno Safloder- 
rato ad Antonio della Roucre > e P. Leone io. 1* 
Anno 1520. lo concedè àGio: Maria Varani Duca, 
di Camerino : e del 1 55 5. ritornò lotto laChiesa 
à tempo di P. Paolo 3. il quale in detto, anno la le- 
uò dalla Legatione della Marca , e ve coftituì va 
Gouernator particolare. Contiene al prefente vna 
Chieda Collegiata dedicata à S. Pietro Sportolo, co 
vn Arciprete » 5. Canonici, 8. Sacerdoti, 8. Cap- 
pellani , e 6 . Chierici , due altre Chiede Parrocchiali 
con titolo di Priorato , quattro Monafterij di Mo- 
nache, cinque Conuenri di Frati , tre Hodpidali,. 
quattro Condraternite , Se altre Chiede diuerfc, den- 
tro, e Fuori della Terra. Hà nel duo Territorio otto 
Cartelli , e 46. villaggi , ne’ quali il Velcouodi No- 
cera hà 22. Chiede Curate , e sei denza cura . Nell’ 
irtertò Territorio dono tre inrtgni Abbatie ; cioè 
SantaCroce de’ Conti di Trapozzo , di S. Maria di 
Sitria , e di S. Emiliano . Di quella nobil Terra do- 
no divede molte perdone celeberrime in Fatuità di 
vita, in dottrina, & in dignità. In santità S Ni- 
coIò,vno de dette Frati Minori martirizzati da’sara- 
ceni nella Città di septa nella Maurirania à io. d! 
Ottobre La 2i. e poi dichiarati santi Martiri da Papa 
l eone 10. Jl B. F. Pietro, Laico dell’Ordine Mino- 
re, dii in cópagniadel li. F. Giouanni sacerdote Pe- 
rugino dei medertmo Ordine, martirizzato in Va- 
lenza di Spagna adi 251. d Agorto 123 1. e poi sepol- 
ti in Teruel , Città di Portogallo . Nella Chieda dp 
detto Monartero di Santa Croce ; fuori di Safl'ofèr- 
‘ rato* 
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Tato , edificata circa l’Anno 1215. colfàuore 
Conti di Trapezio , lotto l’antico Órdine Benedet- *. 

tino ; e poi vi furono introdotti i Camaldolefi , &. . wr/ „ f p 
altri Monaci; e del 1449. andò in Commenda ; e 
del 1 578. ve furonoleuati i Monaci , c portoni due * tanf iy - 
Sacerdoti fecolari ; vscirono molti fanti Monaci ; & loannis. 
in particolare il B. Alberto * chiamato da Pietro ^ etrus 
Natali Vefcouo Efquilino, S. Bertino ; il cui corpo tai.Cataf. 
ripofa in effa Chiefa, in vn’ Altare eretto à fuo ho- 
nore ; & il B. Gerardo fuo Coetaneo , che riporto Ftacsa. 
nella Chiefa della Terra di Serra de’ Conti in vn bel j- 5 * C ‘*Z,\ 
sepolcro; doue moria 16. Nouembre ijdj. Nella Afta B.Gbt- 
Chiefa del MonarterodiS. Giouannide’ Monaci Sii- tardi tnMo 
ueftrini ripofa il corpo del B. Vgo dalla Serra di£an ria fi. S. f. 
Quirico >nel quale Monaftero morìa di z 6 di Lu- dentini. 
glio 1270. Ne vfcì anco il B. Benedetto da Safl'ofer- AndreasFa- 
rato, Monaco Silueftrino , e discepolo di S. Silue- brtanen.in 
flro Fondatore della Congregatione Silueftrino, vitaB V gbì 
che morì à 5. d’ Aprile 1270. & il fuo corpo ripofa.» ^ebafì. Fa-^ 
nella Chiesa di S. Fortunato di Perugia . Nello hrit.inChro ’ 
Chiefii di 5 . Francefco , edificata l’Anno 122 5. per Silueftr. fof. 
i Fran Minori , Tiposa il corpo del B. F. Aleflandro 1 41 1 94 * 
Vincioli Perugino Vefcouo di Nocera . Nello GelfPlacid. 
Chiefa del gii celebre Monaftero di S. Emiliano , ^- 3 * cap.iy. 

edificata > e principiata l’Anno 42 2. di Noftro Si- Dur. Doriut 
gnore da Papa Celeftino 1. 8c in quella del Mona- Monum, 
ftero di Sitria dell’Ordine Camaldolefe, riportano i Saxtf. & 
corpi di molti denoti , & offeruanti Monaci 5 o Gomment. 
nelle Chiefe, Collegiata di S. Chiara , & in altro Firrù F mb; 
di SafTofcrrato fi conferuano molte sacre , & infi- AIS. 
gne Ilelliquic . In Dottrina fono vsciti di quefto Thomas DJ- 
Patria Bar tole Seueri , fpecchio, e lucerna della_» plouatatius 
Legge ciuile , e Monarca della legge ; come dimo- tn vitaBar- 
ftrano le mirabili opere da lui publicatc ; e morì i’ tho/i. 
anno 1 3 jtf. in Perugia, doue piantò la famiglia Al- 

fana* 
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fma . II B. Alellàndro Bulcolcni , chiamato poi dell 
Ip Art e** ^‘ ua ^ a p< p *° * il quale lo creò Cardinale del tit. 
fianutpfr di s - Su ^ anna 1 Anno 14^0. Dopoefifer Arato Gene-r 
Aprtitin' ra ^ e de, pratl Eremitani di S. Agoftino ; Se hauen 
Orat f* m corn P°ftó*dottif!Ìmilfibri i.e mori fintamente l’An.!' 
rii bui* 1 I ‘F <S .+* Nicolò Perotti Arciuefcouo di siponto ,C5- 
àird' U \ fi S Iìero » & Afinbafciatoredi Federico 3, Jmperado- 
1 re , & huomo dot tifiimo: come.dimoftrano 1 opere,, 

che publicò. De' Perotti , già Conti dell’lfola Cen- 
P. Pius 2. in tipera ,fono vfeiri Pompilio , che del 15 73. Fu crea- 
Commen. to Vefcouo di Ciuita Ducale ,.e poi trasferito alla. 

Chiefa Guardenfe,eTorquatochedeI 1 <535. fù Ve- 
feouo d’Amelia i & altri huomioi celebri. Lafami- 
r . glia de' Bentiuogli di J’afroferratoydircefa daquei- 

la di Bologna, e di Gubbio , e nei 1260. venne ad, 
C bron.Hf- habitat in quella Tetra e del 1471. ritornò ad ha- 
Ttmit, bitar in Gubbio , per mezo di Ciò: Battila figlio di 
Giouanni Bentiuoglida Saffoferraro , il quale del 
1435. andò per. Vicario in Gubbio di Guid’ Anto- 
nio di Monte Feltro Conte d’Vrbino ; ha prodotte 
molte perfone infìgni.mafliiiie.Ottauiano Fratello di 
r .. d. Gio: BatrillaFù VeFcouo di Melfi , c del j +8ó. Ar,- 

ciuefcouo di Salerno-» e.del 1407. Vice Legato di ; 
Chron. ants Perugia , &.Vm bri a. Antonio Cailriarù da baflòfer.- 
Gualdi fol. rato fu del 1 506. da Papa Giulio .2. creato Vefcouo.. 
20. 27. di Cagli , e poi trasferito à Montcfeltro.. Sigifmon- 

do Marrigr. cni , fù fotto Papa Paolo 4. Abbreuiato- 
J J)orius l. fe de Parai Malori, CommiAàrio della Camera , o. 

bili. Trine ^ atar i° in Francia. F.. France feo da Safloferrato 
Jvlói, del l’Ordine. Minore OfTeruante, fù del 1449. da Pa- 
pa Nicola s. creato Vili tato re, e Reformatore della 
m* . Monache di £ Chiara d’Italia. Ne fono vfcite molte .* 
jponam.jn a j tre p er f QD? celebri in dignità » Armi , e fama ; che 
aceu.Epu p er poterle regiArare tutte vorria vn groflo VqIu- 
JWeert * . jn C ; ma c hi vorrà, haue me maggior aotitia > legga 
•* quello )' 
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quello , che hanno lafciato Fcricto di quefta Patria 
iip. M F. Vincenzo MariaCinrafclli da CorinaJdo 
Jaquifitore dell Ordine d:’ Predicatòri , il d. Tor- 
qaato Perotri Vefcouo d'Amelia » e li noftri Annali 
dèJl’Vmbria j. ballando noi hauecne mentiotmto d’ 
alcuni, in quefto fiiogo - 

. Gualdo Terra qualificata delltymbtia^uJa prima , 

volta con titolo di.CaftelIo edificata l'Anno. 1 180. 

<NIe rouine della Citri di Taino dagli habitatori ** 

della Regione Tainefe. , defeendenti da i rimarti di 4 

‘Paino dèrtrutto;e Fu in yjx Piano FcluoFo , appres- cij.ctasàem 
fo il- Fiume Feo , & al Monaftero di S. Vito. Martin 9 ppt 4 t. „ 
re» poi dctto^S» Benedetto vecchio, enei Voca- 
bolo di Cerreto v La seconda volta hauendo gli ha-. Chroa. ariti. 
bicaroridi erto , abbandonato. quefto. Cartello per Eug. 
la-perfècutione mortali da i Conti di Nocera l’An- 
no 1 a io. n edificarono. vn’altro Cartello con PìftcFr 
io nome con vna Rocca in vn Iato del Mòte di Ser- 
ra santa , circa vn miglio lontano da quello di pri- 
ma . Dopo Anni 2 7. effóndo quefto Cartello circui- 
to di legni, fiepe , c Fcarza, in vece. dimura , Fu per 
inauerrenza d-vna donna arso ». e però i.Gualdefi, 
con lautorità di .Federico 2. Imperadore l’An.iajp 
riedificarono- la loro Patria » con lifteflo. titolo di 
Gualdo in vn Piano vicino nel Colle di S» Angelo, 
dando loro il fito l’Abbate, p Monaci di detto Mo- 
-naftero di S. Benedetto, Vecchio , li qpali dali’anti— 
co loro fito fi trasFerirono in quefto nuanci ». edi r 
; fidando nella Piazza di GuaJdo vna ChieFa, e Mo- 
naftero ad honore di erto S. Benedettale, però ri- 
male il titolo di S. Benedetto vecchio: ai ;fito dcfl’ 
altro di prima . 1 1 detto Federica . 2 . Jltnpcratarc*- 
l l’Anno ,1142. fece circuir di mura GnaJdfc», edificar 
molte Torri, e quattro Porte» e gli cooceflu molti’ 
pmidcgt , ehc f», JHcflàndro 4 . gli li ccmirmò : o, 
c ' i&- * Eaga. 
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BB. Guai. 
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K Nicola 4. elei 1450. la collirio I erra murata. So- 
nò dentro le fue mura , e Cuoi fu b urbi due Abbatic# 
inlìgni , dette S.Bcnedctto * e S. Donato , ir Priora- 
to di S^Pietro de Reali, & 8. altreChiefeconciira,e 
15?. Chicre dé k> benéfitii feftiplicì , (ci Conuenti de* ' 
Frati , tre Monafterij di Monache , tre Hofpidali , - 
c sei Confratefnite de* Laici , Se altre Chielè diucrlé 
fabricatb per deuorione , parte fuori , e parte den- 
tro della Terra . Ha vna forte Rocca con vn Palaz- 
zo , dou’habira il Rettore con titolo di Commis- 
sario con la fua Corte Hi nel fuo Territorio quat- 
tro Cartelli , che fono S. Peregrino , Grucicchia_» # 
Caprara, e' Grillo, e trenta Villaggi., In quella.» 
Terra ripofano li corpi de* Beati Angelo , Marcio-, 
Pietro, c Maio, ò Maggio'Gualdefi , e li Beati Fi- 
lippo , e Giouanni Veicoui -di Noterà, con molte 
(acre Reliquie . Nel Tiro Territorio riposano li cor- 
pi de’ santi Facondino , luuentino , e Peregrino , 
là B. Anna , difcepola -del d. B. Martio, che di lòn-r 
tane Parti venne apprefsoGualdo in vn luogo^ec- 
to per lei S. Anna - hoggi ridotto in macerie , e le 
fue olla appreflb quelle del-B. Martio fi tiene fi có- 
feruino . tra di gran penitenza, oratione , fretta- 
li : hauendo perfa la luce, la rienpetò per mezo di 
detto B. Martio . Lafciaremo di defcriuerele prcro- 
gatiue , c memorie degne di quella Patria, e de’ fuoi 
huomini celebri ,'pewhatierne noi l’Anno 16 pu- 
'blicato vn libro r 8c vn’Hiiforia fpeciaJe dielfa , e 
della Regione di l aino , e de’ loro Santi» e Beati ; 
& a quello rimettiamo il Lettore. 

sigillo , già Cartello , «cal prefente Terra nobile 
nel Territorio di Perugia , e Dicceli diNocera, fi- 
tuara in piano appreflo il luogo, doue ha origine il 
fiume Chiefi ; edificata, ò ampliatala! fopr&nomi- 
nato Conte Vice© , detto Lupo-, emcifù.creacapfi'- 
•■S*» - > ' • mo 
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mo Conte l’Anno 996. da Ottone 3. Imperatore c6 
il dominio di Follato* Cuntiano., Poggio > Gaifana» Cbron.ant. 
Moro * Chea , Se altri luoghi vicini fotto il titolo Guai. 
di Vicariato di Vicco ; e continuò ne* Tuoi difeen- Doriut bili. 
denti fino all’Anno 12 30 ■ in circa . Mapoieflendo Trine,!. 1. 
ftato rouinato da gente nemica . Il Commune di fol 4.J. 
Perugia l’Anno. 12 74. lo fece rifare » Se ampliare per Pellinus bifi, 
commoditi degl’huomini, che per le Ville vicine Perus.An. 
ftauano fparfi . Nel fuo Territorio é il Cartello dell /a 
Ifola Fufaria fottQ.il Conte Giulio Ce r are Odacii da. Vifi tatto 
Vrbino, e noue Villaggi. Sono dentro -la Terra Epis.Nuc . 
la .Chicfa Matrice » e Parrocchiale dedicata i S. An- tn Cariceli 
dcea Aportolo * due altre Chiefe fenza.cura » vn-.. An.i6\j. 
Monafterio di Monache Agoftiniane * vn nobil Có- 
uento de Frati di S. Agortino » vn'altro de’ Padri 

Cruciferi, vn’Hofpidale, & vna Conlraterniti. Ha- 

noilluftrata maggiormente querta Terra più suoi 
Compatrioti*; particolarmente il P. M.F. Fjlgé- 
tio Petrclli « il quale del KS40. fu. creato Generale 
de’ Frati Eremitani diS* Agortino > e publicò molti . 
dotti libri, Ortauio MoriconL Vefcouo di Catan- MonumÀrì 
zano in Calabria del 1 572. Andrea,e Giuliano Mo- Conu.S.Au- 
riconi , Pro.tonotarii Apoftolici > e Vicarii Genera- • gufimi Si - 
li di più Vefcouadi d’Italia ; .F. Cipriano Moriconi, . trilli^ ili- 
chiaro di feenza* e di buoni cortami * celebre Pre- ^ e0 j epj _ 
dicatore, Reggente nella Prouincia di Spagna, Pro» 0 pp,d 0 . 
uincial dell’Vmbria perla fuaj^pligione Agoftinia * D ìrtus \ n 
na> e.fondator delConuentodi S. Pralfcdc in Todi; Qommint. 

F. Dioni/ìo Petrclli Agodiniano, Lettore di Teo- Reruml^mc 
logia nelle principali Città d’Italia.» e.Maeftro , .e y riie 
Reggente in dTe; inlìgne Commentatore dì F.Egl- 
dio Colonna ; e morì l’Anno ■* 575^ Vicario Gene- 
rale dell’ Arciuefc. di Ciuica di Chìeti- Liuio Fa- 
tto -Dottor di Legge * e Piouano della Chicfa di S. 

Andrea nella fua Patria» che morì rAnno.1575.conx 

H 3. opinione;: 


I 

for \ì - « « 


Ddrias biffi. 
Trine lib.i 
fol. 47' & 
lib -3. 

Chronarit. 

Guaiti. 
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PìflurfJn- 
fiript. Hr 
Jdonum.ant 
Fojf.iti. 
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in Cent.i . 
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opinione di vita fanta. Camillo Adriani , & Abor- 
re Longareni Capitani valorofi , c celebri i noftrì 
tempi . Viuono al prefentc il P. M RGiouanfli 
Bàldefchi , Prouinciale degli Agoftiniani néll’Vm- 
bria;& Ercole Ronconi Iurifconfulto celebre; 8 c 
*mo degli Allocati prima rii in Roma. 

Foflato , quasi Fofsum altum> perche fu edifica- 
to in vn fofl'o alto, con vna' forte Rocca circa l’An. 
p8o. di Notbo Signore da Lupo , detto Vicco , fi- 
glio del fopranominato Monaldo Contedi Noce- 
ra, c della Regione di Taino . Fu Vicco l’An. 996. 
creato da Ottone 3. Imperatore primo Conte di 
qucfto fuo Cartello , e d'altri vicini ,da lui edifica- 
ti, ò ampliati , e fu da lui , e fuoi difendenti que- 
llo Cartèllo dominato fino all’Anno 1 ipo. in circa; 
in qual tempo Ce ne impadronirono i Conti diMar- 
feiano.,* li quali del 1 a 08. Io fottopofero al Cornino- 
ne di Perugia ; eflendo fotto il Territorio Perugi- 
no, e Dioccfi Nocerina al prefente.Con tiene il Ca- 
rtello con il Borgo Fuochi *84 & Anime iapd.e con 
fette Villaggi, che ha Torto di fc cótiene fuochi 32 3. 
& Anime 1385. Il tutto è fotto la Diocefi di No- 
cera , il Vefcouo della quale hi dentro al Cartello 
due Chiefe Parrochiali , e fei altre Chiefe, vn Mo- 
naftero di Monache Benedettine, vn Monaftero di 
Monaci Sii uesrrini, vn'Hofpidalc, e due Confra- 
ternite . In. detti fetté Villaggi hi quattro Chiefe 
Con cura, e quattr'attre lènza cura ; vna parte de’ 
quali è membro della «clebre Abbatia di Sitria nel 
Territorio di Sarto ferrato , e Diocefi di Nocera. Da 
quefto Cartello fono vfeiti due Cardinali; cioè Fra- 
cefco Armellino Panralifsio , cognominato degli 
Armellini, per eflcr alleuato in Perugia da vn fratel- 
lo della Madre di Casa Armellini , detti anco de T 
Mansueti, creatò Cardinale ddl th dii. Maria in 
* X i* Tra- 
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Trafteucre, c jCamerlengo di S. Chicfa dd 1 5 1 7. aa 
Papa Leone X. e poi Legato della Marca; e mori in 
Romadel 1 527.E Cesare Gherardi creato Cardina- 
le del titolo di S. Pietro in Mont’aureo del idei, 
da Papa Paolo V- *c Vefcouo di Camerino . Mori 
del 1530. 

Cala Càftalda, è Cafteilo, limato in vn’alto 
Colle fri i Monti dell’ Vmbria fotto U Territorio di 
Perugia , e Diocefi di Nocera. f Fu edificato l’Anno 
j 6 $. di Noftro Signore delle rouine della Citti di 
Cafuentino, della quale Plinio fa mentione, e po- 
ne nel 1 ‘ Vmbria, da Emero Caftaldo Longobardo, 
della frirpe di Baduilla Rè de* Longobardi, chelè- 
gui la parte Ecdefiaftica contro il Rè Deliderio-j c 
(chiamò quefto Cafteilo Caftaldo : da cui deriua- 
ho i Caftaldi , dVhabitano in eflo , i Caftaldi di 
Perugia, diModona,di Napoli, e di Piamonte . Il 
Communedi Perugia l’Anno 123 7. comprò quefto 
Cafteilo . Il quale hi nel suo Territorio altri quat- 
tro Caftelli , cioè Coidimancio , la Pieue di Có- 
prefieto , Frecco, e Caftel d’Orto, e quattro Vil- 
laggi, che sono Lafperlulo , Fuccio , Ripa , e Val 
ili Bctto . Fra il Cafteilo , e suo Territorio fono fa- 
miglie 120. & Anime $70. Dentro Cala Caftaldau» 
cvn Co nuenco de’ Irati Agaftiniam, vn Monafte- 
ro di Monache deirOrdinbdi&Benedettotdue C«** 
fratemite vn Mofpidale, «più Chiefe . 

Pergola , Terra ciuile , e bene habitata fotto lì 
Diocefi di Gubbio , fu edificata l'Anno 12*7. da_* 
Gubbini nella demolitionc de 1 vicini Gattelli di 
Belliffio, e di Monte Macciojgti habitatoride’ qua- 
li vennero quiui ad habitare . 11 Vefcouo di Nocc- 
ra hi nel Territorio d i quefta Terra vna Chiesa.» 
•curatale due fenza cura, come fi è detto di fopra. 

Fabriano , Terra firaiimente nobile , ricca, c co*» 

piof* 
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piota di Popolo de lla^arca Torto la Dioc di Carne-* 
tino, Tù edificata delle rolline delia Città di Sentino. 
dalli rimafti-Cittadini Sétinefi; e Lodouico vltimo 
Vefc.di Sentino Ai il primo, à poner la pietra à i fó- 
damenti di quella Terra circa l'Anno 77 $ di Noftro 
Signore. Fù ampliata conTvnione di due Cartelli 
vicini, denominati il Poggio , e Cartel vecchio» e 
perche fù per corìfiglio d Vn buon vecchio che face- 
ua l’arte del Fabro in vn. Ponte foprajl fiume Gia- 
no, che parta per mezo di quella Terra, fù chiama- 
ta Fabriano > cioè Terra ampliata da vn.Fahro,che 
dimoraua fopra il lano , ò Giano ; e però fa per ar- 
me vn Fabro col martello /opra rincudinc, e man- 
- tice apprefso , sopra vn fiùmei eh e Giano. Si tie- 
ne anco iìa Hata ampliata delle ronine di Cotilia , 
già Città vn raigjio in circa lontano da Fabriano j. 
diftrutta poi da’ Saraceni . Contiene due Collegia- 
te t lèi Congenti di Frati , fei Mon afterii di Mona- 
che, vn grand’Hofpidale , e magnifiche Chiese^ » . 
e belli, Palazzi. Hi nel , suo .Territorio moltifsimi 
Villaggi , .e. 1 $. Cartelli', dpue sono gran vestigij (T 
antichità. Nel Territorio di quella Terra hi il Ve- 
scouo Nocerino Tedici Chiese curate , e l'Abbatia-, . 
di S. Biagio, di Capriolo ; alcune de’ quali sono ap 7 
predo le mura della Terra » Scaltri in. 5. fuoi Ca- . 
ftclli. c 9., Villaggi. 

Coni prederò Cartello nel Territorio di Perugia , 
fa fuochi ccnto.vndici,.Sc Anime 488..fotto Ja_>. 
Diocefi di Nocera , e . Parrocchia delia Chiefa di 
S.. Maria , . Se hà anco, altre dge Chiefcdiuerse . Ftt 
quefto.Cafcello da Ottone j. Imperatore concertò, 
in .Vicariato sotto .il titolo di Vafcoli al Contea 
Oflredo. figlio . del fopranominato Conte Mo- 
naldo , infieme con li Caftelli di Vafcoli , Grillo , . : 
Stecco,. Morano., Vfentc, Pctano, LÙcigliano 

Se. 


OTTA’ NELL’VMB. 5-j 

& altri vicini nella Dioccfi di Nocera , da eflj or* 
fredo edificati» ò ampliati . Pcruenne poi quello 
CalteJlo circa l’Anno 1 r5o.' ocl’C onte Monaldo 
quarto figlio del sopranominato Conte Radulfo, ò 
Kidolfo i. del Conte Monaldo ; il quale Monaldo 
quarto andò ad habitar in Perugia» e vi piantò Ja 
famiglia de’ Monaldi , della quale à tempi noftri 
è vfeito il Cardinal Benedetto Monaldi » detto 
de* Baldéfchi peroccafione della Madie » forella di 
Francefco'Baldcfchi Auditor di Rota , dal quale fu 
adottato. Ne vfd anco Horatio Monadi fuo frate!- 
. Jb ,*già Vefcouo di Gubbio , & al presente di Peru- 
gia (uà Patria . Furono i MònaldLper qualche se- 
colo Conti » e Signori di Comprefleto ;• e Tomaso 
di Monaldo Monaldi Perugino , e Adreolo fuo 
nipote l'Anno ii 56. donarono quefto Callello al 
Commune di Perugia i e per tal caufa hoggi lo pof- 
fiede . 

" Rocca Contrada TerraNobile, e piena d’habira- 
torr, edificata delle rouine di lufico , già Città ce- 
lebre vicina, Situata fopra Ja riua del fiume Ccfano. 
non lungi dalla Città di Scntino , e poi deftrutta_, 
da Alarico uè de’ Gori Jtanaa.410. di No (ho Si- 
gnore. Contiene vna Collegiata, vn altra Parro- 
cchia , tre Monallerii di Monache , e tic Conuenti 
'de’ Frati , vn’Hofpidale , tre Confraternite, e quat- 
tr'oltreChiefèdiuerfe. Hà fotto il fuo Territorio 
Tette grolfi Caftelli , e molti buoni Villaggi, Nel 
la Chkfa del Conuento di ^.Martino de' Frati Zoc- 
colanti ripofa il corpo del B. F. Pacifico da Rocca- 
contrada , Minore dferuante , il quale nii mori 
Tantamente a id. di Maggio 1 5 sp. Nel Conuento 
'di y Marco di Ripalta , Villaggio di quella Terra-, 
ripofa il corpo del B F. Simoncda quefta medefi- 
''ina Patria , Monaco Conuexfo della Congregatipne 
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ciè^Mludtrini, Monaco in vn luogo di detta Ripalta,.. 
e difcepolo di detto S. Silneft to Fondatore di detta t 
Congregatione , douémocì àa-£. d*Agp,(lo. J^f°v 
rt\ circa ; e fù- compagno del B.Benucnutò ^àjì Pc~v 
tecchio,Calldlo di Bocca Contrada .^ufttArónò ' 
quella Patria Girolamo Mannelli, ij quaìf. del i 54 J r , 
fu creato Vefcouo di hlocera ,e futanco. Yi.celega-. 

* to di Perugia ,£t Vmbria» &il P. R Angelo Uoc- k 
ca dell'Qrdine Eremitano di S. Agallino , Sacrifta_», 
di P.Clemente 8 ; c del 160 j» creato Vefcouo di Te- 
game ; publicò molti libri, 6c, crcjtfc la Biblioteca^» 
Angelica-, à benefitio de’ Pouerincl Conuepto^i* 
Sr. Agollino di Roma . QueflaiTexra è.fottoil Ter -, 
ritorto di- Camerino , e Dicceli» di Sinigaglia U 
Vefcouo di Nocera hà nel fuo Territòrio due Chic-? 
fé concura , e tre senza cura, che fanno molti fuo.-» 
dii, & Anime v ... . , , . ^ /. " 

©elle Città di Perugia , di Camerin o, di FQhgn® 
<FAflìiG,e di Gubbio-, non diremo cof* alcuna, per 
Ratierne più ..Scrittori pubUcato Hiligrie ,.e.Chrqp 
niche ; rimettendo i Lettori à quelli ; , maflime per 
non hauer il Vefcouo di Nocera alcuna Chi efa dép 
tro eflè Città: ma folamente nelle loro Diocelìjco r 

me lì cdfmoftrato. ‘ . 

La Regione ddl’Abbaria di S.. Stefano dì- Parra-r 
no, era vn Monallero Abbatialede’ Monaci di S.Be^ 
nedctto,cl^haueua»foMo di fe 3 .Cafre! li, c 2 o. Villag- 
gi^ molti Poderi ; e vi-fiorirono molti perfetti Moj 
naci;& in -particolare il -B. Giacomo di fppranomir 
nato, il cui corpo ripofa nella Chic fa principale di - 
c£fo Monaftcro, dedicato iS.Jtefano Prothomartr- 
re. Nel principio- v’habitarono .molti Monaci Be- 
nedettini , d’habito nero, e p.oii Ciftercienfi , c* 
quelli di Santa Croce dellà Fonte Auellana « Furo- 
no l’Anno 1418. dal Cardinale Giacomo del titolo 
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di tant’dufcachio Legato d i calia vnici con tue- 
ci loro beni al Monaftero di $. Croce di Saflouiuo 
nel Territorio di Foligno , à tempo di Giacomo 
Trinci da Foligno > Abbate di detto Monaftero di * 

SafTouitto idei meddùno Ordine antico Benedet- 
tino i ma della Congregatone (pedale , detta di 
Saffo uiuo ti cui Abbate haneua facolti dà vtfìtare, c 
correggerci Monaci di Partano ponenti l’Abba- v^ut hb i 
te , Priori , e Monaci , e far altre cofc solite da Su-’ fsi4$ bitì* 
periori ne’ Monaftcrij inferiori à loro-.' E (fendo Ab- jpdflc? 
hate di quefto Monaftero Giacomo di Ma&ioio 
Scota da Foligno , e per lagrauezza degli anni fat- 
to inabile alla cura dell’ Anime , l'Anno 4 45 £ con 
la licenza di Tomafa dt Paolo Ficarclli da Foligno» 

Abbate di Saflouiuo* e.di Papa Nicol a V. rinuntid 
detta Abbatia con tutti* Tuoi membri, e beni àGio- 
uanni Marcolini* da Fano Veftouo di Nocera , & 4 
Tuoi succedo d in detta Chiefa ; li quali fotto ti- 
tolo di Commendatari; di detta Abbatia, la reggo- 
no , e.deputano due sacerdoti fecelari per la curii» 

«teli* Anime , foggette aderta Badia j facendo al pre- 

fente Anime 71 B. fra grandi, e piccoli, in detti tre 

Cartelli, e venti Villaggi . Et il. Veftouo di Noce- 

ra.vi poffede ferte Poderi ,. Su rna commoda cafal# 

per. habitarui, contigua à detta Chiedi di S. Stefano; ' ' 

e quefto è il miglior membro, ch’habhia quello Ve- 

feouado .. 

La fopradetta Chiesa., et Menartelo di S. Stefar Chton.Ant: 
no è circa vn miglio fuori* Nocera ; fu edificata*» Guaiti. 
circa l’Anno imiUe, e venti di Noftro Signore dai 
io prenominata Conte Radulfo Aglio del Conte# 

Monaldo Conte di Nocera, e della Regione di Tai- . * 

no ; e .v'edificò vn magnifico Monaftero -, doue in- D 0 *** ■***• 
tr o d urte i< Monaci di S. Benedetto con vn’Abbatej 
filo dotddF molti poderi » e giunfdi trioni . £ Pause 
. J.- fiìa 
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iao difee n dente , e la moglie di lui > reftauraront» 
la detta Chiefa , e Monaftero , e le donarono viu, 
loro vicino Cartello , che -dal nome «di lui -Parre 
edificatore, fi chiamò Partano contattala Regio- 
ne . fi-perche non haueuano figli , lafecerofitede 
di tre loro Cartelli , che rtauanoin detta Regione, 
, denominati Flfola , Poggio , c Pertana, e di 20. 
Villaggi , che fono la Cofra , le Molina di Chior- 
re , e di Reuellino , il Ponte di Parrano , Partii 
gliano , Panicaglia , Je Serre, le Piaggic , Agna- 
no, Argnano , le Caftagne -, Valfregio , il Bo- 
feo , la Fonte dei Coppo , Fontedi JBoccio, Abru- 
gia Porco , «Serpigfiano , la Pianòra, ValSaino , 
Cordara , Caftiglione, :& altre Villarelle 'vicino 1 
tutte nel Territorio «di Nocera , *e Jafiannita nel 
Territorio d’Afiifi ; e le Chte/èdi S* Maria, di S. Ap- 
pollinare , di S. Micolò „ S» Pietro , SS. laconro , « 
Filippo , S. Vcnanzo , S. Bartolomeo, & altre efli- 
ftenti in detti Cartelli, e Villaggi; gli habitatori 
de’ quali ftauano fattola cara dell’Abbate , c. Mo- 
naci di detto Monaftero , & hoggi fotto li due Cu-' 
tati , che pone à fuo piacere il vefcouo di Nocerac 
JL' Abbatta, c Chiefa dedicata^ s Sauino Martire, 
e Vefcouo di Spoleto » fu edificata fanno mille , c 
fei di Noftro Signore , nella Contrada d’Arronc 1 
così denominata del fiume Arrone,chc gli feorre da 
vn fiacoje due miglia in circa diftàte à Ca fa Caftal- 
da. Verso Noccfa , da Pietro figlio del fopranomi- 
•nato Conte fittone degli Atti , Conte di Mora- 
no nella Diocefi di Nocerajil quale ve introduce i 
Monaci deJfOrdincdi S. Benedetto, doue dimora- 
rono fango tempo ? ma poi mancati Fattorino 
Vefcouo , eGouemator di Nocera , -con facolti di 
P. Leone X . circa l’Anno r 51 5.1’vnì alla mcnfatpi- 
fcopale di Nocera,infieme col beneficio di S Angela 

i del 
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dèi Monte .Apeonino ; & il Vefcouo hi in quest' 

Abbatta bell’habitationi» e trepoflèlfionicon rac-. 
cogjiecui quali tutte le sorte de frutti , e geode en- 
trate.; senza pcsoalcuno: elfendo membro anco- 
ra di quedaChiesa di&SauinolaChicfadLS.Maria 
de' Bufali,, al'prefente dcfolata: 

NebaùRegione,douealprcfente £Ia Diocefi di 
Noccra». erano già cinque Città ; cioèTaino»Sen- Cbron anti. 
tino , e lufico, disopranominate . Inoltre Ro- Gualdi . , 
ièlla, e ridia, A Peilia » la quale era. nel luogo doue 
è hoggi laChiefa di S. Maria di Pidia nel.Piano del- 
la Cammera».ò Serraualle. L topoli,ò habitatori di 
Pcdiu chiama PlinioPr^ì»/, t Pale fi ini P apuli 
fimbria* , fu. dedrutra da Goti , poi dà Lon- pp tn Hb.-t. 
gobardi, e Saraceni-, 3 c vltimamentc l’ Alino 996. c * 
fu adatta rouinata da Qcrone $. Imperatore con le pàulut Me-~ 
Città di ramo» e di Rosella di fopranominatcjper- ru j a ~ 
che li aderirono controdi lui àCrefcentia Confole c ^‘ ' 

di Roma.DfelIe fucfùerouine furono edificati liCa- Q e0F / ^ 
rtelli di Colfiòrito ► edlDignano» , e più. Cartelli Cia&utbifì 
vicini . Il fuo Tempio principale ne” tempi antichi p trus pjf J 
fe dedicato àGioue Piftiò..,. chiamato «Santo , e Fi- . » * A * 
do . Hauendopoi gli habitatoridi Pertia abbrac- J 9 g t 
ciato la Tanta fede 1 Anna» 491 di- Noftra Signore » jy/ r j Uj lo 
per mezodi Felicùma Vcfcouo di Foligno * con- Trine l 
uertirona querto» Tempia ai culto Diurno , ad Btnipnus * 
honore della Madre dà Diovchiamaqdoli fina aL ^ 
p refe n te S. Maria di Pidia ^ ch’ancora è in piedi ; t> 
vi è vna dinota o miracolola immagine della B.. r 

Vetgine molto frequentata da! conuieini; Se ap~ 

•predò ad efià ini ogni prima Domenica del mele, ve* 
fi. fa vna fiera . fi’ membro dèi Seminario di Noce- Merula ibid 
rcr. il suo Territorio fìtdiuifo fri le Città di Foli- 
gno , edi Camerino > e fottopodo alla Diocefi di 
No cera ,. Rofclia era vn 'altra Città , edificata cir- Gbro - 

la ca. 
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ca 1 Anno 774. di Noftro signore delle rouine di 
detti Citri di Scntino-, a fe vicina. Fu aflai ro- 
Cbron.GuoJ. nell’Anno 840. da Saraceni , l’Anno pio* 

; ^S 11 V nni » & vltimamente l'Anno pp 6 . dà Ottone 

3 ‘ l m P^*atoreppr la sopranominata caufa fu iftat- 
to defedata ; e delle sue rouine ne fu poi edificata Ja 
.... Terra di «Saflbferrato;come di fopra fi è dimostrato. 

V lenti era vrf antica Terra , e poi ridotto in Ca- 
“ c ^° » fituato in vn luogo montuofo fra Taino , \c 
Cbron.Guaf. Nocera «dittante circa due miglia da effa Nocera ; 
& Eugubij Se vn tiro di mano fopra Valmacinaia , Villaggio 
delCommunedi Nocera { douefino al.prertntc -è 
vnaChiefa Canonicale , detta la Pieue*di S. Maria 
' . yfcnti . L’Anno »4p. di Noftro «Signore abbrac^ 

ciò la fede, per mezo dei «opradetto $. FeJiciano; 

: i Anno 546. -fiì rouinato«da Totila Rè de’ Goti, poi 

Longobardi*,* Se vltimamente dertrutto Affatto 
da Saraceni 1 An. 840. ruttili fi ti delie fopiadette 

Città, e Tcn* furono fottoposti al Vefcoufldo di 

Nocera ; come fi ^è narrato di fopra . Confi- 
nana gii con la Diocefi di detta antica Città di 
Foroflaminio , che poi fù vniu alia Diocefi di Fo» 
ugno . 


•A tempo-di P. Honorio 4. circa l’Anno «3-85. ^ 
di P. Nicola 4. del >12-88. i Perugini -occuparono al- 
f„ Armario J? 5 ' hi 5 r ? Romana neiUìDiocefi di Nocera liCaftel- 
/? capfula “ o* Sigillo yFoflato , Casa Cafialda , Freeco , 

7. lettera H ^-°“ c Mincio , « le Ville di Palazzuolo, CoUc BaF- 
Arch.Cii- * ano . > C ^ ca » Colle , Coll'alto > Pianco S. Ap- 
ff r i S Ange P°^ nare » Croce , S. Sportolo , S. Lucia , Ba- 
ie y r bts . S^olo , & altri luoghi : ma poi gii le rettituirono-: 
come fi legge in vn breue, & in vn procedo nell* 
Archiuio di Caftol S. Angelo di Roma. 

Nella Diocefi di Nocera fono dirteli altri Beati, 
egran ferii» di Dio-, particolare il B. F.Gio- 

uannì 3 
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►nanni da Valle , Villaggio nel Territorio di Carne- 
Tino , c Ville di Peftia, e fotto il Monte di Burglwr- 
Ho . Quell» principiò la .riforma dell olferuanzfe» 
T Anno T 3 34. nel vicino Conuento di S. Bartbló- 
tneo di Brogliano, edificato Tanno 1 275. dagli huo- 
•mini 'di Col fior ito , Calici lo di Foligno', Se ini vif- 
fc , e mori fastamente adi 4. d' Aprile 1351. c vi 
fu fepdlco il suo corpo • In ttettoXJonuento > ch’è 
■fotto la Diocefi di Nocera > ripofano i corpi di F. 
'Gentile da Spoleto , fuo difccpolo, e fuccdfore nell’ 
ofièruanza altre deuocilfimi Padri-di quella Ki- 
forma ; la quale poi rinouò > Se amplio con Oddi 
fondamenti nelmedcfimoConuento il B. Paolo 
Trinci da Foligno , Se in e fio inftitui la riforma del 
l’Ofleruanza, detta de’ Coccolanti l’Anno 1368. e 
Vi 1 fiorirono molti Beaci ferui-di Dio , e fuoi difce- 
poli ;e P. Giulio a. venne ;i vifttar quefto luogo» e 
vi lafciò indulgenza plenaria perpetua nella leda 
di 8 . Bartolomeo Apoftolo ... 
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AN CrifpoldodaGierufaleni , dtè 
fcepolo di San Pietro Principe*- 
degliApoftoli dal quale l’An- 
no 5 d.diNoftr a Signore, fu ordi- 
nato Sacerdote » e mandato sl*. 
propagar la fede diChnfto in-» 
Italia > in compagnia di san Bri- 
tio di S. Ercoiano * di S..Gio-- 
uanni ». di Si Vincenzo, Compatrioti , e Parenti, 
fra dà loro , e d'altri molti perfètti? ChrdUani'. fi 
perche la Prouincia. del L'Vmbru. non haueua anco- 
ra abbraccia to il Tanto fiuangelo *lì trasferirono in 
quella Prouincia. Jan Brino* come maggiore di 
tutti *. fu da. eflb- ^an.Pietro. creato- Arciuescouo 
dèli. Vmbria », con facoltd di crear altri Vefcoui in 
efla Prouincia re però egli l'Anno 58. creò , e. con- 
fecrò quello Jan Cfirifpoldo ,,Vefcouo di Bettona ». 
con la cura delle Chiese di Eoligno > e di Nocera_» ». 
e lai tri: compagni creò Vefcoui d’altri luoghi vici- 
ni i madure li detti S. fircolaao di Perugia, SGio- 
r tonni 
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nannidi «ìpoleto, e s. Vincenzo di Beuagna . San 
Crifpoldo preso il carico Episcopale -, lì diede all* 
©ffitió della Prcdicatione i e con effe , t ^rirtù de’ 
miracoli connetti molt’ Anime 4 Chrifto di Betto- 
la , Foligno , e Nocera, purificandole con l'acqua 
del santo Uàttefimo. In Nocera fra Talf re pcrfone 
connetti 4 Chrifto S-Tclice Prete ■, e S. Coftanza., 
Vedoua, nobili Nocerini rii quali poi riceverono 
la corona del Tanto martirio 4 i p. di Settembre* 
!*Anno 69. di N. Signore; c furono i primi Martiri 
•di quefta Prouìnrìa deU'Vmbria . Morì anco di 
martirio S. Crispotdo 4 12. di Maggio l'Anno 
in Bettona ; c fù fepolto nella Catedrale di eft'a-* : 
come più ampiamente narriamo nella vita diluì 
nel primotomo delle Vite de’ Santi •dell’Vn»bria . 

t *£. Bri fio di Topranominato /perla morte di 
S. Crispoldo prete la cura delle Chiese di Bettona, 
Foligno , e "Nocera , rendendo in Spoleto , & in 
effe Citt 4 , e tutta l’Vmbria ampliò , e dilatò la 
Tanta fède: e però da più scrittori^ cognominato 
S> Britius Vtnbrorùm Apo/lolus . Morii 9 di Set- 
tembre TAnno'py. fotto Domìtiano imperadore, 
differente dall’altro S.’Britio Vefcono di Spoleto -, 
7forto Diocletiano Imfperatore, e poi morì a 9. La- 
plio 350. & il suo corpo fu sepolto nella ChidÌL- 
del Caftcllo di S Britio nel Territorio di Spoleto . 
Del primo S. Britio fi vede la Tua immagine coìl* 
gli altri Vefcoui suoi succcYTori nelle sale Episcopa- 
li di Spoleto , e di Foligno, &c chiamato Arcine- 
feouo : e nella Catedrale Folignata fi ‘venera vnà 
Relìquia di questo S. Britio , ch'c intitolato Arct- 
ticfcouo Metropolitano nell’Vmbria; e fi moftra_> 
al 'Popolo con faltre Reliquie nel giorno della 
Confecratione della detta Chiefa Catedrale 4 io. 

' Marzo. - ■ • 1 ^ 
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$ S. Peliciano Vefcouo di Foligno;efsédo dimi- 
nuita ia fede Chriftiana in Noccra, e Aia Diocefi»per 
timore deile Persecutioni degl’imperad.ori Pagani» 

. eperefleremortiiiChriftiani, che la teneuanoitw 

to.i.vtt v jg ore; egli come Legato di Papa Vittore primo» il 
Europa ad CQn f aco j t ^ d'ordinare , e con (cerare Chfofe , e Vc- 
l ^ ou * **11* Prouincie vicine àvFoIignp . Lan. 
Lujiduihp. clo ^ la rc ftaurò , e* maggiormente la dilatò i •fin- 
j.cAp.24. no 145». conuertendoquafì tutti gli habiratq'ri di 
'r?’? r i U cc Noccra , e fao Territorio à Chriflo » vi ereffe Alt** 
Latti, SS. ^ , e ^idefe , ordinò Chierici » (.Sacerdoti» evi fcr 
r?Ln a * U j ce tuttigii Offitii Epifcopali come ne fuifc il pro,- 
Vjbellus pfio vefeono, c fra 4’ altre fante opcrationi , il Tjà* 
^>»o principale di Nocera, gii dedicato alia fal/à* 
C? MPf Dea Fauonia -, Tutelate della Città confettò alia^ 
Bea tiffima- Vergine » Madre di Dio » chci Nocerini 
clefiero per Prorertricc.Fu poi xnarririjuato in Foli» 
gonadi 24. di Gennaro JfAnno 253. fatto Oecfa 
Grabba to r I mpcradore : come narriamo nella vita di lui, e. de* 
ConciUork Vefcoui di Foligno/luoi Succedati . 
fòl’+rg 4 Feliceda Noccra fu l'Anno 402, diN. Signa* 
tgb2h?.ic P.lnnocentio 1. con fcc rato Vefcouo di No- 


foi j ir« detto Sommo Pontefice in dett Anno , in compa« 
An*À Pii/ 6°** di Decenti o Vefcouo di Gubbio, e d’altri . 
in il mcdpfimo Papa rAnna4i6.glifcriiIe vn’Epifto- 
Pnnutm 1 ? la » ch e la quar ra pct oedine , nella quale famoi- 

n.féjnvH* 


cera; fi tìr-rouò al Concilio celebrato in Roma da 


Pont-fr. 
Carditi. 
G^of con. in 
SimmacH . 
SxoaiutAm 


ti decreti . 

5 Celio Laurentio -Sacerdote Romana , effon- 
do flato l’Anno 4P14. di Noflto. Signore da Pap%* 
Gela fio 1, creato Arciprete ,e.Cardinale del tito- 
lo ,dr S. Pralfode ; nella scifma contro S. Simmaco 
Papgfù adèai.di Noucmbrc 498. eletto Papa dv» 
▼na parte del Clero Romano congregato ncllal» 
WUica di S, Maria Maggiore i, foaa di huominv 
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fccinorofi ,.e potenti; e daM’alrra maggior parte-» 
deJ CJero di Roma , congregato in 5. Gio; Late- 
rsmaì'&u nel medefinoo giorno creato iJ detto San, 
siatnnaco i Per tale Scitmarin Roma Ji Senatori fra 
k»o cimili, alcuni feguiron© la parte di Simmaco y 
&-altri quella di quello Lorenzo , e però ne* fegui la 
marre di molti , rapine , & innumerabili mali-- Ma 
poi vuirofi le parti , ftabilirono , che ambedue an r 
daflero in. Rauenna ìc quello fullè vero Papa t che 
Teodorico Rè de' Goti approuafle; & egli approuò. 
Simmaco» come eletto dalla maggior parte del Cle- 
ro; e qualche bora prima deH’aJtro ; e così rimafe 
fola mente P. Simmaco >il 'quale adi primo di Mar- 
99 ‘ congregò in Roma vn Conciliodi 72. Ve- 
feoni »■ doue ad intuito di-pietà y e di misericordia 
co (litui quello Celio Laurentio Vefcouo di Nocera 
nell’ Vmbria : e fù erto Simmaco con decreto di eflò 
Concilio dichiarato legitimo Ponteiìcc j e quello 
Laurentio fu il primo àfottoferiuerrt. L’Anno 500 
ritornò in vigore la detta Scifma, e Celio Lauren- 
tio Richiamato da* Romani feditiolì, fù caufa di 
molti altri mali, e della. morte di moiri Sacerdoti» 
e focolari . Ma poi adi 5. di.Nouembre 502.. lì con- 
gregarono nella Bafiiica di S. Pietro 2-1.8. vefcoai per 
coniglio di detto Re feodotico » confirmarano,e 
dichiararono innocente dallaccufe il dettooufcma- 
co Papa ; il quale ordinò , che furti deporta que- 
fto Laurentio , per efUrr di nuouo entrufo nel pon- 
tificato , e mandato in elìlio : e cosi terminò la fe- 
ditione , e la scifma . E quello * che volcua toglier 
il Vefcouado ad altri , glifi! leuat© ,efp©gliato del 
fuo ; e morì poi malamcte à tépo di Anattefio Jm- 
pwuttore che fù dichiarato Scommunicato da detto 
P.irtmmacònelCóncili©. . „ t t, 

4 Aprilfeda Nocera , perlapriuatioae deì fo:» 

£ pranominatoT 


"ò. 


Nicepb.I.ià.. 


• y 


AnafJaJìiif 
BibJwt.jp ~ 
Simmacit; - 
Platina in Pv 
Simmacu . 
Baron. An. 

49 g * 99 - 
yoo. $02. 
Vghcllus vbi* 
fupra. 




RzouiusAn - 
nal. Ecclef. 
to.i. An. 
498. 499. . 
Sd 2. 

Ciacconus irh 
Hne vita P r 
S immuri „ 


Gribba to.i 

, Coiai in 

S.tum ic. 

I ’yhtllus de 
Bps. Nuc. 


C.hron.Guil 
hb. i. 

LcElìon.ant. 
7)i Ccnu. S. 
Trac. Guai. 
Re%ejia S. 
Grecar. I. J, 
DonusJib.J 
hi fi. T rinc. 
Codexant . 
MS.vit.'SS 

in Conu.S. 
T ranci fei 
Guai foli) 2 
L’ftion.ant. 
MS. apud 
Flebanum 
S. Fa cu di ni 
Guai di. 

T r.idit. ani. 
Nuc eri a , 
& Gualdì . 
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pra nominato, fù l'Anno 502. da detto Papa Sinv- 
maco confecrato Vcfcouo di Nocera . Fu presente 
alli Concili] celebrati in Roma dal medefimo born- 
io Pontefice l’Anno 501. 503. c 504. in compagnia 
di Fortunato Vcfcouo di Foligno, di Bonifatio Vc- 
fcouo di Forofiaminio , di Felice di Terni , Probo di 
Camerino , Innocentio di Tiferno, di Crefcentio 
di Todi ,diGiouannidi Spoleto, d'Jnnocentio Vc- 
fcouo di Beuagna , di Propinquo Vescouo di Trie- 
ui , di Coftantio d’Otricoli , di Stefano di Narni, 
di M attimo di Perugia , e d'altri dell Vmbria , ed* 
Italia di numero 73. -e fi fottoscriffe alli decreti fat- 
ti ne’ finodi delio Concilio, 

Dopo la morte di quefto Vefcouo»Totila Rè de’ 
Gotii^Anno $45. roumò la Città di Nocera, Taino 
Sentino , Peftia , & Vfenti , & altri luoghi ridai 
nell’ Vmbria ; & effondo la Città di Nocera reftau- 
cata, # ^gifulfo Re de' Longobardi l’Anno 591. di 
nuouo larouinò; e S. Gregorio 1. Papa fcriffe al 
Clero di Taino , ch’elegeffe il nuouo Vefcouojcome 
poi elcffe l’infrafcritto,a perfuafionc ancora diGau- 
dioso Vcfcouo di Gubbio . 

7 S. Facondino da Taino , già Città dell’ Vm- 
bria di sopranominata , facendo vita Eremitica , 
folitaria , e perfetta in vn Monte deU’Appennino , 
appreffo Taino , denominato poi Serra Santa, fu 
l’Anno 599. di Noftro Signore , dal Clero di Taino 
eletto Vcfcouo della Patria, e confirmato da San-, 
Gregorio 1. Papa ; il quale gli raccommandò lade- 
ftrutta Chie& di Nocera , la quale ancora rette per 
fino viffe. Prefo il carico Epifcopaleconuocòil Cle- 
ro , e Popolo di Taino , ch'era dtsperfo per i Ca~ N 
ftelli, e Villaggi vicini ; e dcll’antuhe rouine re- 
ftaurò le Chiefe , c la Città , nel modo , che nel 
medefimo tempo fece S. Florido, dopo , che iu elet- 
w. , xo 
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to Vcfcouo della Città dlTiferno , la quale effon- 
do diftrutta , la fe re/taurare, e quali rifar di nuouo, Cbron.antl. 
e fù chiamata Città di Cartello . Nella Catedrale, Gualcii 
e Canonica di Taino , inrroduflei' Canonici Rego- CelfusPlacid' 
lari Lateranenfi , inftituiti da S. Agollino ; & egli deSS.Ùicc- 
ancora fece profclfione di quell’ordine , & ofleruò cef. Nucer. 
con cfli quella Regola; & era non folo loro Vefco- MS. 
uo , ma anco loro Abbate, e Priore ; facendo vita Vgbellui de 
communc con quei Tuoi Canonici regolari . Con- Eptf. Nuc. 
uertì con la predicatione molti Peccatori à pe— n 4. 
nitenza, riformò il Clero, & il fuo Gregge , e fece* RegefìaS. 
molt’opere buone , e. spello IL ritirarla in quel fuo Gregor.l.f . 
Eremo di Serra santa à far orarione y. e penitenza . E pi fi 28. 

11 detto S. Gregorio primo Papa fapendo la fua fan- I.7 .e. 
tità l’Anno 59$. c 598.gR scriflè due lettere raccom- 
mandandogli i bifogni di Santa Chiefa , eh erano 
molto grandi per la perlècutione de Longobardi, 
feguaci dell’Erelìa Arriana , e fauoriuano la loro Cbron.ant; 
Setta; e. gli. mandò à donar vn Crocidilo vna to- Gualdi. 
nica , & alcuni fuoi. Trattati de: Poenitentia , de_>. 
virtute Contri Elioni s , dr Penitenti p , eb’ de defpen- R g „ e ft a s. 
fattone Clericorum : c lo chiama Secondino feruo Dei . Qreg. lib.4, 
Keclufo . Alcuni dicono che quello Santo fulTe pre- Epifi.44. 
fentc al Sinodo fatto in Roma à 5. Luglio 595. dal ^ A**. 
medemosantiflìmo.PontcficeL Gregorio > doue in- ^ 
teruennero.ij» Vefcoui, e fra gli altri vi furono li — 
feguenti dell' Vmbria , li quali, fi fottoferiflero à t 
dccrc ti fatti in elfo ; e furono quello Facondino ; il. 
quale in Codici antichi di quel Concilio è chiama- 
to Secundinus Epifcopus dui tatù Tauro mi tan /, in- 
vece di Tadinatf ; Candito Vcfcouo di Fcdigno ». 

Domenico Vefcouo d’Otricoli, e Collantio Vcfco- 
uo di Narni ; fc bene alcuni tengono?, che S.Facon- 
dino non fuflè creato Vefcouo prima dell’An. 598. 
in qual tempo efio S. Gregorio fcrifie à. Gaudioso . 

K. a. Vcl- 
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Vefcouo di Gubbio , raccommandandogli la de- 
tratta Chiefa di Taino , acciò la vifitafic , e procu- 
rate, che il Clero eleggete il Vescouo } & vn 'al- 
tra lettera scrite nel medelimo anno 598. al Clero 
di Taino /ordinandogli ,<cheobedilTeroadetto Ga- 
udiofo , & eleggeflero il nuouo Vefcouo ; -corno 
fecero ndl'illefs’anno , ò nell’anno fegtienre: e pe- 
rò non sarà potuto andar al Sinodo in Roma 1 ’An. 
595. come Vefcouo<ii Taino , fe non fu eletto so 
non tre anni dopo : e quel Secondino , che vi andò, 
non era Vefcouo di Taino , ma di Torino ; e quella 
disiai. F&- opinione come più vera teniamo ancor noijmafli- 
cundini in me, che le dette lettere, che gli scrite auàti dei 599. 

/ itis SS. dì S. -Gregorio lo chiamano rinchiufo, & Eremita.» 
Gu lidi , & solitario , e non Vefcouo , come fu nel fine del 
R'gionisTa $98. ò principio del 599. Mori poi chiaro di fanti tà, 
dini a rne_j e miracoli à a 8. di Agofto l’Anno 60 7. in Taino ;& 
edita An. il fuocorpofu sepolto in luogo , douepoi fu edi- 
1 ójS.Fulg. ficata vna Chiefa à fuo honore fuori di Taino . Ef- 
fendo quell’antica Chiefa dedicata a S. Facondino 
Doriutbijl. dellrutta con la Città j Radulfo figlio del Conte» 
Trine, lib 1. Monaldo, Conte di Nocera l'Anno mille, & otto 
& Gvment. 1 * riedificò neU’iftdTo luogo , chhoggi è circa v«l* 
Nuc. MS. miglio lontana dalla Terra di Gualdo ; e fotto l’ Ai- 
tar maggiore di elTa Chiefa fece ponere i corpi di 
quello S. Facondino , c di S. Iuuentino suo Archi- 
diacono , c suo difcepolo i il quale morì in Taino à 
S.PctrusDa- 2. di Settembre l'Anno 61 2. Se ancora nel medelimo 
mian Serm. luogo fi venerano . Di i>. Facondino fa mentione* 

S. Pietro Damiano , lodandolo molto . Dopo la^ 
morte di S. Facondino ,e circa l’Anno 740.0 774. 
furono le Città di Taino, e di Nocera di nuouo ro- ‘ 
innate ; e seguì la loro rouina da Longobardi , e 
c però rirnafe lungo tempo fenaa Vefcouo . Rifatta 
ali nuouo Nocera , vi furono Vefcoui i feguenti. 

S Lui- 
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8 Luitardo fi crede fufiè ftirpe Longobarda ; fu 
’dap. Eugenio 2. circa l’Anno 810. creato Vefcouo 
di Nocera i e come tale fù presente al Concilio ce- 
lebrato in Roma dal n>edefimo Sommo Pontefice à 
a 5. di Nouembre 8i5.doue anco interucnnero nell’ 
Vmbriai Vcfcoili Teodoricò di Perugia , Benedet- 
to d'Amelia , Stabile di Città di Cartello , Benue- 
»uto di Gubbio , eGieuanni di Todi, oltre altri 
Vefcoui d’altre Prouincic ; e fi sottofcrifle con erti 
alli decreti fatti in quel Concilio . A fuo tempo ,e 
dell’Anno 840. i Saraceni rouinarono Spoleto, & 
altri luoghi dell ’Vmbria jclie rimafero molto tépo 
deftrutte . 

S Rauperto , pure di nationc Longobarda j 
come Vefcouo di Nocera fu presente l’Anno 844. 
quando P. Sergio 2 coronò Rè de’ Longobardi , 
d’Italia Lodouico tìglio di Lotario Imperatore ; il 
quale l’An. 850. cócefle à Monaldo , tìglio di Mau- 
ringo Ducadi .Spo)eto,della ftirpe de i Rè de’Lógo- 
bardi , le Città di Nocera, di Taino , e di Gubbio , e 
loro Territoriijcon altri Cartelli nelli Territorii di 
Foligno , di «Spoleto , di Camerino, e di Todi, con 
titolo di Contea. 

10 «Seuerino , effèndo V èlcouo di Nocera r fh 
prefente 1 Anno 887. ad vna donatione , che Teo- 
dofìo Vefcouo di Fermo fece i fauore del Monafte- 
ro di Santa Croce nella Tua Diocefi. 

11 Benedetto , creato Vefcouo di Nocera, le- 
ce circa l’Anno *50. reftaurare la C hiesa di S. Mar- 
tino di Brugia porco con l’Hofpidale di S. Giouan- 
ni nella sua Diocefi , e tre miglia lontana da Noce- 
ca ; come fi legge in vna lnfcrittione antica nel 
muro di erta Chiefa ,* che poi è rimafta affatto r dui- 
nata . - 

Gilberto Ala da Cremona > Monaco Bene- 
dettino 


Codex ani. 
Cociliorii in 
Bibl V atte. 
Baron.An. 
826. 

Vghellus di 
Epis Nua. 
Eugub. 
Amerin.bot 
anno-. 
Cbron.anP. 
Guaf. 

Anafìaf.Bi- 
bliot. in P, 
Serg.2. 
Vghellus de 
Epis. Nuc » 
Cbron. Guaù 
Dorius bifi. 
T r'tne.ìib.t 
fol.29. 
Infirum.do- 
nat. An. 
88>/.inMt 
nei fi. S. f. 
E irmi. 
Vghellus di 
Epis. Fit - 
mitfrNuc. 
Infcript.ant 
in Eccles 'S, 
M artini 
Nucer. 
Vghellus. 
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dettino ; fu creato Vefcouo di Nocera l'Anno 97%. 
Tnfcript.in Martin Cremona à 2 9, Gennaro g%6. e fu fepolto- 
Eccl.S.Leo neIJa.Chiefa di S. Leonardo di efià sua Patria. Do- 
nar. Crema po la. fua morte j e fotto l'Anno 996% le Città di 
Vghellus de Taino-* Peftia»e Rofella furono affatto rouinato 
Epis.Nue. con la Terra d.’Vsenti vicina ; da Ottone 3. Impe- 
Cbron.Gual. ratore ; per hauer seguito la fattione di Crescendo 
fr Eugubij Console di Roma , che li faceua Rè d'Italia : e Io. 
LeElìon ant. loro Diocefi»e Territorio d- Vlènti furono vnite col 
MS.inCou Vefcouado di Nocera l'Anno mille e fei , per 
S. Francif. opera dellifopradetti Conti Monaldo , & Attone, 
Guai di fol Signori di quefte Contrade e Regioni , li quali 
67 fràliud. dotarono quefto l^escouado di grofle rendite ; e 
apud Pleba PapaGiouanni 18. approuò quell' vnione, e dota - 
numS.Fa - tione.. 

c un dirti.. 13. Adalberto Figlio di Roder ico di Monaldo. 

Qhron. ant. a. de’ Conti di Nocera , e delia Regione di Taino, 
Gualdi , fr fratello del li fopranominati Conti Monaldo 3 . e d* 
Euguby. Attone; . eflèndo Monaco dell’ordine di S. Benedet- 
ta S. Ra. to in vn Monaftero, edificato dal Conte Monaldo-. 
nal.Bpit. foo Auo nella Regione di Taino. , adhonor di elfo 
MS. ant. S. Benedetto > fu l’Anno mille , e lèi , di Noftro Si- 
Nuceria . gnore eletto Vefcouo , e conlccrato da Papa Gio. 
Dorius lib.i 1 8. l'anno fogliente .• e fii il primo» ch hebbe, sotto . 
bifi. Trine, di se le Diocefi di quattro Vefcpuadi; cioè Nocera, 

Taino , Pellia , e dentino, òRofclIa,, che chiama- 
Leflìon.ant. uano . Egli, ifuoi Fratelli, e. Nipoti ampliarono la 
MS.inCou Città di Nocera,e reputarono molti luoghi di que- 
S Frane, Ila Diocefi , rouinati da Longobardi , Saraceni ,e 
Qual.fr S: da Soldati di detto Ottone $. Imperatore ; e però 
Facundini al fuo tempo Nocera ftaua nella maggior grandez- 
Inflrum.Do za; e. gli habiratori di Taino, Peftia , & Vfenti , 
radon, in vennero iu gran parte ad habirar in Nocera ; e la-, 
M orafi. S: Rocca di quella Citta llaua molto ben fortificata, 
Btmd.Gpal c cufcodita , L’Anno fecondo, del fuo Yefcouado,. 

e fotte 


' DE’ VESCOVI 71 

c folto l'An. 1008.ll Conte Oflfredo, figlio di d Cò- 
te Monaldo fuo fratello dotò il Monallcro diS Be- 
nedetto nel fondo di Gualdo nella Regione di Tai- 
no , apprdfo al quale Monartero poi fu edificato la 
prima volta Gualdo in Cartello > delle ruine di Tai- 
no. Diuife quello Vefcouo la Oiocefi della deftrut- 
ta Cittidi Peftia , ò Piftia con il Vefcouo di Foli- 
gno; e pofe i termini del (ito Vefcouado con li Ve- 
feoui di Gubbio ,di Perugia , d’Artìfi ,edi Foligno . 
L’Anno 101 5. fu prefente al Concilio celebrato in 
Roma da Papa Benedetto 8. doue interuennero 
dell’ Vmbria quello Adalberto, Heriberto Vefcouo di 
Spoleto, Deodare d'Amelia, Pietro da Cirri di Ca- 
rtello, Stefano di Nami,Giouànidi Todi,e Georgio 
d'Aflifi , e molt’altri d’altre Prouincie • Relfe con 


Chron.arìt. 
Eugub.in 
Mona fi. S. 
Marra de 
Pai igio Eu 
gub. 

Codex arte. 
MS. Patte* 
Vghellus te, 
2 in Ad- 
di t. Epis, 
Sabine n. 
fol 997. 


molt’eflcmpio An. 16. e morì l’Anno 101 5* in No- 
cera ; e fu fepolto nella Catedrale . , - **•■' > 

14 Romano , eflendo huomo nobile , ma di 
non buoni cortami ; e Monaco nel Monaftero di Cbron ani 
S. Maria di Sitria dell’Ordine Camaldolese di S. Be- 'Guaid 
nedettonel Territorio di Salfoferrato ; e discepolo Vita S Ra- 
di S. Ranaldo Fondatore di dett’Ordine Camaldo- nal. ant ~ 
lese . Si pofe à perfeguitare il fno fanto Fondatore , Mg j^ ue ' 
c Maeftro ; c per Simonia acquirtò quello Vesco- Siluanut 
uado per la morte di detto Adalberto l 'Anno Mil- Razzius 
le , e Tedici ; e perche seguì la principiata cartina.» in vita S 
vita , e senza correggerfijvifle due anni infeliccmé- Romualdi 
te . Nel primo fi vidde abrugiar li libri, i niobi- cap +o 
li , la cafa ,le campane ,-e tutti i sacri ornamenti , Celf. Placidi 
ch’adopraua nella Chicfafua. Nel secondo anno in vitti Et 
del fuo Vefcouado ferendolo con penofa infermiti Nuc. " MS 
la diuinaGiuftitia, miseramente perdette la vita,ela 3 Vghellus toi 
dignid,có terrore de 1 Sudditi,e de 1 Succelfori l’An. i.Epis.Nu- 
joi'8. Dopo la fua morte , per An. 37. non fi troua cer.nu.Ji 
unemoria-di chi furti: fuo Succeflore nel Vefcouado. . 


Codexant. 
MS. in Bi- 
bì io t. V atte 
n. 1984 
Vgbell. P pi s. 
Nuc.n.l'Z. 


Infirum, in 
Architi. Ab 
Saxiuiui. 
Breue P,. 
Alex. 3. 
Vghellus de 
Epis. Nuc, 
ntf.ij . 
Dorius in 
Comment. 
Rerii Nuc. 


Breue P: 

Alex. 3. ifr 
Archi». Ab 
S. +. Saxiu. 
Vghellus ibi , 
Qalend.Ab. 
$>f.Saxju. 
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15 Lodouico nobile Nocerinofu 1 Anno 1055-.. 
detto Vefcouo dal Clero di Nocera , e conferma- 
to poi del 1056. da P. Adriano 4. Fù prefente al. 
Concilio celebrato da P. Nicola 2. l’Anno 1059. 
nella Bafilica Lateranenfe di Roma , in compagnia 
di Azzo degli Atti Vefcouo di Foligno ; di Enrico- 
Vefcouo di Spoleto, di S. Ridolfo Vefcouo di Gub- 
bio , di Ermanno. Vefcouo di Città di Caitciio , di. 
Vgone Vefcouo di Camerino , e d’altri in tutto di' 
numero 54 e fi fottoferiffe all! decreti, fatti in cfta 
Concilio . 

16 Agoftino , chiamato anco in Inftromenti. 
Arcolero da Foligno : ma nato in Perugia : e fi 
tiene della ftirpe del Conte Monaldo de’ Conti di 
di Nocera J pofledendo beni, c giurifdittioni ini.. 
Perugia , Foligno , & Nocera . Fu da Papa Pafqpale 
». circa rAir.milIe,e cento di Noftro Signore creato, 
Vefcouo di Nocera . L’Anno 1114. confirrr.ò al 
Priore, e Canonici della Catcdrale di Foligno , fua 
Patria , il Monaftero di S. Pietro delJ’Andolina nel- 
la Dicceli di Nocera , dell’Ordine di S. Benedetto», 
nel modo , che donarono à detta Catedrale li Con» 
ti Monaldo di-Bucco , Riddfo di Lamberto , e Gé- 
tiledcl Conte Albrico de’ Conti di Nocera i e có- 
firmò à detto Monafiero al cu ne decime, e beni, che 
vi pofiedeua il Vescouado Nocerino . . 

17 Lotario » ò Luterio, oblato della Congrega^ 
tiene di Santa Croc-e di Fonte Auellana de Jl'ordinc 
di S. Benedetto. Fù circa l’Anno 1125. creato Ve- 
fcouo di Nocera fotto P. Califio ». L’Anno 1 1* y. 
confirmò al detto Monaftero -di S. Pietro dell’An-, 
dolina i beni , e decime , che gli haueua conceflb; 
Agoftino fuo Anteccflbre . Mori adiiy. di Otto- 
bre 1 1 30. come fi legge ncil’antico Calendario mar 
nufericco dcll’Abbacu di Santa Croce di Fonte*», 

Aud- 

| • . — a» m0 
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Auellanadi Gubbio , forco il detto giorno con lo 
fegjenti parole . Obyt D. Luterius Epifcopus Nuctr. 

Commijflit noRcr. 

1 8 Lorenzo fu creato Vefcouo di Nocera l’An. 
iijo e confirmato da P. Innocentio 2. L’An.i 131. _ „ 
procnclfc i Bonatto Abbate del Monallero di S.Do- 
nato nella Diocefi di Nocera, dell’Ordine di San», Guatai. 
Benedetto , e Tuoi Succcflori di difendere, c mante- Dor,us 
nere quanto haueuano acquifcato della Chiefa di 
S. 'jtefano di barrano» della Pieue di Compreffeto» Nuc -Mò. 
e della Chiefa di s. Chriftoforo > con la decima , Se ? ft' 
altre loro ragioni, Arebtu. S Se 




19 Monaldo figlio di Lodigerio di Atto degli 
Atti da Foligno , Conte della Rocca di. Plebeo , e 
di Pignoli,Caftelli nella Diocefi di Nocera, e d’altri 
luoghi nel Territ.di Foligno:e della medefima ftirpe 
de’ Conti di Nocera , e della Regione di Taino . Il 
Carrarino nella Cronologia de’ Vefcoui di Oruie- 
to , e l’Hiftoria Monaldefca lo fanno Oructano , e 
di Cafa Monaldefca : ma l’Inftromenti fatti a . 
«no tempo# le anticlii manuferitti lo fanno come 

i *oi 


Cbrsn.ant. 

Guai. 
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noi io deferivamo . £ ben vero , che la nobil fa- 
miglia de’ Monaldefchi d'Oruieto difcende da vna 
medefima ftirpe della famiglia degli Atti, c 8e’ Con- 
ti di Nocera : come fi è dimoftrato di fopra, e fi leg- 
ge aell Hiftoria Trinciale neirantichc Croniche^ . 
Fù Monaldo l’Anno Ì144: eletto Vefcouo di No- 
. . cera, e- confirmato da P. Lucio i. corifirmò nei me- 

■* n J rt ! rn 'H? defimo Anno al 1 Priore , e Canonici della Catedra- 
le di Foligno iFMonaftero di S. Pietro deJl’Andoli- 
na , ò Landolina nella fua Diocefi , con tutte le fue 
pertinenze, e beni .* L’Anno 1146. fu prefente al 
Vita SS. Fui Concilio, ò Sinodo , celebrato à io. di Marzo nella 
; Catedraledi Foligno dal Cardinal Giulio Romano 
■ del titolo di S. Marcello Vefcouo Prèneftino , e Le- 
gato d'Italia di P. "Eugenio doue inteiuennero 

yen titre Vefcoui , quattordeci Prepofti diece Ar- 
»' chidiaconi , vn Primicerio , fèfiantatre Priori, tre- 
Breue corife-, & ici Arcipreti , vn Decano , ottanta fetteAbba- 
crati Card., ti t ' de altri Preti , e Chierici di diuerfe Città d’ 
Iulit Leg. Italia j li qoalifurono prefenti alla confecrarione , 
A polì. in che in' detto giorno il detto Cardinale , e Vefcoui 
Arcb. Ca - fecero 1 di detta- Catédrale , e la dedicarono à San.* 
tbed. Fulg. Feliciano Vefcouo , e Martire.Sicòndtilfe feco Mo- 
naldo cinque Priori, e fette Abbati della fua Dio- 
cefi ; & andò in compagnia di S. Vbaldo Vefcouo 
di Gubbio , e di Tranfimorido da Nocera Vefcouo 
di Senogaglia : dfendo tutti riceùti in Foligno con 
molt’honore da detto Cardinale , e da Benedetto 
> Vefcouodi effa Città, e dal fuo Clfcro , e Commune 
_ . di Foligno. 

• n. ual.i ao OftVedo, fu detto anco Offredello, figlio d’ 
onum.ant Atto ^egli Att i Foligno , de’ Conti di Nocera * c 
ntJìu I ^ Taino , e di Flebeo, c Pignoli i e d’alcuni luoghi 
fot 67 *' ne * ^ cr ritorio di Foligtto , e Nipote del fopradetfo 
J ‘ * Monaldo, fù per la morte dfiuillAnnoi 154- crea 

-•-«* . ■ r to 
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C^-Vefcouo di Nocera . Mori l’An. 1 160. 

Erano li fop rade tri Monaldo , & Qifredo, & altri Vgbellut de 
di cala degli Atti , in parte Folignati , & in parto Bpif. Nuc. 
Nocerini, per habitat quella famiglia iu ambedue* n • iS. fub 
q ielle Città -, e per polfoderuigi jrifdittioni , e beni An.zijf. . 
nell’vno ,„e l’altro Territorio ;e però talvolta sono . 
da alcuni chiamati Folignati, e talvolta Nocerini, 
ma per il più habitauano in Foligno, done haueiia- - 
no habitationi maggiori con Giardino nella Piaz- 
za , detta già di S. Maria, e di Cento Carri , e poi 
dLS. Domenico j che poi fi cfltinfe ne mafchi l' Annoi - 
1 5 e nelle fèmine l'Anno 1616. in Foligno . 

a i Anseimo figlio diFoligno di Atto degli At- 
ti da Foligno, de’ signori della Rocca di Plebeo , e Cbron 
Pignoli ; effondo Canonico , & Archidiacono della Qu ’ . m 
Catedrale di Foligno Tua Patria, Fu di Decembro - clef. sFa 
1 1 60. per la morte di detto Offcedo Tuo Zio, crea- cunAini 
to Vefcouo di Foligno : e P. AJesandro 3. adi 1 1 . ; * 

Gennaro 1 161 lo confirmò . , In detto mefe con cef- SR " 

fc al Monaflero di Santa Croce di Saflouiuo la me- ■ V. . 
ti della Chiefa di S. .Venanzo di CoJle, nella fua., a J u 
Diocefi di Foligno L’Anno 1 1 66. fu prefente alla J £ rum t " 
confecratione , e dedicatione della Chiefa di S. Vit- : ‘ * 

toriadi Riete-, con Dodone Vcfcouo di Riete, Be- Saxtti. 
rardo Vefcouo di Forcone , e Benedetto Yescouo Dortusl.t. . 
diMarlì. L’Anno 1 170. come Benemerito della-* 7 - 71 ' • 
Sede Aooftolica, e per elforfi molto affaticato per 
pftinguer la Scisma , & jBrelìaOttauiana, ch’ha-, - 
ceua creato Antipapa ., con nome di ^Vittore 4 il .»•» p - 
Cardinale Ottauio Monticelli Romano. contro i li' 'j v 
vero Pontefice Alelfandro 3- gli fu jda cffo Sommo 
Pontefice aggiunto anco quello VefcQuado di ,vNo- * 

cera j e refie ambedue quelle Chiefe rao It’anni coa_* w f f ;j n £ 
gran prudenza, & elfompio . In detto Anno.^con- m !~ ? 

firmò à Berardo degli Atti fuo Fratello, P/iore della 

L _ Canora 
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Canonica di S. FeJiciano di Foligno , il fopradetto 
Monaftero di S.Pietro d’Andolina con tutti i Tuoi 
beni nella Dioccfi di Nocera . L’Anno 1174. con - 
certe al medefMonaftero l’emolumenti, e beni, che 
il Vefcouadodi Nocera portèdeua nelle pertinenze 
d’Annifo , Gilia , e Colle di Ruberto , e Coda fi- 
no à Talogna , Forcatura , e Cornale di Vacca- 
gna . L’Anno 1189. di Nouembre,come Vescouo 
di Foligno , e di Nocera concerte alcune ragioni 
ch’haueua nella Chiefa di S. Lorenzo di Mufciano , 
nella Oiocefi di Nocera al Monaftero di S.Pietro di 
Landolina. Parendogli poi troppo gran peso regger 
due Vescouadi ; dopo hauerli gouernati circa vent’ 
anni , rinuntiò l’Anno 1 ipo. quello di Nocera àfa- 
uore d’ Vgone suo parente i & egli fi ritirò in Foli- 
gno, doue attefe con più feruore al feruitio di Dio, 
e del proflìmo. Edificò dentro Foligno nella Cópa- 
gnia, ò Regione de’ Cipischi vna Chiefa ad honorc 
di S.Tomafo Apoftoloje ve inftituì vn ruspatronato 
per la famiglia su a degl’Atti di Foligno , la quale 
fitroua memoria, che fino all’anno /480. la pofie- 
dè , & haueua il ius prefentandi , & eligendi Retfo- 
rem in erta Chiefa . Reftaurò, & ornò la Chiefa , e 
Monafiero di S. Claudio di Foligno; andando fpef- 
fo àfar le facre funtioni , & à recitar i diuini offi- 
ci; con i Monaci di Santa Croce di Fonte A uellana, 
che dimorauano in quelMonaftero;eve fi fece aggre- 
gare per oblato, e cómeflo della loro Cógregatione. 

Ornò d’aJcune infigni, e facre Reliquie le sue Ca-. 
tedrali di Foligno , e di Nocera , e reftaurò piu > 
Chiefè nelle fue Diocefi . Erefle la facciata delia-. 
Porta maggiore della Catedrale di Foligno , con_» 
fami poner vna bella Porta di marmo lauorata, che 
fi finì di perfettionare l’Anno 1201. E sotto vn’ 
arco della volta di effa fi vede la sua immagine in- 
■ - '> * - intagliata 
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tagliata in Pietra, vertitoda Vefcouo con le se- 
guenti lettere . Anfelmus Fulgmenfis , fr Nuccrin 
Epifcopur hoc opus feeit fieri An. 1201 . Hauendo 
gouernato anni quarantino la Chiefa di Foligno , 
e quella di Nocera il tempo accennato, Ce ne pafsò 
felieeméte all'altra vita adi a o.d’Agorto izoi.in Fo- 
ligno;e fu fepolto nella Catedraie di ertaCitti.A té- 
po di quefto Vefcouo; e fotto l’An.i 180 fu edifica- 
to la prima volta Gualdo delle rouine della deftrut- 
ta Città di Taino , da Rinaldo d'Albrico di Rinal- 
duccio degli Atti , nobil Todino,cda suoi fei figli ; 
vno de’ quali per nome Giacomo , era Abbate del 
vecchio Monafiero di S« Benedetto apprefTo il fito 
'e ila Città di Taino , doue fi riduffero . 



• a» Vgone, chiamato anco Vgolino, figlio di Ra- 
4 ulfo » ò Ridolfo di Berardo Trinci da Foligno, de’ 
Conti d’Oppello , già Cartello, hoggi Villaggio 
nel Territorio di Foligno , fu l’Anno 1190. perla^ 
rinuntia del fopranorrinato Anfclmo fuo parente, 
creato Vefcouo di Nocera. l’anno 1195. confir- 
mò à Ridolfo degli Arti da Foligno fuo Parente , 
Priore della Catedraie di Foligno , & à fuoi Cano- 
ni la fopradetta Chiefa, e Monaftero di S. Pietro 
■•V- * dell’ 
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dell'Àndolina . L’Anno n 97. à trenta d'Agofto fu , 
Vp hellu s de presente alla Confecratione della Chiefa del Mo- 
Epif.Nue. naftero di SantaCroce della Fonte j4aellana ap- 
n. 18. ' * predò Gubbio , capo di tutti i Monafterij di quella 

Aitpuftì ». Congregatione lotto l’Ordine di S. Benedetto ; do - 
Floren.l.z. ue interuennero Gentile Legato della Chiefa Ro- 
c.66.hifi. "mana,con 13. Vefcoui, cioè Vgone Vefcouo d’ 
Cam.ild. & Vrbino i queft'Vgone Vefcoup di Nocera , Marco 
Auellan. Vescouo di Gubbio, Raniero diCittà di Cartello, Al- 

Codex ant. hdolìo di Cagli » Monaldo di Fano , Nicolò di Fof- 
MS. in Mq fombruno » Viiiiano di Perugia , Giordano d’-4ma- 
naf}. Aucl- to > Guidone d'ATid , Grimàldcfco di Iefi, Enrico 
l an di Senogaglia , & Ottone di Camerino . L’anno 

Vpbellus de 12 °8. Ridolfo figlio di Leonardo da Foligno, de’ 
Èpis. Nu - Conti di Puftignano , e della Gaifana , eflendo -Ca- 
cer% v nonico della Catedrale di Foligno, e Priore delia 

Chiefa di S. Saluarore di erta. Cirri , fu creato Prio- , 
.re della Catedrale di Nocera , é Vicario generale 
del prelènre Vefcouo . Il quale adi 3. di Ag ofto 
Arcò. Ab. . IJIJ> f u prefente alla traslatione del corpo di San _ 
Saxtu. t Ruffino Martire , e Vefcouo de’ Marlì nella Cate- I 
diale d’^ffirt , in compagnia di Egidio Vefcouo 
AElaS Rufi- di Foligno', e di Guidone Vefcouo d’Affili i mori 
ri Epif. - poi l’Anno 12 1 8. Quello Vefcouo difccnde dal Có- 
Mir. in \ te Vgolino , figlio del Conte Offredo di soprano* _ 
Isftion.ant minato jil quale Vgolino,& il Conte Gualtiere fuo 
M8. Arcò figlio , Conti d Oppello fopradetto , edificarono 
Cathed.Af- l’Anno 1070. il Mònaftero di .^ànta Croce di Saflo- 
Jtiii . ‘ujuo,nel l’èrritorio di Foligno sotto l’Órdine di 
• San Benedetto ; e gli donarono molti beni ; diuen- 
ne poi Capo di Congregatone di eflb Ordine , ha- 
uendo fotto di fe 92. Monarteri , e Chiese in Italia . 
Darivs hifì. Della Famiglia Trincia di quello Vescouo , che fu 
TfjncijJ.r. dal 1305. finòali^p. (ignora di Foligno; e dal 
*$’&*' * iJP»*(inoal 1439. (ignora di Nocera, della vai- 

topina.^ 


DE' VESCOVI y 9 

topina , e d'altri* luoghi , fri J'aitrc perfone di Ri- 
ma i fono vfcitiil B. Paolo Trinci » che dei i $68. 
inftituì la Riforma dell'ofleruanza di S. Francesco , 
cognominata de’ Zoccolanti ; Pietro del i $ o 6. Vc- 
fcouo di Spoleto , Paolo , Rinaldo , Onofrio* 6 'Ri- 
naldo 2. de’ Trinci’ Vcfcoui di Foligno. 





2$ S. Ran aldo figlio del Conte Napoleone da 
Foligno , che fù figlio del Conte Mainardo di B6- 
'■ conte di MonaIdo,da noi nominati di fopra ai cap. 
6. della ftirpe di Lupo f detto Vicco > e de’ Conti di 
‘Puftignano, della Gaifana,e di più luoghi nel Territ. 
di Foligno . Nacque del 11^7. in Puftignano, Ca- 
mello nel Territorio di Nocera fatto il dominio di 
cafa fua : venuto in , abbandonò il Mondo , Se 
' ogni fua giurildittione , e fi fece monaco della Có- 
gregàtione di S. Croce della Fonte Auellana dell’ 
Ordine di S. Benedetto , e fondò vn Monafiero de* 
Monaci della Congregatione,che profdTaua in Fof- 
fato , fortoil titolo de’ SS. Pietro, e Paolo . Per ia«» 

' morte di detto Vgone fu l’Anno /218. creato Ve- 
* fcouo di Nocera : era amicifiimo di S.Francefco d’ 
‘'Aititi ; e del iaip. introduflè i frati dei fuo Ordine 
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in vn. luogo appreflò Gualdo antico : dotie edifica- 
rono vn Conuento ad honore de’ ss. Stefano , 
Lorenzo Martiri: morì con gran fantiri, e mira- 
coli à 9. di Febraro 1222. Et il fuo corpo fu fepolto 
con molta pompa nella Catedrale ; doue ripolà jl» 
Jtal.g Feb. p u bii c a veneratione ; eflendo Protettor principale 
Bz'ìuius A n. della Città : come più ampiamente narriamo nella 
rii j.rj 6. p ua v ^ ra ne j p r i mo tomo de’ santi dell Vmbria. 

j 2 4 Pelagio , detto anco Pelauicino , da Noce- 
/ gbeUusde ra ^ e (p enc j 0 Canonico della Catedrale di quella fua 

Cir vi UC j Patr * a » P er la mortc diS. Ranaldo, fu del iìu. 
VjcIJ. r Lieti. e i etto p uo fucceflore , e confirmato da P.Honorio $ 

Tu?? tS Jn~ ^ Anno primo d’Agollo, fu vno de’ fette 

m,. . Vefcoui» che publicarono 1 indulgenza plenaria-» 

perpetua , conceda dalla bocca di Chrifto Notlro 
Signore , ad intcrceflìone di S Francefco nella-# 
Chiefa di S. Maria di Portiuncula, detta degli Ange- 
. li , fuori d’Aflifi , in compagnia d’altri fei Vefcout 
dulg.Partt - d e ]j*y m bria , che furono , Guido Secondi Roma- 
no * Vescouod’ Afilli , di Giouanni Conti Romano» 
Vgbelltiidt y efeouo di Perugia , di Egidio Atti Vescouo di Fo- 
~P ls n ' ****• ligno , di Benedetto Vefcouo di Spoleto , del B. Vil- 
lano Vefcouo di Gubbio , e di Bonifatio Vefcou* 
di Todi. A 5. di Settembre 1124. concede molte.» 
terre , e vigne à Giouanni Abbate del Monallero 
di S. Stefano di Gallano nella Diocefi di Foligno, ad 
Monum ani c ^ ctto jj e dificar in detta terra nella fua Diocefi 
MS.Nuc. vna cjKìefia ad honordiS.Giacomo. «Jotto il fio tc- 
an ~ P° Federico Imperatore occupò la Rocca di No- 
MS.m Cou cera e p e vn buon numero de’ foldati in guar- 
SFramif. a»;* ampliò Gualdo . 
vun U' 2 5 Coltanzo , òCoftantmoda Nocera, fu 1 * 
V gotti us tot. Anno llz 8. Per la morte del fopradetto eletto Ve- 
fcouo di quella fua Patria dal Clero della Città , & 
acclamato dal Popolo; e poi condonato da P. Gre- 
f r • goriop. 
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gorio 9, Reffc Anni 2.11 Rettore del Ducato di Spo- 
leto mandaua vn fuo Vicario i il quale refideua in-. 
Gubbio, e Gouernaua le Città di Gubbio, e di Noce- 
ra con li loro Territori] : il cui otìitiodi Vicario. di 
queftedue Città perfeuerò fi.no all Anno 1 3.00. in_. 
circa . 

z& Benignate Cappucci da Foligno ,fu I Anno 
12 30. eletto Vefcouo come fopra , e confìrmato da 
Papa Gregorio 9. RefTeanni 1 3. il Vescouado>e mo- 
ri l’Anno 1245. Della famiglia Cappucci, già efrin- 
ta in Foligno > fi troua memoria > che ne fono di- 
fcefi altri quattro Vefcoui >. cioè F. Giacomo dell’ 
Ordine de' Predicatori ; il quale del 141 1 . fu eletto 
Vefc. di Nocera in Puglia; ma poco dopo fu trasfe- 
rito à Motone , ò Modone ,Città maritima de’ Ve- 
netiani nella Morea , che del 1499- fu occupata da 
Turchi . Ne difcefero Francefco Vefcouo di S ora_* 
l’Anno 1348. Fra Giouanni dell’Ordine Minoro > 
che del 1365. fu creato Vescouo d’Orte ; e Filip- 
po Vefcouo di CiufFello del 1 3 94* Al tempo di que- 
llo Vefcouo Beuigoatejefotto l’Anno i237.fu edi- 
ficatala prefente Terra di Gualdo fotto la Diaceli 
di Nocera l e del 1233. Matteo tinuntiò in mano 
di quello Vescouo la firn Abbatta di San Pietro di 
Landolina , c gli fucceflè nell’Abbatia Pietro Mo- 
naco di eflfo . Li Frati Minori l’Anno 114». edifi- 
carono vnConuento apprefTo detto Gualdo mo- 
derno ad bonor di S. Francefco-IoroTnfUtutore . 

2 7 Egidio figlio di Atto di Foligno degli Atti , 
nobile Folignato > effendo Monaco del Monallcro 
di Santa Croce di SafTouiuo > dell’Ordine di San Be- 
nedetto ; fu del 1208. creato Vefcouo delle sua-. 
Patria . Per eflerfi poi la Città di Foligno aibellata 
dalla Sede Apoflolica v e fottopofla al dominio di 
detto Federico a. Impeatore nemico della Chicli-» 
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Romana ; Papa Innocenti<>4. leuò il vefcouo 
Foligno ; e per la morte di detto Beuignate, à i 8 
di Decembre 114?. mandò queft’Egidio , che reg- 
geua Foligno nel fpirituale , à Nocera , con titolo 
di Amministratore ; e refle nel spirituale , e tempo- 
rale Nocera fino all’Anno 1248. che mori: come fi 
legge nel libro de’ Regiftridi P. Inoccntio4. nell’ 
Archiuio Vaticano . 

28 Guido Negufantì, nobile Cittadino di Fa- 
no : la cui famiglia difeefe da Germania in Bolo- 
gna , e poi in Faenza» e del 1376. in Fano, da doue 
vfeirono Gio: Filippo Vefcouo di Sarfina del 1400. 
e Vincenzo del 1514. creato Vefcouo Arbense . Ef- 
fondo huomo di molta dottrina, fù dal Clero Noce- 
rino per la morte di detto Egidio, eletto Vefcouo dì 
Nocera , c confirmato da detto P. Inocentio 4. del 
1248. In queft’Anno , tenendo la Parte inferiore# 
della Città di Nocera lafattione della Chiesa ; t* 
volendo farla Soggettar ad effa l’altra reftante Par- 
te , che reneua lafattione Imperiale , ciò faputo 
da’ Soldati Tedefchi , & Eretici ; da molti Ghibelli- 
ni dell’ Vmbria,c da Tomafo d’ Aquino Conte d’ Ac- 
cerra , che refidcua in Foligno , come Vicario Im- 
periale dell* Vnibiia per Federico a. Imperadot*# 
fuor di modo adirato ,defiderando, che tutta No- 
cera fulTe fetto il dominio di detto Imperatore ; il 
quale vi polfedeua la Rocca ; come fi è de*|oj 
vn giorno del mele di Nouembre didett An.1240.tl 
d. Còte Tomafo, che fu Ano di S. Tomaso d Aqui- 
no , Dottor di santa < hiefa, ridulfeinfieme piu mi- 
gliata di soldati Tedefchi, & Imperiali, e molti no- 
bili Folignati, Spoletini , c d altre Città dell Vm- 
bria della fattiona Ghibellina Imperiale ; e con eflì 
andò per prima à Saccheggiar Beuagna, e Coi coro- 
na, che ancor elle fi erano ribellate-all’Imperio , e 

*1 ritor- 
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ritornare sotto la Chiefa; e \~ fe dillrugger fino uà 
fondamenti . Beuagna fu del 1275* rifattta : ma 
con (ito affai minore ; e delle rouine della Terra dì 
Corcorona , ò Coccorone , non lungi da Beuagna, 
fu dagli habitatori di Corcorona del 1250. edificata 
la Terra di Montefalco in vn (ito vicino , e più am- 
pia, che non eraauantila loro deftrutta Patria-». 
Fatta la detta deftruttione , nel mese di Decembre* 
dclfiftefs’anno , andò il detto Conte Tomafo , e 
Tuoi foldati Tedeschi , in gran parte Eretici , e eoa- 
i Ghibellini fopradetti dcll’Vmbria, à prender la-» 
Città di Nocera; entrarono con inganno per li Tor- 
rioni della Rocca , alfalirono i Nocerini , e li di** 
fcacciarono dalla Città, con la morte , c prigonia 
di molti , saccheggiarono la Città, e li Borghi di 
fuori , ponendoli à ferro , & à fuoco . Gli Eretici, 
fenza poter efler ritenuti da Cattolici, (I diedero à 
deftrugger gliedifitij , e Chielè fuori della Città ; 
maflime le Chiese di S Francefco ,edi S. Peregrina, 
come (ì è accennato di sopra : rouinarono anco la 
Catedrale , e la Canonica , ch’era dentro al circuito 
della Rocca , e nel fito,doue al prelènte (i vede rie- 
dificata eflà Catedrale; fpogliaudola de* paramenti; 
e vali sacri ; lardandola derelitta da Canonici , Sa- 
cerdoti, e Chierici ili quali con quello Guido loro 
Vescouo , dtfcacciati da quelfempi; Eretici > fug- 
girono alla Chiela Parrocchiale di S. Facondino, vn 
miglio in circa lontano dalla Terra di Gualdo . La 
diuota,e magnifica Catedrale di Nocera diuéne fpe- 
loncadi soldati Eretici , stalla di Be(lie,& habita- 
tione de Lulforiolì. Fra le fue rouine reftò miraco- 
lofamente occulto, & illcfo il corpo del Santo Pro- 
tettore , e Vescouo Ranaldo ;e Taltilfima Rocca-, , 
per diurna dispolìtione , rimale intiera con li suoi 
fortilfimi muri , c Torri » mentre la Città giaccua 
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fcpolra tri le cernieri delie proprie rouine . I Ca- 
pitani di detto Federico 2. polcro nella Rocca» e 
nelle poche cafe rimalle illefe vn nuouo prelìdio di 
Soldati » e dominarono la Città , e la Rocca lino i 
1 3. Decembre 1250. che morì il eletto crudele Fe- 
derico, fcommunicato dal detto P. Innocentio 4. e 
Corrado figlio di detto Federico , e Corradino, fi- 
glio di Corrado.riprefcro le par$i di d. Federico , e 
fecero da’ loro Miniftri cnllodirNocera,& altreCittd 
Ghibelline in Italia per l’Imperio; e però il pouero 
Vescouo Guido perelfer della parte della Chiefanó 
potè finche ville mai più ritornar in Nocera : ma re- 
fi dcua in detta Chiefa di S. Facondino , ò in Gual- 
do , ò in safloièrtaro ; & in quelli luoghi , come 
meglio poteua , pafceuail iuo Gregge con graiL» 
carità; dando licenza i S. Silueltro fondatore del- 
la Congregatone Siiucftrina, fiotto la Regola di 
S. Benedetto , di poter edificar il Monaflero di San 
Giouanni appretto la Terra di saftoferrato . Morì 
l’Anno 1252. L’Arme di quella famiglia Negufanti 
è vna sbarra di color celeltc , pendente in mezo va 
campo roiro , e tre stelle d'oro in detta sbarra . Il 
fuo Cimiero è vn’Angelo con spada nuda in ma-, 
no con vn motto fpiegato dalle bande» che dice 
Vt A/lra petamus . 

2 9 Bernardo , ò Berardo , nobile Nocerino., fa 
perla morte di detto Ga.do l’Anno 1252. eletta 
Vefcouo della sua Patria , e con firmato da Papa 
Inocentio 4. Per trouar la Città di Nocera defèrta, 
e rouinata , Se habitata da fioldati di detto Corrado 
Imperatore , e di Corradino fuo figlio , & in poter 
de’ Ghibellini, non potè refider in ella; ma habirò 
in varii luoghi della fiua Diocefirprocurando al me- 
glio , che potè riunire i fiuoi compatrioti disperfi ; 

e i incitò à redaurar la Patria; c con i fuoi fan- 

• 
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ti eflempi molto giouò al Popolo. Ma perche non-* 
viflc due anni, non potè efleguir quello voIcujl» 
fare. 



30 B. Filippo figlio di Ridolfo d’Odorifio da 
Foligno de’ContidiPufiignano, della Gaifana, e 
tfalcuni luoghi nel Territorio di Foligno , c della 
medefima fiirpe di S. Ranaldo . A suo eifèmpio 
.abbandonò il Mondo, &ognidiauere ,* e prefe V 
habito Monaftico nel Monastèro di Santa Croce 
della Fonte Auellana , appreso Gubbio ,* doue vide 
con molt'ofleruanza . Per la morte di detto Berar- 
do , fu nel principio , delfAnno 1*54. eletto Ve- 
scouo di Nocera, e fu con firmato da P- lnocentio 
4. Eflendo morti Corrado Imperatore , e Corra- 
ciino suo figlio , Nocera , & aliare Imperiali dell’ 
Vmbi ia fi diedero alla Sede Apofiolica i cacciando 
i foldati Imperiali . Con taleoccafione il B. Filip- 
po fi diede có phì animo à refiaurar la Città di No- 
cera j doue refidè tempre: conuocò i sacerdoti, e 
Chierici, & altri habitatori di Nocera , ch’erano 
fuggiti per la Diocefì ; e liridufle a ritornar ad ha- 
bitat in Noceia,* & àreitaurare le loro case, ch'era.. 

* •' no 
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no rouinate, come fi è detto . E perche la Cate- 
drale conia Canonica era affatto roninaca > la tras- 
ferì nella Chiefa , detta di S. Maria Maggiore,chia- 
mata poi S. Maria vecchia » ch'ai prefente poflèdo- 
no le Monache del Monaftcro di S. Giouanni den- 
tro Nocera ; la cui Chiefà di S. Maria ampliò , c vi 
edificò la Canonica ; Stàdi 6 . di Luglio 1257. vi 
traslatò il corpo di S. Ranaldo > che trouò illefo , Se 
incorrotto » .e fu dal Popolo maggiormente vene- 
rato perii molti miracoli, che Noftro Signore ope- 
rò per lui in quella traslatione . Reftaurò anco al- 
tre Chiese , e Case rouinate da detti foldati di Fe- 
derico a. e procurò , che fi reftauraffe la Città , o 
rifaceflero le nuouemura : eie bene non fu potuta 
ridurre la Città alla grandezza di prima , per eflèr 
la maggior parte degli edificii abrugiati , ò andati 
per tèrra , e le mura rouinate : contuttociò , furo- 
no reftaurate molte Chiese , Se habitationi , e ri- 
dotta la Città con le nuoue mura in afiai minor cir- 
cuito di prima ; e nello fiato , che fi vede al presé- 
te; che non c vn terzo di quello , ch'era mentre 
fiaua neila maggior grandezza . Con Teiera ofine,e 
proprie entrate , ch'erano affai , souuenì i Poueri, e 
la reftauratione delle Chiese > e con la diurna pre- 
dicanone^ fante effortationi confolò gli animi de- 
gli a fflitti ; e con il buon’effempiogiouò à tutti. 
Procurò l’Anno ia 55* cheOdorifio» Giacomo, e 
Ranuccio fuoi fratelli , e li Trinci di Foligno , suoi 
Parenti, co ncedeffero à frati Minori di Foligno la 
loro Chielà Parrocchiale di S. Matteo > contigua.* 
alla loro dedicata à S^ Francefco > per l’ampliatione 
di effa : come effeguirono con la prefenza adi viti- 
modi Settembre di dettanno. Confirmò l’Anno 
1155. e 1264. all ‘Abbate, e Monaci di S» Croce di 
Saffo uiuo di Foligno alcuni beni,chhaueuano nella. 

Pioccfi 
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Diocefi di Nocera . Adi 15. di Maggio 1157. donò 
la Chiefa di S. Fclicìflìmo con la terra contigua , 
fuori di Nocera all’Abbadefla , e Monache di S.Ma- 
ria di Valfregio , circa due miglia fuori della Città, 
e del 1257. ledono vna vigna. Furono poi le Mo- 
nache di quel Monaftero trasferite dentro Nocera 
nella Chielà di S. Maria , detta hoggi di S. Chiara 
del second'Ordine di efla Santa . Appreflò la Terra 
di Gualdo edificò vna Chiefa ad honore di S.Agne- 
fe Vergine > e Martire , con vn Monaftero di Mona- 
che dell’Ordine di S. Benedetto > alle quali donò 
molti beni . L’Anno 1258. P. Alefandro4. confir- 
mò alle Monache di S. Maria Madalena di Gualdo 
dell’Ordine di S. Benedetto > la regola data da Pa- 
pa Gregorio 9. alle Monache rinchiuse nel Mona* 
ftero di S. Damiano d’Aftifi,e le confirmò anco tut- 
te le loropofleflìoni, e beni: e quefto Vefcouo an- 
cor le concedè altre grafie , e priuilegi. L*A*n. 1261 
à 2. di Settembre fu prefcnte alla confecratione del- 
la Chiefa Matrice di Gualdo Cattano , Cartello del 
Territorio di Foligno ,doue interuennero Barto- 
lomeo Vefcouo di Spoleto > Berardo Vescouo di 
Foligno, Nicolò Vefcouo d’Aififi , Giouanni Ve- 
fcouo di Gubbio , Giacomo Vefcouo di Todi, e Fi- 
•lippo Vescouo di Terni; li quali dedicarono quel- 
la Chiefa alli fanti Martiri Antonio > & Antonino > 
li corpi de' quali ripofano in efla Chiefa. In fino 
pieno d’opere buone mori fantamenrein Gualdo a 
di 17. di Settembre 1284. e fu il fuo Corpo fepolto 
in d. Chiefa di S. Agnefe , la quale per l’afiiftenza 
del fuo Corpo fu denominata de’ SS. Filippo , & 
Agnefe i e perche fu trasferito in vn’altro luogo d’ 
erta Chiefa murato a 21. Gennaro, fi fuol celebrar 
la fua felta in detto giorno . Le Monache di quel 
Monaftero , per occafione di guerra , furono Ieuate 
v da 
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da quel Monaltero, e trasferito dentro Gualdo neL*- 
laChiefadel Monaltero di s» Giouanni del medefi— 
mo Ordine ;e fecondo altri nel vicino Monafkrodi 
5. Chiara . Nella Chiesa di S. Maria di Crocicchio r 
Calteli© del Territorio di Gualdo , diruta da mole* 
anni in qui, fdtrouato> l’Anno i6*o. dentro ad vn. 
piede antico d’ Altare d’efla Chiefa vn vafo di terra, 
coperto con vna piaftra di piombo , & vn figlilo- 
grande di cera , con l’immagine deH’Alfuntione_/ 
dellaB. Vergine, di S. Ranaldo, e d’vn’altro Canto; 
Vefcouo , con vn’lnfcritcione antica à corno , che 
dice ua . Sanili Pbilippi Nuceria Epif copi ;.e dentro, 
erano alcune particelle d offa , e Reliquie di quello. 
Vescouo ; il quale non.folamente è intitolato Bea- 
to: ma anco santo ; Se il detto vafo con Rel iquie, 
furono dal Vefcouo Virgilio Fiorendo trasferito 
nella nella Catedr ale con laltre l'acre Reliquie > che 
fi venerano in elTa • Il corpo di quello fanto Vc- 
feouo , ridotto in tella , Se offa, tu leuato dal det- 
to luogo murato, e pollo dentro vn’arca di legno», 
con il corpo del R. Giouanni , Vefcouo di Noccra,. 
fuo parente ; come fi dirà . In oltre aggiungiamo >. 
che quello Vescouo adi primo di Luglio 1275 co- 
me Giudice Compromiflario diede fenteiua per 
cauia de’ confini , fra Giouanni, Ptiore , e Monaci 
del Monaltero dell J fola , de’ figli- di Manfredo nel- 
la sua Diocefi , dell’Ordine di Santa Croce dell’ 
Auellana, Se in nome, e come Procuratore di Al- 
ba tino , Priore deU’Eremo di Santa Croce della_». 
Fonie Auellana, fuori di Gubbio J e Iranfimondo» 
, Abbate , e luoi Monaci del Monaftero diS.Maria di 
Sicria in quelViftefla Dio ce fi . 

3 1 Fidemondo- » ò Fidomido da Noccra > es- 
fendo Canonico della Cacedrale della fua Patria, fu. 
perla Tua dottrinai, finceùtà di vita* e nobiltà, 

eletta 
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c*crto Vefcouo dal Clero Nocerino ; econfìrmato Vgbelius vif 
da p. Hoaotio 4. il quale adi 9 - d’Agofto n85.fcrif- fupra. 
fc al Vefcouo di Todi , che l’ordmalle Subdiacono ; 
c poi chiamati due Vefcoui più vicini , lo consc- MS.S.R*- 
craflèro Vefcouo di Nocera i come fù eseguito . njfdi- 
Kcflfè An. c mori del *288. Adi 26. di Marzo 1187 
fu prcfcntc alla confccrationc delIaChiefa di S Mar- 
tino di Gubbio, doue tnteruennero Benuenuto Ve- 
fcouo di Gubbio , Giacomo Vefcouo di Citta da 
Cartello , Berardo Vefcouo di Folign Q t C Siraoaw 
Yefcouo di Affili * 



Doriutbifi. 

32 B.Giouanni figlio <fi Monaldo % nato dvn* TrintJ.& 
altro Monaldo d'Vgolino da Foliggo > figlio del fiorir. 
Conte Ranaldo del Conte Monaldo» della fìirpe di 
lupo , cognominato Vicco,de’ Conti dì Corcoro- 
■a» ò Coccorone , e d’ Antignano, detti poi de’ Co- 
ti , ò de Comiribus della Città di Foligno ; la cui ^ Pàtàd. 
famiglia fiertinfc del 1545. ne'mafchr,c«fcri5po. L}*r8’ iì» 
nc’fcmine. Era della medefimartirpe di detti San 
Ranaldo, e del B. Filippo » ma d’vn altro Ramo: 
f oiche quelli defeendeuano dai Conte Napoleone* 
a» figlio dei Conte Jdainardo , ch.’cja Conte di 
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pultignano , e della Gaifana ; e queito B. Giouanni, 
Chron ani. difcendeua da detto Monaldo Conte di Corcoro- -- 
Guai. na , c d’Antignano, ch’era primo figlio di detto Co- 

te Mainardo . Quello Beato nacque in Foligno 
n circa l'An.ia 58.e fu fratello di Berardo Vefc.di Foli 

2 * gno creato l’An. 1285 c di Ridolfo Abbate di S.Stc- 
1 ° r r ! fano di Gallano , nella Diocefi di Foligno , le era-» 
tfc P ^Nicol Cu §‘ no delTiftcfTo ramo di Ranaldo di Ridolfo del 
' yj Conte Napoleone da Foligno monaco di Sarifouiuo, 
f 1 Ci An c ^ e fu creato Vescouo di Terni «ell’Vm- 

12 SS bria. ^ tn ^° e gli Canonico della Catedrale di No- 
■J , tlLi di cera 9 P er * a m °r te ^ Fidemondo fu eletto Vefco- 
Fùii v uo di quella Città , e confirmato da P. Nicola 4 adì 

_ A i u 14 d’Agollo 1288. Nel primo anno del fuo Vefco- 

' J [ ' uado introduce ifrati Minori nell'Oratorio di Si.Ma 
ria della Mifericordia dentro la Terra di Gualdo » 
che per auanci , li detti frati habitauano fuori della 
Vaddin.An. Terra ; doue edificarono vna Chìefa ,e Conuento 
12Si.r1.iA. dedicandolo al loro Inllitutore P. S. Francefco ; O 
<*r to.j.Ad Tefeo Kidolfi nobile Perugino donò loro il Colle 
dit.to.i . Mincio apprefiò Gualdo > per farui anco vn’habi- 
ToJJìgnanut tatione per elfi Padri . L'Anno 1303. concerie all* 
p. a. bifl. Abbadella , e Monache di S Chiara di SalToferraro» 

* farapb. d’edificar appreflo la Porta delta Terra » vn’Orato- 
Jnftrum.in rio , ò Chiefa ad honor di SI. Nicolò» e di S.Agnelè. 
Conuent L’Anno 1305. concerie facoltà ad alcune Vergini di 
Gualdi,Sa - Cafa Caftalda , di poter edificar vn Monallero dell* 

KÌferratt , Ordine di S. Benedetto > nella Chiefa di S. J.txciai • 

CìfpCaftal dieriò Callello . L’Anno 1309. diede licenza a_» 
df <*r Fot- due Vergini di FolTatodi edificar vn Monallero ad 
fati. honore della B. Vergine sotto l’Ordine di S. Bene- 

Brevelndul. nedetto fuoridella Porta di Fofiato . L’Anno 1 3 1 5 
in Conu. s. in compagnia diFranccfco Vefcouo d« Perugia , di 
Francijcl Teobaldo d' A rii fi , d'Vgolino di Città di Callello, 
Qual. di Ruggiero di Cagli , e d Vgolino Vescouo Vegi- 
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«enfe , fu prefcntc alla con sccratione della Chie- ss y m i, r 
fa di S. Francesco de frati Minori di Gualdo ; che / Ianu ^ 

- feguì al primo di Maggio i e tutti quelli otto Te- 

feoui concederò in perpetuo q^ r ? nta g‘® rni “ 

Indulgenza à chi vili tari quella Chiefa nell anni- 
uerfario di quella confecrationc , e tua ottaua , e 
nella felliuità de’ Santi Filippo , c Giacomo Apo- 
stoli. L’Anno iji 5 . concede alla Confrati della,# 

Confraternita di S. Maria de’ Raccommandan di 
Noccra , di poter eregger vn 'Altare nel loro Ora- 
torio , per farui celebrar MelTe . Effcndofi poi que- 
sto Veacouo occupato in quelle , & in altr opere 
buone , e vilTutocon molta innocenza di vita^, 
c grand’effempio , c retto il Vefcouado Anni 39. il 
Signor’fddio lo richiamò àfe in Gualdo adì 31* di 
Gennaro 13*7. II fuo corpo fu fepolto appretto 
quello del fopradetto B. Filippo Vescouo suo pa- 
rente , com’egli haueua ordinato nella detta Chic- « 

fa de’ SS. Filippo, & Agncfe fuori di Gu aldo. L An. 

161 7. furono alcune fue offa , e Reliquie traslatatc 

con quelle di detto B. Filippo nella Catedrale di 

Nocera , e locate fri l 'altre facre Reliquie di quella 

Catedrale . A tempo di quello Vescouo , per ha- Memoriale 

uer P Clemente 6. l’Anno 1305. ridotto la rede ant-Nuc»r. 

Apoffolica in Francia ; e vi continuarono 1 Tuoi 

fucceffori per An. 70. molte Città , e luoghi dita- 

lia fi ridufsero in liberti ; i Nocerini ancora, mof- uortu, inCo 

fi da 11 ’effempio d’altri ; ripfefero la loro Rocca, oc- 

cupata da’ Folignati , eia fpianarono da fonda- nuttf.MJ 

nienti , lafciandoui fedamente il Mafchio , e quella 

Torre , ch’ai prefente fi vede in piedi ; e poi fi rac- 

commandarono a’ Perugini, e fi posero fotto il go- . 

nerno de’ Priori, e Commune d'efsa Città . Sotto 

il fuo Vefcouado , & adi 8. d’Ottobre ijoi mori 
Ùi yn Eremo appreflb Gualdo il B. Martio Eremita 

"" N a di 
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* Tertiario dalia Pieuedi Comprefceto della Dioccff g 

Va'ddin.to.f di Nocera , huomo di gran fantiri , e fama ;e que- 
A^rnlMin rto Vefcouo diede licenza a Gualdefi , ch’ergefl'ero 
inAidit.to. queU’Eremo , ch’era circa meao miglio diftante da 
-.Ai.ijot Gualdo ,adhonordi lui» come fecero, chiamando- 
n.j, fi S. Marco ; che poi è diuenuta diruta . Fauori 

anco le Monache di S'Maria noua di Capiria » che# 
era in Gualdo > che poi fi ctònie; e fece altr'operc# 
buone . 

Codex ant. j j p. Guido da Foligno, Dottor de’ leggi, Mac- 
MS inCou. ft ro infìgne di Teologia, e Prouinciale della Pro- 
S. Dominici uincia Romana dell Ordine de’ Predicatori , fu di 
Vrbi vet.in pebraro 1 527. perla morte del fopr anonimato B. 
furie Pro - Gìouanni , eletto Vefcouo di Nocera da P. Gio- 
vincialium uannixa. ma per la prefta mortedi eflfo Guido, non 
Bin Rom fu potuto confecrare ; & in fuo luogo fuccefle il lè- 
Cbron. Fulg guentc ne! medeff mo anno . 
lnsìrumtn. ^ fi. Alefandro , figlio di Pietro di vinciolo 
perujia . vincioli , nobile Perugino , de’ signori di 2>. Valen- 
Pellinusifr tino. Cartello del Territorio di Perugia. La Ma- 
cia#. bili, <j r c fua fu nobile FoJignara , per nome Kinaldin*^,, 
Perus. figlia di Armaleonc di Ranaklo del Conte Napo- 
jyorius lib.3 . icone de’ Conti d intignano . Fu Dottor di legge, 
fol. 113 • btf gc huomo di molta tòma nella Patria ,* per attender 
T rinc . più all'Anima fua, prefe Thabito, e regola del Terz* 

p.M.irian . Ordine dì S. Frac certo , e nella propria cafa vide 
/a. cap.2, j. alcuni anni con grand esempio, e bonraj epoi có il 
C bron. Min ro ed es. hahito tertiario andò in gouemo, come in 
F. M. treni particolare l' An 1 ?a ; ,mctre fu Podeftà di sppleto. 
Vltjjì?- p i. poco dopo per vnìrfi più con Dio , e fiaccarli dal 
Cbron Min Mondo , fi fece frate Minore ; e per la fua booti , e 
in Cata(. Dottrina P.Giouanni 21. lo fece suo Penitentiero ; 
BB. T erti Y c per la morte di detto Guido , lo creò Vefcouo di 
OrdJ 9.C zf Nocerai ai. di Maggia 1327- Concede facoltd 1 
Anno 1228. al Deuoto, e Zelante P. D. Andrete 
fi • di 
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di Paolo d Asfifi , Monaco dell'Ordine di S. Bene- Ant.Sillusin 
detto , d’edificar vn Monallero » fuori della Terra Calai SS. 

di Gualdo , fotco il titolo del corpo di diritto , có 3. Ord. S. 

Chiesa , e Tue officine ; e di ponerui i Monaci della Frane. 
Congregatione , ch’egli haucua ìnlUtuita inquciT Gonzaga in 
anno , fotto il detto titolo del Corpo di Chritto ; e Cataì. BB. 
diuenne capo di quella Congregatione folto l'Or- Ord. Min . 
dine di S. Benedetto Nell’ifteflo anno conce (fé li- Rrgt/iU P.Io 
cenza a Cecco Mancia da Gualdo di edificar il Mo- 22. An.iS. 
iutiero di S. Pietro fuori di Gualdo, doue introdof- V addingms 
fe le Monache del fecond’Ordine di i. Chiara. L’An- An.13.2 f. 
no 1 3 32. diede facoltà ad alcune petfonedi edificar n. ijf. Àn - 
il Monaftero di S. Lucia fuori di Gualdo dell'Or di- nal. Mm. 
ne di Benedetto . L’Anno 1 3 36. pofe i primi fó- Bulla P. Io . 
damenti alla nuoua Chiela di fc. Francefco , che fi 22. 
fabricò per li Frati Minori nella Piazza dentro No- Injlrum . in 
cera , c {Tendo rouinata l’altra antica , ch’era fuori Monafi.S L 
della Città. L’Anno j 1+3.229. di Gennaro , tras- Maria in 
* latò il corpo del B. Angelo da Gualdo in vn’Arca-# CapisFulg . 
di pietra in vna Cappella della Chieda Abbattale di / nfrumin 
' S. Benedetto di ella lerra. L’Anno 134$. eflendo Manali S. 
tutt’l rafia ceffata grandemente dalla Pelte , pei la Lucia Guai 
quale moriuauo infinite perfone per tutto ; fopra- Inserì ptto 
aenendo l’itteflo nule in Nocera , & in Safloferrato, marni, ant,- 
con le fuc orationì libcrollc , e fc ceflfar quel male farei EccL 
Contagiofo fopra dì loro : pertiche il Cotnmunc di S.Franc. 
SafToferraro , dopo la morte di lai , ogn’anno per N xccr. 
publico decreto , e Statuto , manda lei libre di cera Sta'uta Sa- 
al fuo fepolcro , nel giorno della fua fella, in fegno, xfer. Conf. 
e tributo pertanto benefitio da Fai ricento . Keflc 102.fal.32 , 
anni 35.il fuo Gregge con molta bontà , Se eflem- ALxius in 
pio ; & il Signor’lddio per fuo mezo operò pili mi- Elog. lllus. 
tacoli» ciò richiamò à fcà 2*. di Maggio 1363. Il Perufi 
fuo corpo ripofa nella Chiefa del Con uento di un Fgbellus de 
franccfi-o di Satfòferraro * doue morì , in vn depo- Épii. JVuc^ 
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(ito di pietra , doue è vna ferrata, per Ja quale fi ve- 
dono , c venerano le fue facrateofla . Sopra il ftio 
depofito è lTmmagine di lui, circondata di fplendo- 
re , coronata da due Angeli ; e da' Tuoi lati fi vedo- 
no depinti due miracoli, da lui operati. Le fue Re- 
liquie fono anco nella Catedralcdi Nocera , e nel- 
la Chiesa del Cartello di Dignano , doue ogn’anno 
fi inoltrano con Fai tre Reliquie ai Popolo con so- 
lennità . Fu in vita molto amico di Bartolejuris- 
confulto celeberrimo di Saflofèrrato ; gli fcriffe vna 
lettera , raccommandandogli i Nocerini , proceda- 
ti per non hauer perseguitato i Banditi i come gli 
haucua ordinato il Legato del Papa : come fi legge 
ne’ fuoi Confegli. 

3 5 Luca di Gentile Ridolfucci da Camerino; fu 
huomodi gran dottrina , Se eflempio.-eflendo Prio- 
re > & Arcidiacono ‘della Bali fica di San Venanao 
nella fua Patria , fu da Papa Vrbano V. adì 2 9. d» 
Ottobre 1362. creato Vefcouo di Nocera , e da Pa- 
pa Gregorio it. li 7. di Settembre 1372. fatto fuo 
Vicario in Roma » e poi del 1378. dal medefimo 
creato Cardinale del titolo di S. Siilo, c Legato d* 
Vngaria. Dal 1379. fino al 1383. gouemò nello 
fpiritualc,e temporale la Città di Nocera . L'An. 
138$. fu Legato, e Vicario generale Apoftolico 
nelle Prouincie del Patrimonio , Toscana , del Du- 
cato di Spoleto, e di Perugia . Papa Vrbano 6 . lo 
mandò ài odi è pacificare i Todini,vcnuti fra di lo- 
ro in parte. Come Vefcouo di Nocera l'Anno 1381 
introdurti* le Monache di S. Maria Madalena , fuori 
di Gualdo , dentro quella Terra nella Confraterni- 
ta di S. Bernardo , doue edificarono il nuouo Mo- 
nafiero di S. Maria Madalena fotto il medemo Or- 
dine di San Benedetto : effondo l’altro antico de- 
ftrutto . Morì in Perugia mentre era Legato Apo* 
Colico di Gennaro 1 j88, Usuo Corpo fù rrafpor- 

ut# 
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tato à Camerino , e fepoltq in vn nobil deposito 
nella Chiefa di $. Venanzo con la feguentc Inferir- 
tionc . 

Hìciacet in/igni s Lueat rutilanti galena 

Tarn cele ber luris Dofior , quam cultori fr omnfc 

Precipuum exemplum virtutis , Regula Morum» 

A tempo di quello Vescouo , e fotto l’An. 1371. 
furonp fatti i statuti della Città di Nocera , diuili 
in ciqque libri , che poi del 1 567. furono Campati 
in Foligno." 

36 Sentio di Matteo da Viterbo , cflendo Ar- 
ciprete della fua Patria , e Dottor in Canonico t & 
Auditore del Cardinal Luca fopradetto, fu del 1 3^ 
da P. Vrbano 6. creato Vefcouo di Nocera. Celebrò 
TAnno 1395. vn Sinodo Generale in Nocera, c mo- 
rì l’Anno 1403. di Decembrc; dopo hauer retto il 
Vescouado An. 1 5. A suo tempo adì io. di Mar- 
zo 1402. il Conte di Carrara , il Moftarda , & altri 
Capitani di P. Bonifacio 9 andarono verfo Nocera, 
tenuta da Ceccolino Michilotti , Capitano Gene- 
rale de' Perugini ; e per trattato d vn folo Noceri- 
no , entrarono per forza in Nocera ; c presero 
Criftoforo di Domatuccio , che vera Podcftà, vsa- 
rono tanta crudeltà verso il Popolo Nocerino,chc 
quali tutti gl'habitatori furono faccheggiati,e cac- 
ciati fuori della Città ; la quale rimale intieramen- 
te in poter de - foraftieii . Ma l’Anno 1403. il detto 
Ceccolino fù fatto Capitan Generale di detto P.Bo- 
nilatiop. e gli concelfc per An 2 9. Gualdo di No- 
cera, Cartel della Pieue , la Ballia d’Alfilt» e Isl* 
Pifcina ■ A tempo di quello medefimo Velcouo , 
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cioè del 1588. la Città di Nocera di nuouo fi fotto- 
meflè al Commune di Perugia con le medelìmc có- 
ditioni , che del iioa. Monaldo di Lottiero Cotw 
folc di Nocera fi fottomifeà Perugia, e del 1 z 5 1 - c 
1378.. li Sindici di Nocera dinuouo fi sottomifero 
con obligo di portar ogn’anno nel giornodi S.Er- 
colano al prima di Marzo all» Priori di Perugia va 
pallio difeta , e di riceuer per Podeftà vn Perugino 
ogn’anno , da mandarli dal Commune di Perugia? 
il quale s'obligò di difender Nocera contra quallì- 
uoglia .. E però haueuano quali fémprc dal detto 
tempo in qua 1 Nocerini riceuto per Podeftà vno» 
mandato da! Priori di Perugia . Il Dottor Lue An- 
tonio di Luca Iacobutij, nobil Nocerino , Icrifie có« 
molta eruditione la vita di $• Ranaldo » & yn Ca- 
talogode* Yefcoui Nocerini , dal mille , e fei, fino* 
al ijóz. eflratto da Codici anrichilfimi. Indétto 
Anno 15 3 8. Andreuccio di Monalduccio de Tan- 
garelli Signor di Sommareggio fottomife di nuo- 
uo al Commune di Perugia quello fuo* Cartello, n eli 
modo haueuano fatto del ia su Perone di Raniero» 
di Guelfo de” Signori del Poggio , Caftello nei Tcr-j- 
cito rio di Nocera' .. t ^ 

3,7 EAndrca da Montcfàlco dell* Ordine Mino- 
ro fu da P. Bonifacio g. adij. di Gennaro 14.04- 
creato Vescouo di quella Città . Per non poter an- 
dare al Concilio di Coilanza, doue fòcelebcato adì 
ai. di Nouembre 141 5 coftituì suo Procuratore per 
ratificare , e fottoferiuere X quanto ih eUo fi facclfé- 
F.. Federico FrezzìVefcouo di Foligno dell’Ordine 
de’ Predicatori i il quale in nome proprio , e df 
qucft’Andrea , e di Nicolò Abbate del Monaftcro» 
di S. Croce di Saflòuiuo , fi fottoferifle alli Canoni 
fatti in elTo Concilio a 14. di Febraro 1 4 l ?• F - An ~ 
dica tormentato da infermità , rinunciò il vcsco-. 
;■ : ' c Priore 
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uado di Fcbraro 1417. al fegucnte; dopo hauerlo 
gouernato Anni tredici j mori poi 4 17. di Marzo 
141P. 

3 8 Egidio , figlio di Giouanni , detto Collo di 
M. Egidio Stelluti , ò Egidij, nobile di Foligno ; 
efiendo Canonico delia Catedrale nella Tua Patria , 
e Priore della Chiefa Collegiata di S. Maria infra.» 
Portas d erta Città , fa di Febraro 1417. per la re- 
nuntia dell’ Antecelfore eletto Vefcouo di Nocera.,; 
Reire finoà 20. di Marzo 1419. che morì in Foligno 
lènza efler confecrato > chiamandoli fempre eletto 
di Nocera ; e '1 fratello di lui fu il Dottor Gafparo 
Stelluri , il q tale del 1 4 1 9 fù Podeftà di quella Cit- 
tà di Nocera , dopo il Dottor Cipriano di Bartole 
Bonauoglia nobil Folignato ; il quale vi fu Roderti 
l’Anno auanti. Era Egidio Zio del P. M.F Innocctio 
Stelluti dell'Ordine Minore Conuentuale , Inqui- 
lìtore , secretano , c Comminarlo della Prouincia 
dell’ Vmbria , detta da Cromiti Francefcani , di San 
Francefco . Qjelta famiglia de’ Stelluti , ò Egidii di 
Foligno , faceua per arme cinque ftelle in Campo 
celelte » cioè vna in mezo, e due di fopra » e due di 
fotto. Si eltinfè poi circa cent’anni fono. A tem- 
po di quello Vefcouo morirono alcuni nobiliDot- 
tori Nocerini 1 &in particolare Giouanni diMo- 
nalduccio Alberici, padrone della Rocca d’Albrici 
nel Caltello di Cartiglione , Angelo del Medico An- 
drea Ranieri, Giouanni Liberati , e Venanzo di Ni- 
cola Fabri ; é li quali haueuano compilato il statuto 
di Nocera. 
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A 39 Gip. Tomaio figlio di Lodonico di Barto- 
Monum . * c 4 e ’ Mercanti , nobile Folignato.de’ Padroni del- 
Arcb Ab ^ a R 0 ***^ 1 Padello della Chiefa contigua di 
^ ' \ Siantftìgidio nel Territòrio Folignato ; fu monaco 

alibi Fui ne ^ Monartero di Santa Croce di Saflouiup nella-, 

. jq ue Diocefì di Foligno , di vna Congregatone fepara- 
liorius I 4 ta dell’Ordine di S. Benedetto, cognominata di Saf- 
fol 177 bif. ^ ou ‘ uo; per eflcr quello Monaftero capodi gì. Mo- 
Trincid J naiteiij Torto qtiefla Congregatione . Effondo fta- 
Vvbellus de to pr,ore della Chiefa di S. Angelo di Monte Publi- 
Evis. N/ic. co nc,,a D i° ce fi di Spoleto; e poi del Monaftero de* 
#*1 -LicenRs ;>ant * Qi attro Coronati di Roma , ambedue menv- 
. ’ bri di detto Salfouiuo , e del / 41$. creato Vefco.- 
uodi Lecce in Puglia; fu da Papa Martino ?. adì 
Erette P. a 7. di Marzo 1 4 1 p.trasferito à quella Chiefa di No- 
Martini y. «cera . Relle An. 18 e mori in Foligno » d Ottobre 
An. 1419^ 1^7. e fu fepólto in vna Cappella , eh egli haueua 
Tefìamentu eretta nella Chiefa di S Domenico nelli tua Patria. 
buius Epit. per grafia fpeciale di P. Eugenio 4. fece reftamen- 
Nueerid. to , & inftitul Tuoi herediGiouan Chi iftoforo, Cioc- 
chino, Se Oliuìero Merganti da Foligno , Tuoi ne- 
poti . Fu vn buono, c dotto Vcfcouo, e Dottore 
SS de 
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de’ Sacri Canoni.DdJa fuaFan.iglia vfcì Berardo, H- 
glio di Vgolino Mergati,Archidiacono delia Cated. Infìrum. fr 
fua Patria ,• il .quale dei 124$. tu da P. Innocentio4. Monum. 
eletto Rettore, Se Amminillratore del Vescouado Fulg. 
di Foligno ; e nel 12 55. fu Tuo Nuntio à Manfredo 
Rè di Sicilia i enei 1262 creato Vescouo di Foli- 
gno . L'Arme de' Mergantiè quella polla # nel prin- 
cipio di quella fua vita . 

A tempo di quello Gio: Tomaso Vcscouo , fu- 
rono Podefti di Nocera , eVicarii de* Trinci, Si- 
gnori della Città tre nobili Folignati , cioè France- 
sco del Dottor Brancuccio Elmi nel 1421. il Dot- 
tor Giacomo di Bartoccio Tignolì, detti poi Tigno- 
fini nel 1422. & il Dottor Giacomo di Domenico 
Scafali nel 142 5. Adi 10 di Gennaro 1421. Ser Pie- 
tro di Ser Pafquale , di Vagnolo da Rafiglia , Ca- S. Antoni n. 
Aellano della Rocca di Noccra , portoci da Nicolò p.j.Cbron. 
Trinci signor di Foligno , e di Nocera, occife den- tit.22. e. p. 
tro d erta Rocca il detto Nicolò , e Bartolomeo suo 
fratello , e la propria moglie , perche il detto Ni- Pellin. fa 
colò adulterò feco J e procurò di rimetter in liber- Boton. An. 
tà Foligno , e Nocera . Ma Corrado Trinci fratei- 1421. 
lo di detti signori , con 1 aiuto di Braccio da Mon- Dar tu s. li b. 4 
tone fuo parente , fece trudclirtìma vendetta con- folxoi bif. 
t o il Cartellano, i fuoi parenti, e fautori ; cripre- Trine. , 
fe il dominio di q ueftaCittà , e della Rocca i face- Bzouiùj 
do anco tagliar la terta à Mancncefto Manenti da_, 1424. 
Trieui , ch’era Podeftà di Nocera, à Nicola suo fra- Parruecius * 
tello * & à Manente fuo Padre ; per efler moit’amici Annal.Spo 
del Cartellano . Furono anco in quello tempo fat- /# 
ti i statuti, e Reformanzc della Vaitopina , c Villa Dorius ibid. 
di Balciano ,e confirmati del 1434. da Corrado 
Trinci sig. di Nocera , della Vaitopina, di Balciano, J ^ 

t d’altri luoghi circòuicini. La Vaitopina cótiene 5.* 

Cartelli , che fono Poggio,doue tiiiedc il Podcflà di 

O 1 tutta 
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tutta la Valle Topina, con titolo di Vifconte , Gal- 
lano , S. Chriftina , Pasano , c Serra . Comprende 
anco molti Villaggi, come in particolare Balciano, 
Gioue , Ponte Centefimo, Capacci, Moneftìa-** 
Cerqua , Aqui , Colle bucine , Capranica , Ca- 
parrano, S. bil udirò , Calcuccia, Capiecci , Cer- 
reto , Frondiglia , Franchino , Ifola , S. Paolo • 
Pie Fanonica , Burgarelli , Caftagna, Sentino » 
Aruello, Fondi, Afrile, eSaflo. Tutti li Cartelli, 
e Villaggi fono fotto la Diocefi di Foligno , eccet- 
to la Villa di Balciano, che ftà fotto quella Diocelì 
di Nocera . Era già nella Vaitopina vn’altro Ca- 
rtello, denominato Cartel Reale.fiuato in vn Mon- 
te de rimpetto » e poco lontano da detto Ponte* 
Centefimo ; Federico primo Imperatore 1 An. 1 1 5 5. 
creò Conte di Gallano , e di Cartel Reale fopra- 
detto , e e di Lèlfa , Cartello nel Territorio di Vii— 
fe, Robba Cartelli da Foligno , figlio del Conte 
Mainardo della stirpe di Lupo, detto Vicco de’ Cò- 
ti di Nocera . Li succelTori di detto Robba Ca- 
rtelli fi eftinseroin Foligno circa l'An. 1J70. & il 
detto Cartel Reale fu deftrutto circa l’Anno 1207. 
e Papa Bonifatio nono l’Anno i^ 9 5; concede il 
detto Cartello del Poggio con titolo di Conte Gia- 
como di Paolo Bofcari , detti poi Ruberti da Fo- 
ligno , il quale del 1401. fù Vicario di Andrea-* 
Tomacelli signor di Narni , e del 1415» fuSenator 
di Roma . 11 detto Cartello di S.Criftina fu concef- 
fo con titolo di Contea del 1 jpj.d a Vgolino Trin- 
ci alla famiglia delibimi di Foligno. 
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40 Antonio figlio di Nicolò di Francefco Bolo- 
gnini , nobile Folignato ; eflendo stato Canonico, 
c poi del 1 45 $ . creato Priore della Catedrale nella 
sua Patria , e Vie. Generale di Giacomo Elmi, c poi 
di Criftofaro Bofcori , che furono succeflìuamente 
Vefcoui di Foligno , loro patria ; fu per proprio 
merito, ecolfauordi Corrado Trinci Signor di 
Foligno , e di Nocera, di Nouembre 14 37. eletto 
Vefcouo di quefta Città di Nocera ; & à 16. di Mar- 
zo 1438. confirmato da Papa Eugenio 4. A suo 
tempo , il Cardinale Giouanni Vitcllesco , natiuo 
di Corneto , ma originario di Foligno, c Legato di 
Papa Eugenio 4. per ordina di elfo Sommo Ponte- 
fice, e per desiderio di vendicarli contro i Trinci, 
li quali haueuano 80. anni auanti dif cacciato da 
Foligno ilfuo Bifauo natiuo in quella Città , leuò 
il stato à Corrado Trinci, facendo vn’elTercito di 
fette mila caualli , e cinque mila fanti . Primiera- 
mente a 15. di Luglio 14.39. gli leuò le Terre di 
Beuagna , e di Bettona ; pochi giórni dopo la Ter- 
ra di Treui, eli Cartelli di Limilàno,e Caftel buo- 
no . A 18. dei medelìaio mele il Legato con parte 

dei 
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del Tuo eflercito fi trasferì àquefta Città di Nocera, 
e pose il campo appresole mura di effa ; & in capo 
di tre giorni l’ottenne aflieme con la Rocca ; fece 
prender prigioni Ce fare Trinci, vnode’ figli d’ef- 
so Corrado, vna fua forella di 1 6. anni, dicco 
Ptllin. giouanette,emoIt’altri, che ftauano alla cufeodia 
Peruf.An. di Nocera ; e tutti li fe andar legati verfo Foligno. 
1419. £opo 52. giorni d afledio , il Cardinale ottenno 
anco la Città Foligno , con il refto del f no Stato ; c 
‘p t fegaia 8. di Settembre deH'ifcefs’anno 1439. con_» 

UCC ! i t s . la prigionia di Corrado , e di più Tuoi figli . Per cf- 
nnal.òpol f er j j- r j nc j odiati , molti Folignati prefero in 
cafa propria , che Taccheggiarono, ser Benedetto > 
figlio di fer Nicolò Rampcichi , nobile di Foligno , 
Gio: Tomaso suo Fratello , & il Capitan Giacomo 
Tuo figlio, eli conduflèro figari nel Caflaro, ò Roc- 
ca di ella Citta di Foligno, e tutti trel’occifero . ij 
detto Benedetto era Cancelliero ,c Secretarlo di 
Corrado Trinci, come anco erano ftati scr Nicolò 
Tuo padre , ser Nicola fuo Auo, e ser Pietro fuo Bi- 
fauo dell’Antenati di detto Corrado elfo Bene- 
detto con tutti i fuoì erano gratiifimi a i Trinci. 
L’Anno 1441. Felice, e Pietro fratelli di detto ser 
Benedetto andarono ad habitar in Monte Leone» 
Circi nella Calabria , doue fino al presente i difeé- 
7>v. - denti di loro viuono , hauendo acquetato giuris- 

dirtioni ,e Cafrell» in quella Prouincia ; e due altri 
* ■ fratelli ri ma/èro in Foligno ,da’quali defccndono i 

RampelchirimafciinellàCitti. il detto Cardinal 
Legato à 18. di Settembre 14 39. fi parti verfo Spo- 
leto , conducendo fèca il detto Corrado 1 rinci » 
Ygolino , e Nicolò fuoi figli , & altri fuoi parenti , 
MS eT*/ r & aderenti . Dà Spoleto, mandò prigioni li detti 
’ ét Full Corrado , Vgolino, e Nicolò fuoi figli alla Rocca 
w •* di boriano > doue poi adì 14 . di Giugno ?44 l - ^ 

/ souoji 
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rono flrangolati per i loro misfatti > per ordine di 
detto P. Eugenio . Dopo l’Efpulfione de i Trinci ,i 
Sommi Pontefici deputarono vn Prelato , ò perso- 
na d'autorità per il gouerno di Foligno , Nocera » 
Vaitopina , & altri luoghi dominati da Trìnci ; e* 
durò tal gouerno » che fi chiamaua Prefettura , ò 
Legatione fino all’Anno 1503 in qual tempo Papa.» 
Giulio 2. diede Nocera in gouerno vitalitio ad vil. 
Cardinale; e poi del 1526. Papa Clemente 7. vi 
coftituì vn Gouernatorfpeciale Dottore in Nocera, 
e la rimette sotto la Legatione di Perugia . Queft’ 
Antonio Vescouo di Nocera d fei d'Aprile 1442. 
consecrò l’Altare del B. Angelo da Gualdo nella»# 
Chiefa Abbatiale di San Benedetto inetta Terra»# » 
e fece locare il fuo corpo in vna catta di legno ben.# 
cuflodira con chiaui , e ferramenti, e ponere fopra 
etto Altare, e vi fece depingerc i miracoli operati 
daini. Di settembre 1444 ilmedefimo papa Eu- 
genio 4. trasferì qucft’Antonio al Vescouado della 
, fua Patria ; doue fece moJt 'opere memorande , e»# 
vi morìa primo di Gennaro 1461. come noi nar- 
riamo nelle vite de’ Vcfcoui di Foligno, ch’habbia- 
mo publicato . 

41 Giouanni Marcolini da Fano dell’Ordine^ 
Minore , Dottore in Teologia , e pernafeita, e per 
ott imi coftumi affai nobile; Papa Eugenio 4. ad in- 
ftanzade’ Nocerini , à 12. di Nouembre 1444. creò 
Vefcouo di quefla Città. Per la fua dottrina fu mol- 
to amato , e (limato da detto P. Eugenio 4. e Papa 
Nicola V. adi j 5. di Giugno 1448. ducent’anni do- 
po la deflruttione di Nocera, fatta da Soldati di Fe- 
derico 2 . imperatore , pule quello Vescouo la pri- 
ma pietra nel fondamento della noua Catcdrale di 
Nocera , c feguì nel fito , e luogo, doue già era»# 
* la Ca cedraie antica , appretto la Rocca , che fu de- 
. 1 4 ’ * ' ' ‘ ‘ ' ' vftrutta^ 
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(trucca da d. Soldati ; & in breue con l’aiuto del Co- 
mune di Nocera , perfettionò , e dedicò all'Aflun- 
tione della B. Vergine, & à San Ranaldo Vefcouo 
di Nocera ; e quiui trasferì la Catedrale , e sua fede 
Epifcopale; leuandola dalla Chiefa di s. Maria vec- 
chia la quale concede alle Monache Tertiarie Fran- 
- . cescane , dette hoggi di S. GiouannUe quali dimo- 

/W//« An. rauano nell’Hofpidale di S. Giouanni delta Spor- 
tella . Nell’Anni 1448. e i44p.fi! gran pcfte ìil* 
Bongratia^, j talia ; e ne morirono moltiflimi della Citta, 

Diocefi di Nocera . L’Anno 1450. confecrò la-» 
Cacci Nuc c c j] a > doue morì il B. Angelo da Gualdo , in-» 
lnflrumin vna pìcctola. Chiefa à fuo honore fuorid’efla Terra , 
Monajt. S. doue vedono le fue antiche Immagini • L’Anno 
AT irgar, 1452. i 14. d’ottobre diede licenza alle Monache» 
\juaL Ternane Francefcane di edificar fuori di Gualdo il 
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MonaJlero di s. Margarita. L’Anno 14557. Giacomo 
Scota da Foligno, Abbate del Monaftero di S. Ste- 
fano di Parrano nel Terrinorio di Nocera dcll’Or- 
d ne di s. Benedetto , con licenza della Sede Apo- 
ftolica , rinuntiò iquefeo Vefcouo per le fue virtà, 
efla Abbatta; & vnì al Vefcouado di Nocera perse- 
pre quelfAbbatia con tutti i fuoi beni » e pertinen- 
ze; e fino al prefentei VefcouiNocerinin hanno il 
polfeflo ; e ne riceuono grand ’vtilità Reforraò il 
C lero , reftaurò le Chiefè ; e poi Ce ne pafsò al si- 
gnore l’Anno 1465. A fuo tempo, esorto l’Anno 
i456.Barrolomeo Vitellcfchi Vefcouo di Montcfia- 
feone , e di Corneto, Gouernator di Foligno , di 
Nocera , e d’altri luoghi , già dominati da i I rin- 
ci , diede sentenza ,c pole 1 termini de confini fra 
Foligno , c Nocera ; eflendo Podeltà di Foligno 
Alefandro Vitellefchi da Corneto , fuo .fratello . 
L’Anno 1457 detto Vitellesco fù Gouernator di 
Perugia . L'Anno 1458. nella Sede vacante di Papa 
Caliti* 3 3 li Nvcwioi , c Gualdelì » & altre Terrw 


eterne 
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vicine fi fiottopolèro al Conte Giacomo figlio ui 
Nicolò Piccinino » ch’haueua occupata la Città d’ 
A fllfi , & haueua pollo in terrore tutta l’Vmbria_» : 
ma dopo tredici giorni di vacanza , fu creato à 1 9. 
d’Agollo P. Pio a. tutti i fudditi ritornarono fiotto 
la ChicCa . In detto Anno 1455. fili Podcltà di No- 
ccra Matteo lacomo degl’Alberti , nobile Bcuana- 
to, e Benedetto daNocera fiu Podeftà di Beuagna . 

42 Antonio Aminalc > ò Viminale da Terni , 
fi u da P. Paolo 2. del 1465. creato Veficouo di No- 
cera Sctilfic vn libro in latino » le vite d'alcuui bà- 
ti di Terni nelI’Vmbria fiua Patria. Adi 22. di Lu- 
glio 1468. concefle licenza à F.BartoIomeo di Pie- 
tro Abbate del Monaflero di S. Pietro di Gualdo di 
edificar vn'Oratorio fiotto il titolo del detto B An- 
gelo da Gualdo , nel luogo detto Vcderomorc ; o 
concerti* giorni quaranta d’indulgenza , a chi vifi- 
tarà la detta Cappella . Refle anni cinque , e morì 
del 1 470. 

43 Giacomo Minutali da Lucca , huomo mol- 
to erudito neirhumane lettere, e nelle leggi, e mol- 
to famigliare del Cardinale Giacomo Ammanati da 
Pauia ; il quale molto loda per il Aio acuto inge- 
gno , in ogni cofia , e per la fiua pratica , e dellerità 
nc’negotijicome anco Gio:AntonioCàpano Vcfico- 
ùo Aprutino, nelle loro erudì rifiline Epifirole . Fu 
daP. Pioz.del 1460. creato Abbreuiatore Apofto- 
lico , e da Papa.. Paolo 2. fiacco Commirtario dell’ 
Eflercito Ecclcfiafiico contro Roberto Malatelèa-, 
Signor di Rimine > e poi Secretarlo della Pcniten- 
tiaria Apoftolica, e Conte del l'acro Palazzo Latc- 
ranense ; e da Federico 3. Imperatore fiatro suo fa- 
migliare , e Conte Palatino . Da detto Paolo 2. del 
1470. creato Veficouo di quella Città ; c da Papa-» 
Silt04.de! 1474. creato Gouernator di Spoleto. 

JP L’An. 
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L'Anno 1 47 J. fece far nella Catedralc di Noc«ra-^ 
vn quadro grande della Natiuitàdi Noftro Signore, 
tripartita con molti quadretti di diuerfi Santi, o 
fopra l’Immagine del 1 * AlTunta della B. Verginea-» 
Nicolò Alunno da Foligno pitto r celebre , cof^ 
l’Arme detto Vefcouo , eh è vn’ Aquila nera Impe- 
riale in campo d’oro , e dal mezo m giu lctt ali d 
oro in campo rotto. Circa rifletto tempo 1 Mona- 
ci della Cógregatione del Corpo diChnfto ^Gual- 
do, fecero fare vn’altro limile quadro da detto A lu- 
na , con l’Immagine di San Benedetto Abbate , 0 
di diuerfi altri Santi , e figure del SantiUìmo sacra- 
mento, e della B. Vergine , e lo pofero nella loro 
Chiefa de’ SS. Geruafio , e Protafio nella Valle di 
San Facondino di Gualdo ; doue 1 Anno 13 - • T 
be origine quella Congregatione rotto 1 Ordino 
Ciftercienfe di San Benedetto ; ma derelitta quella 
Chiefa col Monaftero contiguo , fu quel bel quadro 
pollo nell Aitar Maggiore della Chiefa d^-f r * nc *" 
feo di Gualdo. L'Anno 147 5 fu Podefta di Nocc- 
ra Bernardino Bentiuogli, nobile safloferratefe , 
e Lodouico Medici da Camerino era fuo Giudice, 
& Attettore Furono Vicarij del prefente Ve cou 
Donato Marinelli d‘ Arezzo , e Pietro Lagonifla 
Beneuento. Riduttei Popoli della Cit» di Gattel- 
lo , e di Romagna all’obedienza della Chiefa : Po- 
co dopo fu mandato con Giouanni Andegau 
Cardinal Legato à Lodouico vndecimo Re di - 

eia i il quale con la fua dcftrczza fe lo fe 1 J 

che lo fefao Confegliero , & Agente appreso detto 
Sommo Pontefice ; e lo tenne per vn huomo infi- 
mi* Ad iattanza di detto Rè ildetto Papa del i 477 - 
lo trasferì dalla Chiefa di Noccra al Vefcoaado. 
Agatenfe in Francia ; & il Rè per la fua attitudine 
in ogni cofa t gli donò l’Abbatia del Mona 


tv 
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Pittauiense , c l’Arciuefcouado Cameraccnfc. Scrif- 
fe alcuni trattati di dima , maflimedr Bello Artmi - 
verni al detto Cardinale Papienle alcune opero 
in ver fi latini, e più dotte Epiftole. Morì in Fran- 
eia con gran fama . 

44 Giouanni Ceretani da Terni » eflendoftato 
Auditor di Rota in Roma , e del 1445^ Vice Lega- 
to , c Vicario Generale del Cardinal Biflerionc Le- 
gato di Bologna , e di Romagna ; fu da Papa Sifto 
4: del 1477. creato Vcfcouo di Noccra . Mentre a 
io. di Luglio 14 78 faceua la crclìma nella ChiefiL# 
di San Benedetto di Gualdo , venne vn folgore dal 
Ciclo, che gittò à terra vna moltitudine di Popolo, 
ch’era in Chiefà,erimalè come morto.'ma per gratia 
(ingoiare di Dio, non ne morì alcuno) c potè il Vc- 
fcouo finirla crefima,e la Vifita che faceua in quel- 
la Terra. L’Anno 1480. fii Podedà di Nocera il 
Dottor Auriano de’ Cuppis nobil Montcfàlchefc . 
Quello Vcfcouo i 1 6. d’Ottobre 1482. fece edificar 
nella Catedrale di Temi , vna Cappella Lotto il ti- 
tolo di San Giacomo Apodolo ; e nella sacreftia 
di ella fui Patria li conferuano due Calici d’argen- 
to chele donò, con la fua Arme, che contiene 
vna fpada , fodenuta da due Bracchi . La fua fami- 
glia era nobile in Terni j ma poi fi edinse . A sei 
Giugno 1487. traslatò dalla Chiesa di Santa Maria 
vecchia di Nocera allanuoua Catedrale il corpo di 
San Ranaldo Vefcouo, e Martire, che trouò intie- 
ro ; 3 c il Signor'fddio operò per lui in quella trasla- 
tione , Si in altri tempi dopo , molti miracoli . 
Alianti che li facelTe quella traslatione, la Campa- 
na grolTa di ella Catedrale fonò da fe della miraco- 
losamente ;c perciò da quel giorno in qui quella 
campana fu chiamata di S. Ranaldo . L’Anno z+91 
dì Maggio pafsè per Nocera la fcnttiftma Lancia 
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di Noftro Signore & il Vcfcouo per vna mattina la 
lìojìut in fece esponere nella Cappella di S. Gio:Battifta dcl- 
Crucs triu - la famiglia de’ Troili di Nocera nella Catedrale; do- 
pi;.»/;. ue concorse gran moltitudine di gente à riuerirla . 
Morì quefto Prelato d Agosto 1492. 

45 Giacomo Brarquez , ò Breufquet Lemoui- 
cenfe di Francia , Monaco Cifterciense, e Procura- 
Rf/reO t P. tor generale della fua Religione , per la quale fece 
Akx.ó.An molte fatiche , e molto ampliò ; era huomo lettc- 
2 . ratiflìmo , e molto zelante , e benigno i fu da Papa 

Alefandrofefto del 1432. il penultimo di Agofto 
Vpbtllus de creat0 Vefcouodi Nocera. Alla Catedraledi quc- 
Èpif.Nuc Citti fece molti ornamenti; eie lafciò la fua.# 
n. 38. pretiofa fuperlettile . Fece suo Vicario Generala* 
Gio: Battifta Oliuieri , nobile Nocerino, de’ Signo- 
. fi di Frecco , Cartello nel Territorio di Nocera , e 

lnjcriptto Canonico della Catcdraie dì quella fua Patria > c 

tn.tr morta poi andò à Roma l’Anno 1498. ad limìna Apojlolo - 
in sacrario rum ; doue morì del medefimo anno à 26. di Mag-* 
V aticani. gio , e fu fepolto nella Sacreftia della Bafilica di S. 

Pietro nella Cappella di S. Maria della Febre ; e Ja_# 
fua immagine fi vede in vna gran taaola di marmo 
in terra di erta Sacreftia , con fue armi , lacere da», 
quelli , che vi palfano fopra, e la feguente infcrittio-- 
ne , che à pena li può leggere . 

Locuj E pi/copi N uterini OJJibus dicatum , 

M CCCC LXxXXmi Die 26. May bora XI. 

Breueettus Superis Animam reddens lacobus 

• • ' 

Hot fub terreno marmore liquit onus . • 

§>pcm m'ijìt Roma gene trix Limofìa gente • 

Mitis 
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Mitis erat, & ope . . . . dediti 

Quodin Mortala virtus fata reliquit , 

' ' ;■ ' .V . 'T- .* tl,' Aiti 

Hit par iter Virtus , Rtligioqut iaeet. 

j 

A Tuo tempo , e fotto l’Anno 1497. era Vice Go- 
uernatorc di Foligno, di Nocera, e d'altri luoghi 
{otto la Prefettura , ò Legatione di Foligno Anto- 
nio Humiliolo da Gualdo di Nocera; in luogo del 
Cardinale Giouanni Borgia Legato , e nipote di P. 
Alefandro 6 . 

4 6 Matteo di Baldo Baldefchì, nobile Perugino, 
pronipote di Baldo lurifconfulto celeberrimo : fu 
ancoragli celebre Dottore , e publicò la Repetitio- 
ne fopra la Legge Vnica C. Caduc. tollen. & alcuni 
dotti consegli . Hebbc moglie , e figli, che furo- 
no Angelo , il quale fece fuo Coadiutore, 8 c Aure- 
lio , che fu Conteftabile de’ Caualli dell’eflercito 
Ecdefiaftico , e Capitano del Duca Valentino . Si 
diede poi alla vita ZfccJetiaftica , e da Papa Inocen- 
tio 2 . fa fatto vno de’ dodici Auditori delia Rota 
Romana ; dopo la morte di Nicolò Baldeschi fuo 
fratello. Papa Alefandro 6 . a a 8. di Maggio 1498. 
lo creò Vefcouo di quella Città di Nocera , la qua- 
le refle anni io. e due meli ; inftituendo fuo Vicario 
generale il d. Oliuieri,; ciberà flato anco Vicario 
di Giacomo suo AntecelTore. A fuo tempo cioè z 
ai. di Gennaro 1501. fu miferabilmentc alTalita , 
occupata , saccheggiata, c rouinata la Città di No- 
cera da Carlo Baglioni , Girolamo della Penna , 
Cherubino delia Staflà , Scaltri Efuii di Perugia di 
numero 450. fuggendone gli habitatori in varie 
Città ; rimanendo in Nocera per Yice Podeftà Santi 
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Graffefchi Noccrino . Li detti Efuli fecero moltis- 
fimi prigioni , abrugiarono gran quantità di CaTe 
della Città, e del Territorio ; & 4 Carlo Alberici, 
nobil Nocerino tolsero fra robba, e denari il valo- 
re di più di cinque mila fiorini , abrugiarono la 
maggior parte delle Scritture del Communc , con 
il bollolo degl’Offitiali. A a a. di Giugno 1 501. Giu- 
lio Cefare Varani Signor di Camerino riprefe la Cit- 
tà per P. Alefandro 6 . e del 1 50 Papa Giulio 2. la 
diede in gouerno in vita al Cardinal Lodouico Ma- 
drucci di Trento : il quale concede à Nocerini pef 
Giudice delle feconde caule il Goucrnator prò te- 
pore di Foligno ; e fece molto reftaurare questa 
Città, & il territorio. P. Giulio a i 28. di Luglio 
1508. lo trasferì alla CRielà Perugina ; c morì poi in 
Róma d' Annido. del ^op. di ZJeceujbre , e fu se- 
polto nella Chiesa aAràcJflV con nobile depofiro , 
& inscrittione marmorea . 

^.7 Lodouico Clodio daCaldaroIa , Terra sot- 
to il Territorio , e Diocefi di Camerino, nobilita- 
ta, & ampliata da due Eminentifiimi Cardinali del- 
la famigliade’ Pallotto di detta Terra. Efièndo fra- 
to Giudice nel spirituale della Prouincia della Mar- 
ca , Cartellano di Bologna , Cameriero di Papa 
Alefandro 5 . e poi Arciprete della Chiefade* Santi 
Gregorio , e Valentino di Caldarola fua Patria , e 
Priore di San Silueftro di Beuagna ; fu da Papa 
Giulio 2. di 8. di Luglio 1 508. creato Vefcouo di 
Nocera . Nelmedefimo anno à 27. d’Ottobre 1* 
iftefiò Papa Giulio lo fece Goucrnator di Ciuita 
vecchia . Morì di Luglio 1514. 

48 Varino Fauorini da Camerino della Con- 
gregatone Siluesrrina dell’Ordine di San Benedet- 
to, huomo molto erudito nelle lettere Greche, c 
Latine, fi* discepolodi Angelo Polidano , hue^ 

so 
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«io dottiflimo > il quale molto lo loda in vna sua 
Epiftola fcrittaàMutio da Camerino. Compofe vn 
Dizionario Greco , detto Lexicon Grecum, & va- 
Commentario della lingua Greca: tradufle da Gre- 
co in latino l’Appotemmi , Se altri 4 ibri in Greco, e 
Latino. FuMaeftro di Papa Leone X. mentre era 
in minoribus , e poi Tuo intimo famigliare ; c da 
sua Santità a $. d’Òttobre 1514. creato Vescouo di 
Nocera , c Vice Gonernatore anco nel temporale 
della Città , Territorio , e Diocefi di Nocera, al tc- 
po del sopranominato Cardinal diTrento,Gouer- 
nator principale fino all’Anno 1514. ch^viflè det- 
to CandinaJe . E poi gli fuccefle il Cardinal Lodo- 
uico di Borbone . Fuprefenteal Concilio Latera- 
nenlè, celebrato in Roma dal detto bommo Pon- 
tefice nelI'An. 1 515. 1516. e 1517. nella Seflìonc 
10. 11. e 12. doueinteruennero nell'Vmbria Luca 
Cibo Vefcouodi Foligno, Francefeo Eruli Vefcouo 
di Spoleto > Bafilio Mafcardi Vefcouo di Todi , e 
Pietro Gufman Vescouo di Narni. Con facoltà di 
detto Papa Leone X 1 Anno 1516' mstituì nella 
Catedraledi Nocera la feconda dignità de'Canoni- 
ci,con citolo di Preposto > Se infeituì vn nuouo 
Canonicato della prebenda pingue, ch’haueua vni- 
ta la detta dignità di Piepofto , che era la Chiesa 
Monastica di santa Croce di Chiuggiano , fu il pri- 
mo Vefcouo Regolare, ch’vfafleil cappello verde , 
per decreto di detto Papa Leone , à 13* di Decem- 
bre 1 5 1 7-pcrche per auanti i Vefcoui Regolari por- 
rauano il cappello nero , la cappa con la mozzetta 
dell’ifteftb panno , e colore , ch’andauano ve/titi 
mentre erano frati, ò Monaci , non diftinguendofi 
dalli femplici Abbati , e Prelati : acciò poi fi di. 
flingueflero da loro il detto Papa fece quello nuo- 
ti* decreto di portar il cappello verde anco i Re** 
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L’Anno r$i8. a 24. di Luglio , confermò alle Mo- 
nache del Monaftero di S. Maria della Fonte , fuori 
del Cartello di Foflato , l’vnione già fattale del Mo- 
naftero di Santa Caterina nella Contrada del Colle 
di Foftato con tutti i fuoi beni , per eflerfi perii » 
Breui , & inftrumenti di detta vnione , per le guer- 
re , & altre turbolenze , ch’haueua patito Forteto. 
Quello Vefcouo tenne quali del continuo per suo 
Vicario generale il Dottor Tomafo Carneuali da 
Foflombruruno , il quale fece Canonico , c Prepo- 
fto della Catedrale di Nocera , & vn fuo fratello , 
che fu Maggior Domo del Cardinal d' Aragona in_* 
Roma ; s’accasò l’Anno /504. in quella Città , c 
vi piantò la famiglia Carneuali , la quale descende 
da FolTombruno , dou’era nobile, e famigliarifli- 
ma della iàmi^liaRouere , & il Dottor Francesco 
Carneuali , 5 uo SVcjttcìio vicarioj hebbe molti pri- 
uilegiperfe, e fuoi descendenti, da' Cfildob aldo 
della Rouere , Duca d’Vrbino , e «Signore di Fos- 
fombruno; e lo fece Secretano del suo stato, e fu an- 
co Vicario generale del fopradetto Giouanni Cer- 
retani Vefcouo di Nocera. Il Dottor Francefco lu- 
niore fu Vice Duca di Fracefco Maria vltimo Duca 
d’Vrbino , Se Auditor di Rota di Bologna . Al pri- 
mo diNouembre 1520 per ordine diPapa Leone X. 
diede l’infegne di Prefetto di Koma,à Gio: Maria»» 
Varani primo Duca di Camerino , Conte di Seno- 
gaglia , e Signor di Sartoferrato , c di Cerreto . Có 
molta fna fpcsa rifece quali di nuouo ilPalazzoEpi- 
scopale di Nocera : ornò la Catedrale v’erefte vna 
Cappella fotto il titolo d i san Venanzo Martire di 
Camerino , e per lus patronato di Cafa sua ; fotto 
il Palazzo Episcopale inftitui vna Confraternita», 
Laicale fotto il titolo delio Spirito Santo , che fa* 
aggregare all’ Archiconfraternicà, de Archihofpidale 
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di S. Spirito di Roma ; doue ordinò due mette Ia_# 
fettimana in perpetuo, lafciando al Capitolo della 
Catedcale Nocefina perii peso di dette Mette 42. 
modioiidi terra nel rerritorio di Camerino . Ri- 
ceuc l’Anno 1 530. nel lùo Palazzo Epifcopale Papa 
Clemente 7. mentre fi trasferì à Bologna per coro- 
nar Imperadore Carlo quinto . Faceua per armo 
quello Vescouo nel Tuo feudo , la metà in sùl’inlc- 
gne di Papa Leone decimo de’ Medici, e la metà 
in giù vna tette di Leone volta con la faccia , ch’bi 
in bocca vna benda con vn libro aperto in vn fo- 
glio, nel quale era fcritto Alpha; e nell’altro foglio 
Omega dinotando che i/ principio , e fine della fua 
elfaltatione , era ftato Papa Leone decimo , di cui 
faceua farmi delle lèi Palle f ò globoJi , del cogno- 
me suo de’ Mèdici , & il Leone per chiamarli elTo 
Leone . Morì poi in Noterà à primo di Maggio 
1 537 * fepolto in detta fua Cappella , appretto 
la quale gli fu fatto vn nobil depolito di pietra, có 
la fuaftatua iacente , Oc ornamento à torno di pie- 
tra bianca , ben lauorato , Oc ornato con 4 Elogi; , 
ò Infcrittioni in Greco, le quali in latino trasferite! 
dicono come fotto . 

I f arinum Medicea Domum Alumnum Viuenti 
dijjimilem afpicis , qui in hoc fepulcro iaeens , 
Kjbique , Terrarum d Dotti j ce/ebratur» 
fjirtutifque laudem immortalem adeptue, 
suauiffirn 0 v igilarum , ac laborum fuorum ' 
frutta poti tur . 

•z Greci Interpresfermonis Varinut , stque admodH 
à Life are Grammatica cxcuUus , 
hoc monumento contine tur , 

. s~ 
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3 Libro Granjrn itices dijfiiillimo perfetto , Scipionìs 

beihsojijfim tfa mam V arinus adequatiti, 

4 Grecie in fuit aberranti , vt in labyrintho 

Non fa bulam , fed Itbrum dedale um indufirie 
propofuit . 

Non ilia Grecus t amen fed Italùs habitus eft y 
Nil porrò mirum fi Ciconiarum luuenìi infiat 1 
Quf Sentbus vicem re pendant ipfi grato s 
Nos extbeamus . 

Francifcus 

P atnpbilut 4 9 Angelo Colofio da Iefi fu vno de’ Scrittori 

l 1 de laudi Apoitolici'ò becrerari di Papa Leone decimo» c da 
bus Piceni . lui creto Abbreuiarore delle Lettere Apoftoliche , c 
louius in Gouernatprd Alcoli . Era infigne Filofofo > Mat- 
Elogys. tematico , P5trn , u wmmL O Jl a 1 iafeiò . alcune opere, 
PierutVale- che lì cooferuano manufcritte neirr Bfbf io r ea r Va- 
rian.lib 23 ticana . In più libri d’Lpigrarr.mi di l<ime, e di Jet- 
Gerolfic. in tere di Poeti Ululili del fuo tempo, fono pollo 
Epift.dedi- à luce anco le Tue compolitioni, dell ideila materia. 
ctt. Perla vecchia età del fopranominato Varino vd- 

Ianus Cori - feouo, fìì à 2 5 . di Nouembre 1521 creato Tuo Co a- 
cius lib.r . iutore , e succeflore ; lèguita poi la morte di effo 

Epigram. Varino al primo di Maggio 1537 l’elettione heb- 
Diomfius be la Tua forza , e gli diuenne buccelfore . L’Anno 
Atbanafius 1 5 38. papa Paolo 3. lo fece fuo Tcfauriero Genera- 
Itb 1 Epift. le , e molto lo fauotì . L’Anno IJ4 2 * fabricò il 
fil 3 J 7 ‘ nuouo Campanile nella Catedrale; douefi vedono 
DoriusinCo le fue Armi, & In ferir rione . L’Anno 1 543. eflèn- 
ment.Nuc. do da detto Papa Paolo 3. riceuuto dalla tom- 
MS munirà di Nocera nel Palazzo Priorale ; ad inftan- 

J V bellus de za di quefto Vescouo elio bommo Pontefice fece ef- 
Epis Nuc. fente la Città di Nocera dulia contributione della 
n *z. Ipefaperla fabricadclla Fortezza di Perugia; ap- 

-, r plicando 
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plicando il denaro affcgnato a detta caufa , per la- 
terarela ftrada , da detto Palazzo fino alla Piaz- 
za grande di Nocera: come fi efleguì poi pontual- 
niente. Defideroso di quiete rinutiò l’An i s- 45 ’ il 
Vescouado al seguente» e fi diede allo fiudio in Iefi 
fua Patria . Morì in Roma del 154 9. e fu lèpolto 
nella Chiefa di Andrea delle Fratte ; e poi tras- 
ferito in lefi nella Cappella della famiglia Colosij 
nella Catedrale; doue hebbe due Canonicati. Li 
fuoi Pronepoti fecero fare nel fuo fepolcro la seguc- 
te infcrittione. 


Eiils infign. 
funt due ro- 
sa obicetn^» 
bibentem 
ixtraurrfo. 


Angelo Qolofio buiut Ecclejtp Canonico, 

Secretorio Apoftolìco , Neutrino , & Stnt Epifcopo t 
lacobus , & Hipolytur Pronipote f pofuerunt MDC. 

50 Girolamo » figlio di Camillo Mannelli » e di 
Clementia Taffi » nobili della Rocca Contrada » fu Monum. & 
per la rinuntia del sopranominato Colofio suo p 3 - InJlrunj.Roc 
rente » creato Vescouo di Nocera da Papa Paolo Contr. 
terzo à r 5. di Giugno 1 545. RefUuròla Caredrale, & Nucer* 
rifece iS edili del Coro.v’erefTe la Cappella dell ^n- 
nuntiata» e la dotò di feudi 40. l'anno , e vi fece in p) or iusin Co 
vita il fuo depofito con Infcrittione. Riformò iCa- ment.Nuc . 
nonici , e le Monache ; fi compofe con il Commu- & hb.bìlì. 
ne di Nocera per la Decima ,* e n’hebbedaeflb vna Trine, 
pofleflìone vicina , la quale egli la ridufie in vn luo- Vghellus de 
go di ricreatione per i Vescoui , fuoi Succeffori cò Epis.Nuc, 
bell habitatione , e Pefchiere . Comprò vna Casa.» * 
a Safloferrato , appretto la Chiefa di S. Pietro , eh” 
accomodò per refidenza fua, e de' Succeffori men- 
tre daranno in quella Terra. Ritrouòi corpi de r 
Santi Felice, cCoftanz a Martiri Noccrini, altre 

a facrc 


Boton. Pe- 
rù/. t0.2. 
Anna/. Pe- 
riti. MS. 



Celf. Plaeid. 
/.ycap.20. 
Jjìfì . S S. 
Hueer.MS 

TgmtiusPor 
t.t/u pus hìft. 
Liueretan. 
S poleti . 


n 6 CRONOLOGIA 

sacre Reliquie , e fece locare nella Catedrale . Adi 
24.cH Gennaro 1 $61 fu creato Vice Legato di Peru- 
gia, & Vmbria dal Cardinal Giulio della Rouero 
Legato j & à 9. Febraro di detto anno fu dal Com- 
mune di Perugia creato Cittadino nobile di e(Ta_* 
Città. L'Anno 15 da. a trenta di Luglio andò al 
Concilio di Trento, &idi 4. Decembre 1 ydj. che 
fi fini, fi sottoscrifle à i decreti fatti in efio , anco in 
nome, e come Procuratore fpeciale del Vefcouo di 
Foligno, ch’era il P. F. Clemente Polera, già Gene- 
rale de’ Minori ofleruanti i 8c all’hora Cardinale/ » 
detto doraceli i che per infermità non potè andar- 
uiinperfona. L’Anno 15^4. Papa Pio quarto lo 
mando Vifitatore Apoftolico con Luigi eletto’ Ve- 
fcouo di Padoua nella Città , e Territorio di Peru- 
gia, perponcr in oflèruanzai decreti fatti in elio 
Concilio Trftf cnciw . 1^4. fece alcuno 

fante Coftitutioni, raccolte dai sacro Conci fio di 
Trcnto,e fecondo la fanta mente di Papa Pio quar- 
to, per tutti i Rettori, Curati, e Chierici delia-» 
fua Diocefi ; e le fece nel medefimo anno (lampare 
in Perugia à publica vtilità da Andrea Brefciano • 
L’Anno ijlp.fondò il Seminario de' Chieri, eCon- 
uittori in Nocera . L’Annoi5<55. a 11. d Aprile# 
consecrò (biennemente l' Aitar maggiore della fua 
Catedrale ; & in elfo in vnadeuota cafla ripofc u 
corpo di S. Ranaldo di fopranominato ; conceden- 
do in perperpuo giorni quaranta à chi vihtara 
detto Altare nel detto giorno della confecratione 
in ciafcun’anno: Eflèndo Podeftà di Nocera il Dot- 
tor Gio: Battifta de’ Nobili di Lucca . Adi due di 
Decembre 1572. in compagnia di Crino toro Ma- 
drucci Cardinale di Trento, e di Filippo Cerio V e ~ 
feouo d'Aflifi , po(è la prima pietra alla Chiesa di 
S. Maria di Loreto • che fi edificò fuori di Spoleto. 

L’Anno 
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L’Anno 157$. elTendo caduto il Monaftero diSatL# ' 
Bartole deil’Ordine dì San Benedetto, fuòri di Roc- 
ca Contrada, trasferì le Monache di quel Monafte- 
ro dentro ella Terra, e nel luogo, dou’era l’Hofpi- 
dale de’ Santi Filippo , e Giacomo Apolidi j douc 
edificarono vn Mon after o , Se iui etto le rinchiufc ; 
c leuò dall’obedienza dell’Abbadeifa del Monafte- 
ro di S. Anna di Roma , fa quale era Generalefta.» 
di molti Monafteri, eretti in Italia fotto l’inftituto 
del B. Sperandio di Gubbio , e della B. Santuccia-* 
Gubbina , prima Abbadefta , e Generaleffa di que-< 
fta Congregatione , cognominata per rifa Fonda- 
trice, delle santucchianeje le fottopofe fotto l’obe- 
dienza dell’ordine di quella Terra • Il tutto fece co 
autorità di P. Gregorio 13. Nel medelìmo Anno 
x 573. a 12. di Settembre Pietro Camaiano Vefcouo 
d'Afcoli venne per vietator Apoltolico della Cit* 
td , e Diocciì di Nocera ; e quello Vefcouo , come 
tutto zelante , & obediente alla Sede Apoftolica , 
gli predò ogni honore , £c aiuto . Hauendo poi 
quello Vefcouo Mannelli retta quella fua Chiesa 
Anni 47. in circa , con molta bonti, & elfempio, 
c frutto fpirituale, il Signor 'Iddio lo richiamò a le 
nell’etd fuadi circa Anni 72. in Gualdo i 2 1. di Fe- 
braro /jpz. Il fuo corpo fu trasferito nella sua 
Cappella nella Catedrale di Nocera ; doue in bian« 
co marmo lì legge la feguente infcrittione . 

D. O. M. 

Hitronimus ManneUus Epiftopus Nuctrinut , 

Bpis. An . +Q. Aetat. A ». 6 y. viuensJìGi pofuit. 
Vixit An.71. AI. XI. D. ////. 
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A % . -f ' 4^ 

ObytDie 21. February / /pa. 

5 1 Roberto figlio di Carlo Picrbenedetti nobi- 
le di Camerino, fratello del Cardinal Mariano pier- 
benedetti , di Alefandro Caualiero di Malta, e di 
Falchetto Caualiero di S Stefano ► Eflendo Cano- 
nico delia CoJlegìataChiesa diS. Angelo in Pesca- 
ria di Roma ,fù da Papa Clemente 8. à 4. di Mar- 
zo 1551. creato Vefcouo di Nocera. Fa di gran.* 
bontà , &e{Tempio , e refle Anni 12. con molta so- 
disfattìone del Popolo ► Morì in Saffoferrato à due 
diGiugno 1604. mentre ftauaàfar la vifira. Il fuo 
corpo fu portato à Camerino, e lèpolto nella fepol- 
tiira , e Cappella della sua famiglia ; Fintcriori di 
lui rim afero n ella Chiesa Collegiata di San Pietro 
d» fu l°r" lfr> nella Cate^ 

drale di. Nocera , alla quale aa! uertu earjmafè* 
Pierbenedetti , fapendo la volontà del fratello, fu- 
rono donate tutte ìc sacre fuperlettile di quello 
Vescovo , che mori ab Inteflato , e tre luoghi de 
monti per dote del fuo Anniueriàrio» da celebrarli 
ognuno da’ Canonici di Nocera. Andrc3 Picrbe- 
nedetti suo Cugino , che poi fu Vefcouo ci Ven o- 
fa , eflendo Vicario Generale di quello Robcr-* 
to , de suoi denari incammerati , in tempo di Sede 
Vacante r l’anno ido 5. fece far il Battefimo , e 1 * 
Organo in detta Catedraie ; doue nella Sacreflln 
di elTa fi vede la fua < 4 rme coniafeguente Inserita 
tione in pietra . 

«• r : s . . ♦ . J». .. ,’.t- 

X>. O. M. 


Memori p Roberti Perbene ditti Epiftopi Nuee r inì , 
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Qw cum quarto non ss lunij 1604. ab in- 
tefìato decejferit . Martanus S. R. E. 
Cardinali s de Camerino fraterne» confctut. y 

V oluntatis , prò Anniuerfarys faeris die 
0 bit us , Singul/que menfibus faciendis , 
perpetua Tria Al oriti s loca , multumque 
/aera vejìis, frOrnatus buie Ecclejia don a 
uit An. Sai 

M D C II II. p. Anton. Marefufco .A. C. Noti 

Arme di quello Vcfcouo è vn Grifone rampan- 
te in piedi con feuto bipartito di fopra di color ce- 
lefte , e di fotto miniato. 


. S- 3 *- Virgilio di Marcantonio Fiorenti; .Peru- 
gino, effendo Abbate , Se A uditore del sopranomi- 
nato Cardinal Picrbcnedetti,- al *^uaie Papa Paolo 
quinto haueua conceffo 1 eletrione di quello Ve- 
feouado , per la morte del fratello , fù d3 eflfo Car- 
dinale adi a a. di Luglio 1605. eletto . Vcfcouo dì 
Nocera , & adì 27. con firmato daU’ifteffo Sommo 
Pontefice. h Anno 1606 prefifle il numero delle 
Monache della Città ; e Diocefì Nocerina . Nell* 
iftefTo anno a d'Agofìo fece vn sinodo generale 
per tutta laDiocese ,che poi del 1611. feceftampa- 
rein Perugia . L'anno itf io. 1616. i6zo. fe- 
ce altri sinodi ; li decreti de* quali fece (lampare in 
Perugia . L’anno irfjo. fotto il titolo di Decreti 
del fuo quinto , e festo sinodo.L’^dn 16 io. feo per- 
(e i corpi de «Janti Facondino Vefcouo,e luuentino 
fuo ^rcidiacono.chc ripofauano fotto Imitar Mag- 
giore nella Chiefa di S. Facondino fuori di Gualdo; 

efe - 
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c fé poi» che non fi potefléro più vedere fe non per 
vna ferratella murata . Nel medefimo anno,fe edi- 
ficar vna nuouaGhiefa di S. Gregorio nel Cartello 
del Colle della Tua Diocefi , e le vnì la Chiefa di S. 
Romano circa vn quarto di miglio a fe lonrana,nel 
Monte vicino» ch’era membro del Priorato di Sa-» 
ta Croce appreflò Nocera ; e l’vni anco la Chiesa 
di S. Gregorio » eh era fra Colle » e la Corta f 
e volse » che quefta nuoua Chiefa» fabricataà Col- 
le fufTe fotto il titolo di san Gregorio Magno , e 

San Romano Martire » e fu Parochiale . ^4 18. di 

Luglio i 5 i 8 ritrouò il corpo di S.Feliciflìmo nel- 
la Chiefa dedicata à fuo honore » & adi 1 9. di Lu- 
glio i< 520. Io trasferì nella Catedrale . L'Ati. 16 * }- - t 
trasferì molte Reliquie in efla Catedrale » che tro- 
uò perla fua Diocefi . L ^4nno iójo. rertaurò, Se 
inililiiViniiii^ri ifi« r.uiin^rin Hi Nocera j e fcco 
altre opere degne del fuo zelo, e preci.L’Ài.lflq-ó. 
diede licènza , che fi edificafic la Chiefa di santa 
Maria della Valle fuoiidiNoccta.Era di molta dot- 
trina , e lafciò molti libri de fermoni,c prediche j e 
morì Decano de’ Vescoui dello Stato della Chie- 
fa adi 9. di Decembre 1644. in Noterà ; e fu fepol- 
to nel Coro della Catedrale,nella fepoltura dell a_» 
Compagnia de’ Preti. 

Furono suoi Vicarii generali , fra gli altri 1 li ce- 
tebri Dottori Francefco Fulginei » e 5ebaftian® 
Porfirij, ambedue Folignati » e Protonotari/ Apo- 
itolici A fuo tempo furono Podeftà , e Gouerna- 
tori di Nocera fra gli altri li seguenti Dottori. Nel 
ió 13 ..Traiano Boccalino Romano, infigne Poli- 
tico , & Hiftoriografo , nel 1*15. N.PUtingerio 
Mobil Germano , hoggi Prelato , & Auditore della 
(aera Rota di Roma ; nel 1617. Francesco Maria> 
JgarccUi da Foligno» Prawnotario ^poftolico , c 


DE’ VESCOVI 12,1 

nel 1624. Vinccntio d'Antonio Poli, pure Frigna- 
to. Kcggiftramo volentieri i Folignati in quello li- 
bro , per notificare , che in ogni tempo fra Noce- 
rini , e Folignati fi è confcruatabcueuolenza , e fa- 
migliatiti ; hauendoi Nocerini eletti, ò accettati 
tanti di Foligno per loro Vefcoui, Vicari/ , e Podc- 
frà ; e del continuo è nata , e nafee parentela fr;u* 
di loro. Sotto quello medefimo Vcfcouo > molti 
Nocerini hanno cou la loro virtù, e valore illuflra- 
ta maggiormente la loro Patria e particolarmente i 
feguenri ; il Dotror Scipione Cafcioli mentre fu 
€»oucrnarord Aflifi , e poi d’Imola: il Dottor Fra- 
cefco Maria Liberati , che fù Gouernator di Moute 
Cufiino ,* e fu figlio del Dottor Francefco Liberati, 
ch’hebbe molti offiti; nei Stato Ecclefiaftico.llDoc- 
ror Gio. Battifia Oliuicri, che fu Vicario generale 
di A' onfig. d 'AualoSjfigliod^i J*arcticfe del Vailo , 
Vcfcouo di volterrana in Regno. II Dottor Pietro 
Camini , Luogotenente generale di Monfignor Ca- 
uallctti Gouernator di Perugia , & Vmbria; cpoi 
di Monfignor Albergati Gouernator della Campa- 
gna di Roma . Il Dottor Federico Carneuali, oltre 
altri oificij di A udì corato, c di Luogotcnenraro ap- 
pretto diuerfi Prelati; fu vltimamcnte Auditor di 
Monfignor Girolamo Lomelljoi , vice Legato di 
Ferrara , hoggi Cardinale , c Legato di Bologna; il 
Dottor Bartolomeo Alberici , oltre moiri offitij fu 
• tempi noftri Podclti di Mafia . Coriatio Bcninca- 
p» Priore della CarcdraJe di Noccra , fù Secretano 
di Matteo Barberini , Prefetto di Roma , e Gene- 
rale diSanta C hiefa . Alesandro suo fratello fu Ma- 
ftro di Campo della Prouincia della Marca . Mari- 
no Nati fu Secretano del Cardinale Antonio Bar- 
barin o nella Legatione di Bologna . Hipolito , c* 
§iqu «Mi Nati , Stelli deflb Marino , furono Caw 
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■onici della Santiflima Cafa di Loreto. Andrea^ 
Carneuali fu Secretano di Malatefia Baglioni, Si- 
gnor di Cannar» , Vescouo di Pefaro , c Nuntio di 
Papa Vrbano 3 . à Federico z . Imperatore » Se altri, 
cheperbreuità fi Iafciano . 

5 $ Horatio figlio di Giofeppe della nobilifiima 
Famiglia Giuftiniana di Gcnoua, della rtirpe de’ Si- 
gnori di Scio , c d’altre Ifolc mel Mare Egeo ; d An- 
ni a 5. fi fece Prete della Congregatone dell’Orato- 
rio di Roma nella Chiefa di S. Maria di Valliceli» ; 
doue diuenne celebre Teologo. , c Predicatore , ** 
molto grato à Papa Vrbano 8. dal quale fu creato 
primo Cuftode della Biblioteca Vaticana » c Con- 
sultore delU Congregatione della fantiflima Inqui- 
fi rione , e de Propaganda fide; & adi id. di Settem- 
bre i^4Qj. creato V efcouo di Monralto nella Marcii 
Fu ^ 11 | - ^nninm Pontefice Ino- 

centio X. il quale adi iò.di Gmuel'ò 104V foiPST*^ 
ferì à quefta Chiefa di Nocera,pcr ia morte del Fio - 
rentij, Se adi 6. di Marzo del medefimo anno lo 
creò Cardinale del titolo di S. Honofrio . Adi fettt 
di Luglio vifitò la fua Chiefa di Noccra , doue in- 
ftituì la Congregatione di S. Filippo nella Chiesta 
di S. Bernardo ; vifitò anco parte della fua Diocefi , 
c d’Agofto ritornò à Roma ; doue poi per benefi- 
tio vniuersaleà i 5 . di Luglio \6^6. rinuntiò il Ve- 
feouado al feguente ; e fù creato dal medefimo 
Papa Innocentio Cardinale Bibliotecario , c* 
delle Congregationidel Concilio Tridentino, e for 
pra Finquifitione dell’Indice de’ Libri, & ffiTa min a- 
torde’ Vefcòui ; e mori inRomadel idji.Sotto il 
Vefcouado del prefente Cardinale, & anco in par- 
te del tempo del fuo Succcfiore fiorirono in Noct- 
ra li feguenti. Il Dottor Gio; Carlo Camilli,dopo 
cfler fiato Secretarlo , Se Auditore dclfEmiaentii- 
«. . fimo 
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fimo Cardinale Pietro Octobono Venerano, viue 
alprefente Auditor generale di Monfig. Francesco 
Caetano Nuntio di Papa Inoccnrio X. in Spagna . 
Fciiciflimo Felice , già Secretano deirEminentifli- 
mo Cardinal fanelli nella Legatione di Bologna , 
fit hoggi secretano di MonlìgnoiGisberro Borro- 
mei, Secretano della Consulta. Troilo Troili Se- 
cretano dellEminenriflìmo Cardinal Pallotto. Fe- 
liciffimo,fìglio del Medico Francefco Feliciftìmi,vi- 
ueCaualiero del Santo Sepelcro di Noltro Signo- 
re . Giacomo di Angelo Cafcioli viuc Caualiero di 
Portogallo ► Il Dottor Nicolò Cafcioli , fratello di 
dio Giacomo , dopo moit'anni di profeflionc Le- 
gale nella Corte Romana fù. Vice Duca di Ciuira 
Nona , e Goucrnator Generale del Stato del Duc3 
Giuliano Ccfarini ; & al prefente viue Podeftà di 
Foligao .» 11 Dottor Cario- oiiuicri > fu auanti il 
detto Nicolò, podeftà di Foligno , Se al prelèn — 
te viue Podeftà di Sant'Angelo , Terra nell a , A 
Romagna.. 

54 Mario figlio di Traiano Montani, nobile* 
Vet rallefe , e di Bernardina Brufciotti, pur nobile 
di Vetraria, e pronipote di Scipione Cobellutij Car- 
dinale di S. Susanna; elTendo Abbate Commenda- 
tario deU’Abbatia de’ Vittore, c Corona nel Ter- 
ritorio di Cingoli , e Diocefi di Ofmo , fò per Ja_, 
rinuntia del lòpranominato Cardinal Giuftiniano 
creato Vefcóuo di Noccra, c confecrato i zz. di 
Luglio 1646. in Roma nella Chiefa di S. Maria della. 
Valliceli» > detta la Chiefa nuoiia, douc era dimo- 
rato molto tempo , per la dcuotionc , che portaua 
a i buoni , e dotti padri , che dimorano in cfTa_* 
Chiefa > Scà s. Filippo Neri loro Infiitutore. Es- 
tendo viuo quello buon Prelaro , non haucrà per 
bene , che con lodi trattiamo di lui; onde per noni 

R 2 pec- 


P. Leander 
in Italia. 
Blovdus in 
Itil.Illus. 
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perturbar la Tua m odeftia,fospenderemo la penna-; 
c lafciaremo , che inchioftro più pregiato , e pere- 
grino righi i fuo tempo le carte , c le confarti all 
immortaliti. Soiamence deferiueremo qualche co- 
la di Vetralla Tua Patria per fodisfatrione di chi fi 
diletta d'hiftoria , e d’Antichiti ; e di chi non n ha- 
uelTc piena cogniti onc. 

Vetralla è Terra nobile dell* Vmbria antica > eh e 
la Tofcana ; è chiamata Vetralla quafiVtttr Galla, 
f.ut Vettrum Aula, che lignifica Vecchia habitat io- 
ne de’ Galli, cioè de’ defeendenti di quelli falui dell 
acqua del Diluuio vniuerfale , che furono Goinero 
. . 7// Gallo , e Giano Nipotèdi Noè: e però ileommune 

itii.uuii. quefta Terra fa per arme vna vite d’vna , ntro- 
uata da Giano in Italia , che l’edificò . Fu poi co- 

ru/.h ciJt g nom mataJorodiCaflio , da Spurio CaiTioi il qua- 
J hiltp ciut- ic era J clla r 7 TTTTI 1 ■ 1 p" CtOii fl pmana, c fu tre ^ 
rtus tritai. yolte Conso i c di Roma, c te lastricare ia viav-SlUa, 
*ni. in V«- C | 1C j e „ a jp a vicino , goucrnò , ampliò , c beneficò 
ts allarn . afl - ai q ù c ft a xerra ; e circa vn miglio lontana da ef- 

Anton tu t in ^ ’ j ouc hoggifi vede la Chiefa di S. Maria di For* _ 
Jtìnerar.tn cafl , ^ con mo j t i vc ftigij d’antichi edifici; , contigua 
C 'afflano a jj a d ctta y ia ^ a (jja , cffcrcitaua il Foto in ordinar 

Itinnt. pj ere t ft Mercati; Scegli reftdendo in Vetralla, vi 
Aioy/fuj Se- teneua ragione ; e però fu cognominata il Foro di 
rapbtnus tempi antichi era affai maggiore , cne 

in btfi.r n nonè al pre f C nte;era di Aere falubernmo auanti l, 
Anno 1*00. che Stagliata la felua di Monte Pane- 

fc , che rompcua tutti i Venti Marini ; e pero Euge- 
nio ?. Eugenio 4. Nicola 5. Alcfandro Se altri- 
.Sommi Pontefici veniuano ncll’Eftate a goder que- 
lla buon Aere. Hi vna bella, e forte Rocca, con- 
ia quale i Vitrallcfi fi sonodefefi da Nemici valo- 
rosamenre . Stette Vetralla forco i Prefetti di Vi-* 

•o , e di Roma dall'Anno 11*3. fino al 1431- 11 P«- 

mo 


ir* II * . 
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mo Signore di qucfta famiglia , fù Pietro de* Vichi, 
Prefetto di Roma,* e l'vJcimo fu Giacomo , il qual* 
fatto prigione da Giouanni Cardinal Vitellefco Le- 
gato di Papa Eugenio 4. lo mandò alla Rocca di 
furiano ,doticglifu ragliata la retta, per hauer oc- 
cupati molti luoghi nel Patrimonio alla Chiesa^ x 
& hauer vfata tirannia ne' Sudditi j e li foldati dì 
efiò Legato faccheggiarono , Scabrugiarono e afe#, 
fcricturc, & altro di quella Terra ,* la quale adi 2 o. 
di Marzo 143 1. fi fottomife con capitoli alla Jede#‘ 
Apoftolica . Ncll’An. 1 440. fé ne fe padrone il Con- 
te Auerfo dell’ Anguillara , Jncccflbrc neU’offitio di 
Generale nella Chiefa à detto Cardinale: ma morto 
del 1465. Papa Paolo fecondo la recuperò per la.# 
Chiefa , difcacciandonc Diofebo » c Francefco fuoi 
Egli. Papa^flefandrotf. del 1493. concefTe il go.- 
uerno di Vetralla in vira al Cardinal Giouanni Mi- 
del titolo di S. Angelo, Nipote 
di Papa Paolo *.-detto-iJ jCatdinalc di S. Angelo, e 
del 1 5 2 8. p. Clemente 7 . la concefTe nel medelìmo 
modo al Cardinale Inocentio Cibo , e del 153 i.ve 
rinueftì Lorenzo Cibo fuo fratello; cdcl 1535. ri- 
tornò forco ia Chiesa Romana, alla quale anco sog- 
giace . Nella Chiefa di S. Francefco, fuori di Vetrai- 
la ripofano parte de i Corpi di Sant’Hipolito Mar- 
tire , Cauallero Romano , c Protettore di quella 
Patria, di S.Sinforofa Martire Tiburtina, Protet- 
trice di Vetralla , e de i corpi di S. Eugenio , e di Jan 
Ciuftino , fuoi Egli , & altre sacre Reliquie infl- 
gni . Al prefente Vetralla , è Cotto la Diocefi, e Le- 
gatone di Viterbo , e della Prouincia del Patrimo- 
nio ; & il fuo Territorio , circuifce 3 j. miglia . Da 
Volterra più fccoli fono per causa de’ Parti, & ini- 
miciticja Famiglia de' Montani , venie ad habitat 
in Vctralla#epei: non eilér conosciuti fi mutò il co- 
gnome 




ZirSD.D.FRANCISCI MART JVT 
MurrouallenJTs 

Al/udi tur ad Opus, & ad genti liciti m Stemma 

A Lr Dorici 1AC0BJLLI 

; S’J. ‘ 

Epigramma - 

S Cr/tfra Viri Teni* LV DOVI CTS Uffa tenebria 
En reuocant , Summum lauda anbtlat iter . 
LACTEA, non me videi * dum fe Via pandit euntr 
Quàm bene , quàmvehx eurrity & afra petitì 
Tempia edax , //ai**/ Pro*»/ bine e Ubere pe finis y 
Tu ne Viro curfum falce fec are parai l : 
Fallerii; Ecce LEO tumida exafpcr.it irai ; 

llctt y mali fub tanto SI DE RE mejier eris- 


5z<$ CRONOLOGIA 

gnome, efsédo vna delle principali famiglie di quel- 
la Cicca’ : come anco al prefente in Vctralla c la: 
famiglia materna de’ Brulciotti ► 

Vieit Leo De Tribù Inda , &e.Ifaia cap. 2 . 

2AC0B 1LLE V1DIT SQALAM. MAGNAMI 
&*■ Gtn. cap . 12 . 


iz 7 

TROTESTAT IO Ar STORI! 
buius o perii )& Admonitio ad Letiortne . 

« 

'Eruaturut inula Lift Deeretutu : 
S4fr/ Congregationis I. Rom. Ih - 
quifitionis die /j. Marty 162 3. 
editum , ^ j*. /«wy 

firmatum , iurta declaraUnnem . 
eiufdem Decreti à S. D. Papa Tr- 
bano 8 . die 3 Juny 16 ji.fatiam . 
Santios omntt , se Bentos , quo» 
in hoc opere compie xus fum quorumcumque j no nul- 
la forfitan obiter attigi,qua ad fantiitatem eis adj'eri - 
bi vi de a tur ; non aito ftnfu me aceipere } & ah alpe ae- 
eipi velie projhteor, niji preut aecipifolent bumana l_» 
t?0« autem diurna autior itale ; bys tantum od e r*- 
aeptis t quos eaàemfantia Sede t , Sanflorum , Bea- 
Urum , cir Mar ty rum Catalogo adfcripfit . Quitta* 
eum depìerifque alyt dicane y inCaium , 4f*9 /terna 
beatiiudmem euohjje ; ni l certum •firmare ,f ed pio, 
& confuto loqutndi modo , /oram mortavi 

bonamfigniHt are volo. Simi/i ter admoneo Letiorem , 
lllufirium Epifcoporumyfr aliorutn Virorum , 7*9; 
;» Afff libro recenfui gcjlq , , £ miraeula,eam~. 

fidtm babere , ex bi fieri a peti debet,vtlob abìs 

Seriptoribus CaiholicisfuiJJ'e narrata , aut traditito- 
ne antiqua : non autem ta , qua in approbatione^e 
Etcltjia rtquijìta tji ad pubiicum cuitum : pr /ter tot 
quibui alias ree Sedie Ap 0 fì. indulto , aut long filmi 
te mporis fieni i a , aut tolleranti eiufdem Sedis, vel 
Qrdiuariorum id contigerit . Et fi quos Santios, aat 
Bentos * aut Martyres appellauerim , talis ad qua- 
quam fu menda e fi in Piriti a , & propria aeceptatio - 
n9 > ér fondata in approbatiene Canonica, &• J57- 
«Itfiafiiea, qua difrust ad etmmunem Cuitum , (/• 

inuo * 




Il* 

inuo e attorti Cu* end* : sei iuKta vufgarem noti*. 
9ttm , qum S fruii Dti, & Pijs virisfolet accomodare 
Jaitmr omn* pericnlum , & argumentum transgref. 
grefionis Cubinone al ur in principio , infine burnì 
operisi dmm me, meaque omnia sub ij ciò e arre Pitoni 
tanfi* Maini Etelefi* Catbolie* . 

é S * ' * *:*>*^)l* i*I ’/ «Vi*; 

Ego Ludo micci laeobillus T itigli** I. D- 

Protono. Jipojolieut. 

r 
i 

i 

ì 


( 
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INDICI DE’ CAPITOLI, 

che fono in quefto libro . 


D T Nocera , e del fuo fico Cap. r. car. j. 
Della sua fondarione , nome , & anti- 


• chitàcap.V 

car. 3.' 

De’ danni, faccheggiamenti * cdclol utioni, v - 

ch’ha patito cap. j. 

car. 14.' 

Sotto quali signori è fcata dominata cap.4.car. 17. 

Del (tato in che fi troua Nocera, c de Chie- 

fe , & edifici; cap. $v car. ai. 

Delie perfonc Jiiuftri in fantità di vita «ella 

Città , c Territorio fuo cap. 6 . 

car. a 4- 

De' Noccrini Uluftri in Dignità cap. 7. 

car. jz. 

De'Nocerini IUuftri in Dottrina cap. fc. 

car. 33- 

De’ Nocerini .llultriin arme, in valere 

» & 

in fama cap. 

car. 34. 

D«Tti* rorio-di Nocera capa». 

car. 3$. 

Deila DlOCCll di M 

car. 4j. 


ter. 

D * 

9 . 

Di sigili» 

car. si. 

.Portato. 

1 s*. 

Cala L'afta Id* . ? . 

car. SI J 

Delia Pergola » 

car. 53^. 

Fabriano . 

car. 54. 

Comprcflct» . 

«“• 5S. 

Rocca Contrada 

car. 

Abbatia di s. Stefaa» di Parrsno . 

car. • 55., 

Abbati» di s. Sanino . 

car. 58. 

aaino , Scntmo, lufico, Pcstia» e KoIèllJL* 

Città dcftruttc . 

car. if. 

eDignano , e Colfiorito, & altri luoghi 

vi- 

cini edificati in luoghi di Peltia ► 

car. s^. 

Cronologia de’ yefeoui di Nocera . * 

S 2 

+■- 

car. 61. 
S. Chri~ 
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. fcpuOjAn.jB. 

car. ex . 

1 5 . Bririo daCierufalem an. 9 j. 

car. 5 ?. 

^ S. Feliciano an.197. 

car. <54. 

4 Felice da No cera an* 4«a, „ 77 “ 

car. #4. 

1 ceno Laurenno K omino vardmai 

1 

an-4pa. 

car. 54. 

i Aprile da Nocera an. 50». 

car. 55. 

7 S. Facondtno an. 599. 

car. 66 y 

8 luitardo Longobardoan. 8s«. 

car. 69. 

♦ Raupcrto Longobardo an. 844, 

car. 09. 

10 Seucriao an. 887. 

car. 69. 

ix Benedetto an. 950. 

car. 69. 

x a Gilberto Ala Cremonefe an. 97 5 • 

car. 09., 

a 5 Adalberto di Roderico de’ Conti di No- 

cera an . iao^ . car. 7 ** 

PnfnT^T* » ^tmilrfnlrff anni 


» 

• • t ndnntCA noccnno *n. /os s. 

w.’ y *j. 

li AfiOdinO » 0 Arcoi^Jto u* rungno an* 

"5 aioo. • 

car. 7*. 

- 17 LotarioTò Luccno wonacp ui 9. ;• 

lana 1 1 a 5 - 

car. 72 *p 

18 Lorenxo an. 1130- . * ' 

car. 73* 

19 Monaldo di Loaigcrio ahi a* ronguo 

: . an. 1144. 


a* Ottredo Attiaa rongno *n. 1 1 >4** 

• / *{■» 

1 1 Anfelmo Atti da Foligno an. u 60. 

car. 75; 

■oa veone irmci aa^oiiRiio * 1^^. . 

• / / * r 

*3 S. Ranaldodci uonte napoleone waru- 

ligno an. 12/0. 



ra an. xaaa. 


car# U 


• j Coftanzo , ò OJUfttifto da Nocer* an 


n»8. 


ir;'/ 


car. 


if? 

’7f Benignate Cappucci da Foligio tini ' 


1:50. 

car. f r.‘ 

37 Egidio Atti da Foligno an. i»4?J 

car. 80 . 

* Guido Negulanti da Fano 10.1x48. 

car. 82. 

i 9 Bernardo t ó Berardo da Noce» anni 

ia51. 

car. 84È 

30 a. ruippo aarongnoae ^onti di pu- 

frignanoan. 1254. car. ly. 

Z 1 Fidemondo , ò Fidomido da Noe «a a». 

1285. '•••* <t -. car. tf. 

32 B.Giouanni da Foligno de’.Cótid’An-** 

‘ ’ tignano an. /2 88. 

car. 8f.. 

33 e.uuio da Foligno dell Ordine da’ Pre-*t *' 

dicitori an. 1327. 

car. f*. 

;J 3'4 Aiciandro vincioìi da Perugia anr.r--- * ^ 

1327. 

car. 9\ 

Luca KldOIfllCCl da camerino V~ 4 rOina>c ' f? 

mn. 

rat «i. 

V 

• ^0 jciftuo <i» virerboan>*r»8 

tirr'TTr* 

3 7 r. Anarca a a MOirtcfafco-deU'Ordlr 

>•*» »> 

Minore an. 1404. 

car. 96. 

30 Lgiaio oicijuu f 0 xigiaij uà Foligto ZZ. ’■ 

*t 1 7 * ' — 

df. otj 

*3 9 \jio. 1 omaso tucrgtri aa Foligno 141 o.car. c8. t ! 

40 /incorno Bolognini da Foligno 14? 7. car. ior+ 

4» vjiumnm jvaarcouni ga 1* ano 1444, 

car. io? 4“ 

* V /intorno Viminale aa i erm i4^e. 

ear. idx-, 

43 oiicomo Minutoli da Lucca 1470. 

car. io<. 

. 4 + 'jiOuannK-ererani da ìernii477. 

car. tot. 

^40 Giacomo oresquer trancese 149». 

car. ioti ■ 

">40 Matteo Baldeschì Perugino 1408. 

car. ino. 

47 Loaomco t-iodio da Caldarola i *08. 

car. Tir» 

•4» varino Fauonni da Camerino 1 s 14. 

car. 1 ir. 

45 ^ngcio Loioiioda Jcft r*?7- 

car. H 4 * 

• ;> w sciamo Mannelli da Bocca Contrada 


>545- „ 




v. 1545* ' . « ar * 

51 Roberto Pierbeaedetti da Camerino 

Mpl car. ii* 

jt Viigilio Florcntij da Perugia i 6 of. car. 1 1 9 
cj Horatio Cardinale Giuftioiano 1645. car. iaa. 
54 Mario Montani da VetraJla /$*<$. car. i»j. 

IL FINE , 

. . - .a 

1 r . 

' .s 

Errori , oetorfi nti Rampar ilpreftnU libro » 

** ’* . « . * * *1 jr^ ‘ 

Errori . Correttione • 




•*r. f /. v/r/* ji. J. Ranaldo - 
Car-TT^ ~ 


S. Romualdo. 
Gio : Battifta'ì 


Mi mitri Errori , E quali /t rimettono alla prudenti* 

~ del Lettore. 

• / ' » • jc 5 
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